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me Tutto pronto per le Olimpìadi 
Una domenica vuota di avvenimenti sportivi di spicco, ad occasione della sesta prova 
del motomondiale, disputata in Belgio. Il programma della settimana si preannuncla 

"li in * •— ** v 
comunque assai interessante: per il tennis, in coppa Davis, l'Italia affronterà la Svezia 

~" ~ " ugilato Rocky Mattioli tenterà 
sabato a Londra la riconquista dèi mondiale dei medi junior contro Maurice Hope. 

che dovrà rinunciare a Bjorn Borg infortunato; per il pugilato Rocky Mattioli tenterà 
- - - ìconquista del mondiale dei medi junior contro Maurice Hope. 

A Mosca intanto fervono i preparativi in vista delle Olimpiadi: sono giunte le prime 
delegazioni, mentre si è svolta la prova generale della manifestazione di apertura. 
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Economia: c'è 
preme pei* 

svolta a destra 
Anche Foschi mette l'accento sulla mo­
difica della scala mobile -Intervista di 
Napolitano - Discorsi di Piccoli e Forlani 

ROMA — H governo sta 
giocando con carte truc­
cate la partita della poli­
tica economica? E* un fat­
to che, a pochi giorni 
dalla < stretta > decisa dal 
Consiglio dei ministri, i 

. membri del governo Cos-
: siga che decidono di par­
lare lo fanno soltanto per 
mettere nuovamente — e 
in maniera ossessiva — i' 
accento sulla scala mobile, 
insistendo sulla necessità 
di manometterne il mec­
canismo. n più esplicito è 
apparso Bisaglia, che del 
resto è stato. fin dall'ini­
zio uno dei più convinti 
nel condurre l'attacco al. 
potere di acquisto dei la­
voratori; poi è venuto il 
repubblicano La Malfa— 
spalleggiato dal segretario 
del suo partito — e infi­
ne è arrivato il turno del. 
ministro del Lavoro, Fo­
schi.- •• C"-'-\. ••'; ' 
• Anche Foschi invita i 
sindacati a « riflettere » 
sulle modifiche da intro­
durre bella scala mobile, 
anche se, a differenza di 
Basaglia, si preoccupa di 
aggiungere subito che non 
vi. sarebbe da parte del 
governo «una volontà di 
colpire indiscriminatamen­
te questo istituto ». I toni. 
cambiano, la sostanza ri­
mane la stessa.' Tutti i 
rappresentanti dèi' gover­
no che commentano il 
«pacchetto» economico ap­
pena deciso, 16 fanno per 
riportare l'enfasi sul mec­
canismo della contingenza, 
nel modo più unilaterale. 
Non c'è forse altro su 
cui chiamare a «riflette­
re»? I rischi per l'econo- " 
mia italiana vengono solo 
da questo? L'insistenza e 
l'unilateralità di giudizio 
da parte, del governo non-
è cosa da poco, che pos­
sa esaurirsi nel quadro 
della polemica corrente: è 
la testimonianza dell'esi­
stenza nel seno del tri­
partito di spinte concrete, 
finora in parte contenute, 
che non tarderanno ad u-
scire di nuovo in campo 
aperto per sfidare la si­
nistra e il sindacato. 

Dopo il varo del «pac­
chetto » economico, ' due 
punti appaiono più chiari: 

O anzitutto, che una 
parte dello schiera­

mento tripartito, con alla 
testa Bisaglia e la destra 
de considera la «stret­
ta » congiunturale solo co­
me una prima rata, in vi­
sta «fi rinnovati attacchi 
alla scala mobile. Perciò 
è interessata a tenere a-
perta la questione e a 
farla pesare come una 
spada di Damocle sugli 

- sviluppi della situa rione, 
in modo che se i provve­
dimenti già presi si veri­
ficheranno manchevoli e 

: insufficienti a far fronte 
alla pressione dell'infla- . 
zione e alle minacce di re­
cessione, innescate , dalla 
stessa « stretta » governa­
tiva, ' l'arma della mano­
missione del meccanismo 
della contingenza possa 
essere brandita con mag­
gior presa (magari insie-

; me a quella della' svaluta-
zione della lira). Un uomo 
abituato a fiutare il vento 
che tira come l'ex mi­
nistro socialdemocratico 
Preti si è dichiarato con­
vinto che la svalutazione 
della lira avverrà « presu­
mibilmente a Ferragosto, 
a meno di qualche mira-
cólo*. /:";•:-:•;.. 

O in secondo luogo, è 
evidente che questa 

convulsa fase politica vie­
ne a confermare in modo 
persino clamoroso che il 
governo DC-PSI-PRI è na­
to ed è andato avanti per 
mesi senza un vero pro­
gramma. Ciò ha ritardato 
fino all'estremo gli inter­
venti necessari, facendo 
pagare prezzi molto alti. 
Questo programma organi­
co che sarebbe necessa­
rio ancora non c'è e non 
si delinea neppure con le 
ultime misure economiche, 
Si va avanti a tentoni. E 
in questo * procedere per 
tentativi;-, qualche -settore, 
del tripartito spera di po~ 
ter portare, prima o poi, ; 
anche una botta risolutiva ' 
al sindacato e alla scala ; 
mobile. Da qui sorgono i 
dubbi e gli interrogativi 
sulle -carte che il gover­
no vuole giocare sul pros­
simo futuro. 

Un richiamo alla neces­
sità di intervenire in mo­
do efficace ed orgànico 
sulla crisi è già stato for­
mulato dal PCI. I gruppi 
parlamentari - comunisti 
presenteranno oggi la mo­
zione sui temi economici 

: sulla quale dovrà imper­
niarsi, in una delle due 

; Camere, un dibattito gè- -
nerale, da concludersi con 
un voto. Giorgio Napolita­
no affronta alcuni dei 
problemi che sono ' sul 
tappeto, in relazione ai 
rapporti tra PCI e PSI, 
con un'intervista che ap­
parirà sul Corriere detta 
sera. €d sono compagni 
socialisti — egli afferma 
~ i quali reagiscono alle 
nostre critiche come se si 
fosse potuto pretendere 
da noi che ci accodassi­
mo atte decisioni dei go­
verno», mentre è chiaro 
A ritardo con cui.si inter­
viene, come il ritardo per­
sistente nel dare risposta 
ai problemi strutturali. 

* Ciò non toglie — ag­
giunge — che addiamo ap-
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L'intesa PCI-PSI nelle Giunte 

La differente collocazione ; dei due partiti in campo nazionale non dovrebbe portare a divi­
sioni e rotture nelle città e nelle regioni - La funzione e il contributo delle altre forze laiche V 

Allarnuè per la li^ 
\DtJ nostro Invialo 

ANCONA — Siamo già nella 
grande, impegnativa stagione 
delle feste dell'Unità. Tra ìe 
prime c'è questa, vivacissima, 
che ' i compagni anconetani 
hanno organizzato alla Citta­
della; ; e che Enrico Berlin­
guer — dopo la appassionante 
botta e risposta dell'altra se­
ra con migliaia e migliaia di 
cittadini a Pesaro — ha con-. 
eluso con un duplice appello 
di rilevanza nazionale. Intan­
to perchè siano intensificate e 
moltiplicate, in occasione del­
la campagna per la stampa 
comunista, le iniziative ; per 
bloccare e invertire le tenden­
ze sempre più allarmanti in 
atto nel campo dell'informa­
zione, ed in particolare della 
informazione politica. E, in­
sieme, perchè si lavori ala­
cremente a dar vita, presto e 
bene, alle amministrazioni lo­
cali e alle Giunte regionali o-
vunqué si è votato un mese 
fa, bloccando operazióni ri­
cattatorie e manovre dilato­
rie. Si tratta — ha detto Ber­
linguer — di un adempimen­

to democratico essenziale, nel­
l'interesse delle popolazioni 
amministrate e nell'interesse 
generale del Paese. ;.>. 

:. Uno degli scopi principali 
della campagna per la stam­
pa comunista che si svolge at­
traverso migliaia di festival 
dell'Unità — ha ricordato il 
segretario generale del PCI 
all'inizio del suo discorso, do­
po gli interventi del segreta­
rio della Federazione di Anco­
na, Milli Marzoli, e del se­
gretario regionale Marcello 
Stefanini — è quello di racco­
gliere - quei mezzi finanziari 
che sono stati sempre risorsa 
principale della nostra stam­
pa e garanzia della nostra in­
dipendenza assoluta da qual­
siasi forza interna ed estera. 
I fondi per la stampa comu­
nista sono più che mai neces­
sari oggi, nel momento in cui 
si va creando una situazione 
allarmante nel campo dell'in­
formazione. dell'editoria, dei 
mezzi radio televisivi.- r;r . 

I potentati economici, i par­
titi di governo e le loro cor­
renti sono manifestamente 
impegnati in una operazione 
di accaparramento e di spar­

tizione dei mezzi di comuni­
cazione, delle testate giorna­
listiche, dei punti-chiave del­
la RAI-TV: si sta creando il 
pericolo concreto che si vada 
ad una sorta di regime, cioè 
ad una limitazione pesante 
della libertà dell'informazione, 
di cui si colgono già i primi 
segnali, v v̂  -'•>,-;. .... / 

Perchè parliamo di regime?, 
si è chiesto Berlinguer. Per­
chè l'informazione, sia attra­
verso la stampa e sia attra­
verso la RAI-TV, tende sem­
pre più ad essere asservita 
ai partiti di governò, a se­
guire un atteggiamento unila­
terale e fazioso, di sistemati­
ca deformazione tanto della 
realtà del nostro Paese e del 
móndo, quanto delle posizio­
ni di chi, come noi, critica e 
combatte da posizioni diverse 
da quelle delle forze domi­
nanti. Cosi, gli atteggiamen­
ti e le iniziative delle forze 
di opposizione, ed in partico­
lare quelle del PCI, Vengono 
taciute o metodicamente con­
traffatte. Siamo insomma in 
piena stagione di «velina­
ri », cioè di coloro che man­
dano in giro veline di pseudo­

notizie politiche per avvelena­
re e tendere il clima politico, 
per ridare fiato ad ogni sor­
ta di bugie e di calunnie con­
tro il PCI. :r'.:.•.'..-
v Il compagno Berlinguer ha 
osservato che questa situazio­
ne non deve preoccupare solo 
noi comunisti ma deve allar­
mare tutti i cittadini perchè 
tutti li colpisce in quanto li 
priva, di fatto, di uno dei di­
ritti fondamentali di libertà: 
quello di èssere informati o-
biettivamente e in modo com­
pleto, di sapere le cose, di 
conoscere le posizioni dei par­
titi, per quelle che sono. La 

privazione, o anche la viola­
zione, di tale diritto da par­
te di chi ha posizioni di co­
mando nei giornali e nella 
RAI-TV, costituisce un condi­
zionamento inammissibile de­
gli orientamenti dei cittadini,' 
un impedimento a. che essi 
possano giudicare, esprimersi, 
partecipare ed intervenire nel­
la vita politica e civile, -j -

Ed è singolare che proprio 
quanti pretendono di impar-
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|-Pajetta e Biifaliiil a Mosca ^ 
ROMA — L'ufficio stampa del PCI ha comunicato ieri: 
«Parte oggi per Mosca una delegazione del PCI com­
posta dai compagni Gian; Carlo Pajetta, della direzione 
e responsabile del dipartimento per gli affari interna­
zionali, Paolo Bufalini, della direzione e presidente del­
la prima commissione del Comitato centrale e Renzo 
Gianotti, del Comitato centrale e segretario della Fe-

- aerazione di Torino, per colloqui con i dirigenti del 
PCUS. l/incontro è stato concordato tra i due partiti 
nel quadro dei rapporti bilaterali ». .<; ^ -:-i: 

Calorosa assemblea a Rosarho con la delegazione del PCI 
rr̂ ~Trf*4̂ ^^V '̂Ì;!̂ 'V;'-•;:';1'; :--. ' 
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Pecchioli: « Dare vita ad una grande lotta di liberazione dal cancro mafioso» - L'iniziativa comunista apprez­
zata anche da numerosi dirigenti sc^ialisu - Sabato nella città di Peppe Valarioti manifestazione con Ingrao 

': Dal nostro Inviato 
ROSARNO (Reggio Calabria) 
— A Rosamo, nella città di 
Peppe Valarioti. Prima: una 
commossa, combattiva assem­
blea con Arrigo Boldrini e' al­
tri parlamentari comunisti; il 
giorno dopo: un incontro, non 
meno caloroso, nel salone del­
la cooperativa « Rinascita t, 
con Ugo Pecchioli e altri com­
ponenti della delegazione del 
PCI. • Nell'immenso piazzale, 
dove stanno in bell'ordine cen­
tinaia di fusti di plastica ple­
in* di prodotti agricoli, strap­
pati al controllo dei gruppi 
di mafia, Giuseppe Lavorato, 
consigliere provinciale, com­
pagno e amico tra i più fra­
terni di Valarioti, dice: « No, 
non ci hanno piegato ». Quan­
do termina di parlare al 
«Centro sociale» — volti di 
braccianti e tantissimi, forse 
inaspettati, di giovani — un 
applauso lo sommerge. Lui, 
stavolta, sorride; e forse è 
la prima volta da quella ter­
ribile notte dell'agguato, quan­
do Peppe se lo vide morire 
tra le braccia. E già pensa 
ai nuovi appuntamenti: mer­
coledì. in Consiglio comunale. 
per il giovane dirigente as­

sassinato e, sabato, in piazza 
per la manifestazione con In­
grao. .'-f--'.-:'-^^rx-Y^ •*•• • 

No, non ci hanno piegato. 
Resistono i comunisti e non 
è vero che sono soli. A Po-
listena, più tardi, nell'assem­
blea delle amministrazioni di 
sinistra del Reggino (ci sono 
i rappresentanti di Palizzi, 
Molocchio, Scilla, S. Giorgio 
Morgeto. Cittanòva, Cinque-
f rondi. Maropati, S- Ferdinan­
do, Delianova e di altri co­
muni). Lavorato, che è stato 
pure lui bersaglio di attentati 
mafiosi, fa appello aQ'unità 
per combattere la mafia. In 
sala ascoltano, attenti, anche 
qualificati dirigenti socialisti. 
E parlano. Ci sono il consi­
gliere provinciale Gallizzi, l'ex 
sindaco Ieraci, il segretario 
della sezione Pisano e 0 ca­
pogruppo di Scilla, Nasone. 
Dicono che. si, bisogna essere 
uniti, ; intanto nella sinistra, 
per condurre una lotta rigo­
rosa contro rinquinamento 
mafioso. Esprimono apprezza­
mento per il significato che 
ha assunto la presenza in Ca­
labria di deputati e senatori 
del PCI. 

Non ce ne vogliano i diri­
genti del PSI calabrese, ma 

questi che 'parlano cosi non 
la pensano del tutto coinè il 
manciniano e rovelliano' Gior­
nate di Calabria, che presu­
me di liquidare l'avvenimen­
to definendolo « iniziativa pro­
pagandistica ». In questi cin­
que giorni (stasera al palazzo 
della Sanità .di Reggio si ter-
rà la manifestazione conclu­
siva) la delegazione parla­
mentare si è incontrata anche 
con esponenti dèlie.altre for­
ze democratiche, che credono 
necessario e urgente condur­
re insieme una lotta a fondo. 

A Cetraro, l'altro giorno, 
nella città di Giovanni Losar-
do. c'erano pure esponenti, e 
militanti democristiani: due 
di loro tenevano una bandiera 
scudo-crociata. Hanno un bel 
dire gli sconosciuti animatori 
di un improbabile « Collettivo 
di giornalisti democratici» 
quando, sulle colonne dello 
stesso giornale, dirompono in 
lamento a causa del tenta-

della Calabria che verrebbe 
ad opera di presunti «pro­
consoli ». Ma dove .vivono? 
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L'attacco alla scala mobile, una sfida gmve ma anche illusoria 
Si dice: è necessario ri­

durre 8 costo del lavoro; e 
per ridurlo si fscaUaano 
gn oneri soctolt, sì toaspn-
sce' rnapostzioae indirètta 
è, dovendo evitare che la 
conseguente hevUarione dei 
prezzi ristabilisca, in vitti 
detta scoia mobUe, a ore-
cedtnte casto dA lavoro, sx 
era pensato di bloccare d' 
oosoralo • ooaoooioexao dst 
salario ai costo detta vita. 
Vn artificio che sarebbe pia­
ciuto a CoVbert, uno strata­
gemma in basa eoa i det-

tra ebe aaaNbSTtsaio; abbia­
mo assistito a0*raaesjiaa 

spoonc, avi coaotoito aicr-
caafmsiao del nostro padvo-
aata, che de* sostegno dst-
la Salo mostra ancora di 

Senza uii vero ^ 
salariale. Ma ciò che era 
possibile per CoVbert non è 
concesso a Pandoifi. Il no­
stro governo ha dovuto fa­
re i coati eoa un problema 
cne a» mercaoRastt era ri* 
spollaiato.' si è dovuto mt-
surare con la fona organiz­
sata dei lavoratori; e il fer-

sventato lo stratagemma. 
Guardiamo atta notte del 

Si 

c'è un settore stagnante, e 
ia progressivo daciiao, ebe 
i - ' 

dotto; « c'è mi settore trai- cauti inferiori, *oo*ijcom-
mmta, ebe è oaeOo dalla metta rarfore di iofanpoar* 
^ • ^ J ^ ^^^^-^-t«fel^ ^^^^^^^^^^^M ^-aV^ O^B ^ «̂*̂ -i 7 ' a ^ i ^ B i i ^ ^ o auiaaoaao^am 

moBHr-avcvw «marna cne m eoa » tc«wnip« wnwntr-
sai marcato, wa- sa, eba avrà esiste, ma è 

e tstternaziouole, in tatraitra cosa. Ite, a altra 
dotta ^roadt lm- parta, ai Irose ari che la 

li) coma con raatoritario _ prosa. Se, aaali scorsi asmi, . aruada bmvatria, altracer* 
I M m v i w^"o*aoam •*Wv^*sWwo*Ja W P M P J V bv uaw^mjmmmjfug j ^ v bo •JPamjfOaaaajiâ arppaâ oaajajS* anj VMaaaa> 

se anzi abbiamo potuto con­
statare, atta pie del 71, aa 
alto UveUo di crescita del 
piodotto nazionale, co) dob­
biamo al sistema dmTmdu-
stria minore. Parlano i da­
ti: la procbuioae bamstria-
ìe dnjarva detta medio-pie-
cobi tmprcso e, per oltre la 
mata, destiaata oJTasaofla-
wkme; fattivo detta bidaeia 
dei pagamenti del 7 f è sta-
oor j a^masjOvb ^P^Pw ^aa) ajajaajajamaajaafp 

realizzato in questatea, 
S* davvero il costo dot la-

dalia olanda inda- , indvotria? Noa si dica eba 

gno. 
pienti 
coati 

forme dette sa-
dmmBAtàmfambàl jAàrf 
•TmpommmpworoT m^m» 

fora la loca­

tivo, attinge largamente dal­
l'economia sommersa, frui­
sce del minor costo del la­
voro nero. Diciamo allora 
la cose coma sfanne: siamo, 
o^oUoonpoT^naWmmvWomTy oooo o bam>om> %•> 

*java*af̂ mo ÌJ^ a/«««oo> aajo> ssiooav ™a» amm» 

«ha toenoloola; e siamo smH 

dio-piccola impresa. Vania­
mo battuti, sui mercati w-
fnominagli, dal pai atto tt-
otiio taenoloaico dafla prò-
aooBa^aaaaaaj ajaaâ f avo* •^mv%^awsm^^fc ano 
M g M y l j mmvéWajdJmnta) marfl^tvsòmmS 

riaaraeon i colossi tecno-
loaici dcoti altri Paesi; He-
PaoT bo VVWA^m'i %T S"Wâ mjaa; a, w%ava7* 

quitta ponti, t'tndajcria mi-
HOT*?» MUOVO ivi iffmw) n 
j i - i f - | | j I n » a Lat AfeajjulaaAW |pa_ 
#^a9naH9jajaalaaaàBaW ett ojmommVbfM J*aVdi 
sm5 • vaanaî m v̂onpomF %ao awv o^oan^onn' "î ô̂ a p 

par loro 

di otndera aoaleosa di pia: sindacale, costretta a cotto-
a chi non va troppo per 8 cara ài posizione prioritaria 
«otto* o a c i n è troppo pò- non pia la potttico dooK « -
varo par parmettarsi prò- . vastimenti asssiaiatt, ma la 
dotti di nanìiH rnsabore. Ma ' rincorsa «alariait 
è tutto ciò che i nostri go- lutazione. E c'è da 
vemann sanno proporrei aarm se jvese propria ane-
Infanto, c'ara da dnbitara sta hi «sternnBnmonc» evi 
M n T w vWJ vvfovbmr. v^^^v"^HyonnmaV/ iv-**' aro w^yuww^^m^ aooo woooajaaaajrajaaay %ieW9 

vnfvn^oT ^n^^Cu9wWv99 w •^noMojojojmjo ^ #V) bnnmvm^NPs? nWronr JPMT bo «obrano** 

saaroti: starnnmara w oca- : rio, < sfarniuato » nana' san 
la mobna non significava ambizione di agire come 
bloccare I ItoaW salariali: soggetto di poWica econo-

ficare U ristorna dette reta j imiti atto svflnpao dal 

aci sistema ai avezume ae*-
te imprese, i maceonstmt 
spontanei di mercato non­
no, inoacf, assocondato hi 

ìa^pm1 jiadh? e vii 

M (mwziaie) mm si 
dot 
* to. 

a si renda con-

waw, rwneanao 
dei prodotti, la 
da 

profonda di onesti 
sai rfcorso Ofii atra» Wmtti: noi fatto cioè che"t 

latta sinducale, incremento dal oracasso di 
n^Ojroo novo mTMJMnnm̂ mj p^mnaja^ajp»ju" fnaa;* novvMjooVMWomVoFIvw sonooo omn>( avo 

In ssvmWdirbbJ- fiaba. <M pari SPOSO con i 
ro lavorativa e, progresso taenolooico. Gn 

W§ ttwm ô Ov̂ PPs'o™*» boo vvvX'vvvo'o Mo/^HooO/o ¥ nvnaamnjaovovo' 

rrooato invaiti-

Ò̂ OkàntafonfanlnT ào InamvnbA 

ba trofMto attra forme 

fio Tintermeduszioue com­
merciale fra la 
ajvon«oo^O/sonmoa m* "•̂ ^n* nv̂ ^^m *• • 

enti di 
oai. . 

fa onesta aro» fiè si 
siate od ano 
confmdnvjlons, che è 
di 

Pi 
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L'Europa e la distensione 

Giscard arriva 
o^iaBoim 

vivo interesse 
Schmidt auspica che la NATO sol­
leciti Carter a trattative con l'URSS 

BONN — Il Presidente fran­
cese Giscard d'Estaing arri­
va oggi a Bonn, per una vi- ' 
sita ufficiale che si protrarrà 
fino all'll luglio. Formalmen­
te inserita nel contestò delle 
periodiche consultazioni al 
vertice tra -Francia e RFT 
(l'incontro odierno è il tren­
taseiesimo in diciotto anni, il 
secondo in appena quattro 
mesi), la visita di Giscard 
assume questo volta un ri­
lievo del tutto particolare; non 
solo, infatti, essa cade, all'in­
domani della riapertura del 
dialogo fra Est e Ovest, ma 
vede riuniti i due massimi 
protagonisti - occidentali. di 
quella che già si profila co­
me una svolta nella situazio­
ne internazionale, cosi come 
era venuta configurandosi do­
po la decisione della NATO 
sugli euromissili e l'interven­
to sovietico in Afghanistan. 

Giscard e Schmidt sono i 
due unici 4eaders dell'Occi­
dente che abbiano incontrato 
Breznev dopo l'insorgere del­
la crisi afghana: l'uno a Var­
savia il 19 maggio, l'altro a 
Mosca il 30 giugno. A questi 
due incontri si devono il « ge­
sto di buona volontà » com­
piuto dai sovietici con il ri­
tiro di diecimila uomini dal­
l'Afghanistan (considerato da 
Giscard come una riafferma-
ztone della necessità di ima 
soluzione, politica) ié- la di-
chiarata disponibilità sovieti­
ca ad un prenegoziato senza 
condizioni : preliminari *uua 
scottante questione degli eu­
romissili; e sia Giscard che 
Schmidt — ciascuno per pro­
prio conto. ed oggi, è da pre­
sumere, in tandem — non 
hanno mancato df sottolinea­
re come questi risultati sia­
no stati conseguiti perseguen­
do una lineo di autonoma ini­
ziativa europea, fondata sul­
le convinzioni che.non vi sia 
alternativa al dialogo e alla 
ricerca dell'intesa con € l'al­
tra parte», se si vuole real­
mente salvare, ed anzi rilan­
ciare. il processo di disten­
sione internazionale. 

Al di là dunque dei rap­
porti bilaterali — che pure 
avranno un notevole spazio 
(Giscard è accompagnato da 
sette o otto ministri, da quel­
li degli Esteri e Difeso o 
quelli deU'Indnstria e com­
mercio) — è proprio su que­
sto terreno che il vertice 
franco-tedesco giocherà le sue 
carte più importanti. Si trat­
ta, dice Giscard. di « resti­
tuire all'Europa U suo posto 
e U suo ruolo megli affari del 
mondò»; Schmidt scoprirne 

il senso dele sue affer-
è susi ani ia anènte lo 

^e proprio ieri. » 
intervista al ^settimanale Der 
Spiegel, egli sottoMnenva in 
sintesi che spetta ora a Wa­
shington fare . la prossimo 
mossa e aiofòcava che il Coo-
sigao othotico prenda l'ini­
ziativa di roJTwnmndare o 
Carter on sobocito avvìo di 
oobonoi eoo rURSS, 

n tandem Bnso-Fnrici ai 

di visto 
positivo è voooJjo 
proprio dal Pre­
stati Uniti, ebe 

senza dubbio un segno della 
difficoltà di Carter di insi­
stere nell'atteggiamento chiu­
so della fase precedente. Ed 
è difficile pensare che i due 
statisti che si incontrano og­
gi a Bonn si lascino sfug­
gire ' un appiglio di questa 
portata. Tanto più che da 
parte sovietica si continua ad 
insistere nell'offerta negozia­
le: ultima voce quella di Va-
dim Zagladin. vice responsa­
bile della sezione esteri del 
PCUS, che in una intervista 
ad una emittènte francese ha 
dichiarato sabato sera: «Noi 
proponiamo di discutere di 
tutte i le armi strategiche in 
Europa: quette che sono in­
stallate attualmente dogli a-
mericani e da noi e quelle la 
cui installazione è prevista 
in futuro ancora prima detta 
ratifica degli accordi Salt-?». 

Situazione 
tesa tra 

• - • 

rincontro 
col ministro 

ROMA - I magistrati ef­
fettueranno uno sciopero 
nazionale nei giorni 15 e 
16 luglio. La decisione, 
che è stata presa nella 
tarda serata di sabato a 
conclusione di una riunio­
ne drammatica, non- è de­
finitiva. La porta è stato 
lasciata infatti aperta — 
si è parlato di eventuale 
revoca se il governo darà 
seguito agli- impegni — in 
previsione deH'incontro di 
oggi con a ministro defla 
Giustizia, Marhno. 

Le precedenti ; riianoni 
con esponenti governativi 
non avevano comunque ras­
sicurato affatto i magi­
strati. Ora. in una inter­
vista concessa od un gior­
nale romano, il sottose­
gretario aDa flbwrhia. 
Gorgoni (DO. esprime fa­
stidio e insofferenza, a 
proposito deDo «sfato di 
tensione nefla magtsfrato-
ra»» e quasi fa carico ai 
giudici «ribelli» deBo 
stato disastroso m cui si 
trovo la giustizia nel no­
stro Paese; Alenai gior­
nali cercano invece di 
mettere m pròno pómo te 

conditise 
re da tutte te 
ni di catetioria. Si 

«ad hoc». 
L'hwontro col 

riLusiÀ 
me 
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Economia 
prezzato il fatto che, al­
meno per il momento, sia 
stata respinta la pretesa 
di modificare contro il pa­
rere dei sindacati la sca­
la mobile, la richiesta del­
la svalutazione e, insieme, 
quella dei licenziamenti in 
massa. Emerge, però, tra i 
dirigenti socialisti la tenden­
za ad identificarsi totalmen­
te con questo governo, con 
ogni sua scelta ». •! • - •. ' i t -

La rinuncia ai provvedimen­
ti che erano stati annunciati 
dal governo è il risultato del­
la forte mobilitazione dei la­
voratori, dell'opposizione co­
munista e certamente * anche 
di una parte delle forze di go­
verno, « ma anziché valorizza­
re questo parziale risultato, il 
PSI sembra voler esaltare tut­
to il "pacchetto" di misure 
congiunturali negando che es­
so sia criticabile e che pre­
senti limiti sostanziali ». « Non 
è di per'-sé la presenza dei : 
socialisti a! governo che de­
termina le nostre critiche più 
o meno aspre — osserva Na-< 
politano — ma il modo in cui < 
questa presenza si caratteriz- : 
za ». Vi è quindi da auspica­
re che emergano delle, diver­
sità tra le posizioni del PSI, 
in particolare in politica, 
economica, e quelle « di al­
tre componenti del governo, a 
cominciare dalla DC di Bisa-
glia ». Napolitano esprime poi 
un giudizio sugli incidenti di 
Milano durante il comizio di 
Benvenuto: «La nostra de­
plorazione — dice — è stata 
immediata e netta. Siamo 
contro ogni intolleranza è 
ogni settarismo. Mi auguro 

Palermo: 
contìnua 

il ce giallo delle 
; luci;rosse» ;f 

PALERMO — Adesso la vicen­
da è all'esame .del •- giudice 
Messina di Catania, e chissà 
che il «giallo delle luci ros­
se » non venga svelato. Il 
magistrato ha di nuovo inter­
rogato ih questi giorni Anto­
nio Brambilla, direttore del 
cinema s Olimpia » di Catania,. 
Gaetano Graziano, operatore 
della stessa sala cinematogrà­
fica e Luigi Grossi, titolare 
della casa produttrice del 
film «Quando la carne bru­
cia», film all'origine di una 
insolita vicenda giudiziaria. I 
tre sono in carcere dal 28 
aprile scorso, .quando l'attore 
catanese Antonio Borto sporse 
querela: sosteneva che il film, 
proiettato in quei giorni pres­
so la sala « a luci rosse » di 
Catania, aveva alcune sequen-

: ze pornografiche: che egli .non 
aveva inai girato. ' - : 

Dà allora, però, il mistero 
si è infittito. Il magistrato di­
spose il sequestro della copia 
del film: ma delle scene sot­
to accusa non si trovò trac­
cia. Chiese alla casa di distri­
buzione un'altra « pizza »: stes­
so risultato. Cosa hanno det­
to ora i tre al giudice Messi­
na? Secondo alcune indiscre­
zioni, l'operatore si sarebbe 
limitato a dire: « Non so nul­
la. Proietto le pizze che mi 
vengono date», mentre il di­
rettore della sala avrebbe am­
messo che il secondo giorno 
di proiezione il pubblico pro­
testò vivacemente per delle 
sequenze che non avevano 
niente a che vedere con la 
trama del film. 

Misteriosa 
aggressione 

a un giovane 
ad un concerto 

MILANO — Aggressione l'al­
tra sera verso le 2240, al Vi-
gorelli, mentre si svolgeva un 
concerto musicale. La vitti­
ma è i l 24enne Luciano Mau­
ro che abita a Vimodrone. 
Un gruppo di teppisti lo ha 
picchiato con pugni e calci.. 
Ricoverato all'ospedale per 
frattura della piramide na­
sale ne avrà per quindici 
giorni. Agli agenti ha raccon­
tato che mentre si trovava 
al Vigorelli è stato avvicina­
to da due sconosciuti che lo 
hanno spinto a forza verso 
un gruppo di loro amici. Cir­
condato e definito «fascista» 
è statò percosso. Dell'episo­
dio si è anche interessata la 
Digos. Luciano Mauro non ri­
sulta avere simpatie politi­
che. Di oui l'ipotesi che si sia 
trattato di uno scambio di 
persona. 

Pensionato 
si impicca 

in ospedale 
a Cagliari 

CAGLIARI — Un pensionato, 
Giuseppe Floris, di 69 anni 
di Desulo (Nuoro), si è im­
piccato con una corda rica­
vata attorcigliando alcune 
garze nel bagno della divisto­
ne di patologia chirurgica 
dell'ospedale civile di Caglia­
ri, dove si trovava ricoverato 
da qualche giorno. 

Il corpo è stato trovato da 
un infermiere. Del fatto è 
stata informata la procura 
della Repubblica. 

Cinqnanta scosse 
di te minto 

in Grecia 
ATENE — Cinquanta scosse 
di terremoto sono state regi­
strate nella regione di Volo* 
(Grecia centro-settentrionale) 
tra le 93,30 di sabato • la 
mattinata di ieri. Lo ha an­
nunciato l'Istituto geoslsmico 
dell'osservatorio di Atene pre­
cisando che le scosse, la cui 
intensità variata tra 3,2 • 5,1 
gradi della scala Ricnter (che 
ne ha nove), non hanno cau­
sato né vittime né danni. 

che non si voglia insistere 
nell'attribuire assurdamente 
al nostro partito una qualsia­
si responsabilità per quel gta-
ve episodio e che fion si vo­
glia far leva su di esso per 
alimentare ; contrapposizioni 
nella sinistra*. 

Sullo sfondo della situazio­
ne che si è creata all'indoma­
ni delle,decisioni sulla con­
giuntura economica, vi è da 
registrare una contempora­
nea presa •• di posizione dei 
due massimi dirigenti della 
DC, Piccoli ; e Forlani. En­
trambi sollecitati, come è evi­
dente, dalla pressione della 
sinistra democristiana, la qua­
le ha alzato il tiro nei con­
fronti sia di piazza del Gesù, • 
sia del governo tripartito. 
Piccoli tende a chiudere ' il 
discorso con l'opposizione del 
partito, e conferma le tesi di 
fondo del « preambolo »: 1) il 
discorso nei confronti del PCI 
resta immutato (« se ora il 
PCI rimane in mezzo al gua­
do noi non possiamo cercare 
sulla riva un fantasma, ci 
porremmo sulla strada di una 
inammissibile subalternità al­
la linea di movimento del 
PCI*); 2) all'opposizione in­
terna, dice poi che « la porta 
rimane aperta ma non si pos­
sono cancellare le decisioni 
di un congresso che è alla 
base di importanti risultati 
sul piano del governo e del 
rapporto con le altre forze po­
litiche* (in sostanza, il ritor­
no del PSI ; nel governo). 
Quindi, il « preambolo » non< 
si tocca. A queste afferma­
zioni il segretario della DC ; 
ha unito un goffo tentativo 
di mistificare le posizioni di 
Lama e della CGIL, come se 
queste contenessero un avallo 
alla linea della DC e del go­
verno. v •-*.:••• v . "'•'•' :'•. •'•":•: 

Forlani è più prudente. In 
relazione all'ultima sessione 
del Comitato centrale del PCI, 
egli afferma: « Per noi rima­
ne sempre l'esigenza di una 
diversa coesione nazionale, 
pur nell'alternanza delle for­
mule di governo e nella di­
stinzione dei ruoli che i parti­
ti assumono ». Un « confronto 
costruttivo» è necessario ed 
è tanto più efficace « quando 
vi concorra il PCI»; se però 
intervengono tra i comunisti 
« contraddizioni o cambiamen­
ti » interni, per la DC reste- ; 
rebbe purtuttavia valida la < 
necessità di « impegnare tut- ' 
te le altre forze democrati­
che ». Queste le poche frasi 
pronunciate da Forlani, dopo : 
un lungo silenzio. Da esse 
non si ricavano elementi cer­
ti su eventuali novità e spo­
stamenti di accenti circa la 
questione del rapporto con il 
PCI. L'accenno all'impegno di 
tutte le altre forze democra­
tiche, poi, vuole far balenare 
la possibilità di un allarga--
mento del tripartito ad .altri 
partiti intermedi? \ ; > 

Venerdì prossimo, al CN de­
mocristiano, vi sarà modo di 
verificare che cosa si stia 
muovendo nella DC. .[, • 

^•:§©ÌU|lte':7:;V'v 
Urei quotidianamente lezioni 
sul pluralismo, siano poi i 
primi a : manifestare intolle­
ranza e ad avallare, quando 
non anche a promuovere, ìé 
manovre discriminatrici nei 
confronti del PCL 

Di qui la necessità di pro­
muovere una grande battaglia 
di esercitare una permanen­
te vigilanza, di organizzare 
un'azione incisiva in sede par­
lamentare, dentro, i giornali. 
nella RAI-TV. tra i tipografi 
e i giornalisti, tra gli utenti 
del servizio pubblico radiote­
levisivo e tra i lettori, contro 
le operazioni di concentrazio­
ne delle testate, contro l'in­
tegralismo culturale, contro le 
lottizzazioni e le spartizioni 
tra i partiti di governo dei 
posti di potere nella RAI-TV. 
nell'editoria, nelle comunica­
zioni di massa. 

Ma di qui. anche, la neces-
; sita che il partito — con tut­
ti i suoi militanti, ha sotto­
lineato Berlinguer — si im­
pegni-in una costante inizia­
tiva di chiarificazione e di 
precisazione della sua linea 
politica, del significato delle 
sue posizioni concrete contro 
le deformazioni che se ne fan­
no da destra e da sinistra. 

E* un impegno che esige la 
mobilitazione di tutti i com­
pagni e di tutte le organizza­
zioni del partito. E' un impe­
gno che impone un rafforza­
mento dei nostri mezzi di co­
municazione e della nostra 
stampa. E' un impegno che 
deve chiamare a moltiplicare 
gli sforzi per la sottoscrizio­
ne e per la diffusione della 
stampa comunista, in primo 
luogo dell'Unità e di Rtno-
scita. 

Enrico Berlinguer ha rile­
vato a Questo punto che le 
feste dell'Unito sono anche 
un'occasione di ampio con­
tatto tra il partito e i citta­
dini: milioni di italiani le fre­
quentano. interessati alle ini­
ziative che in esse si svolgo­
no, alla opportunità che es­
se offrono di stare insieme. 
di conoscere la politica e le 
idee dei comunisti, la loro 
capacità di organizzare gior­
nate e giornate di vita col­
lettiva in un clima di solida­
rietà. di fraternità, di rispet­
to. di stimolo a pensare. 

E qui Berlinguer ha sotto­
lineato come la festa nella 
Cittadella e l'avvio della cam­
pagna per la stampa comuni­
sta, avvengano ad un mese 
dal voto che, largamente po­
sitivo ad Ancona e nelle Mar­
che, ha un grande valore sul 
piano nazionale. Dai risultati 
dell'8 giugno è venuta anzi­
tutto la conferma del consen­
so grande che c'è intorno al­
l'opera svotta da tante Giun­
te di sinistra; ed è venuto 

•'• ••' >*•''•" ,''7:-rV:Vv^-.'. :-'-5 
quel fatto politicò • generale 
che. nonostante i risultati non 
positivi nel Mezzogiorno, sta 
a significare come il PCI ab­
bia bloccato la tendenza ne­
gativa del '78-'79, ed abbia 
avviato un'inversione di ten­
denza. E' questa una cocente 
smentita delle speranze dei 
nostri avversari e di quanti 
puntavano sul «declino» or­
mai inarrestabile della forza 
e della funzione del PCI. 

Il 30 per cento al PCI ob­
bliga le altre forze politiche 
a fare i conti con noi; e, do­
po, le elezioni, la questione 
comunista resta più che mai 
una questione la cui soluzio­
ne positiva rimane determi­
nante per l'avvenire del Pae­
se. E : rimane « determinante 

'oggi anche e proprio perché 
siamo all'opposizióne. Il fat­
to che noi esercitiamo con 
fermezza e con rigore la no­
stra funzione dirigente e na­
zionale (quale storicamente e 

, politicamente spetta a un par­
tito che ha le caratteristiche 
del PCI) stando all'opposizio­
ne non piace a molti, i qua­
li anzi non riescono a capa­
citarsi di questo fatto: che, 
noi, l'opposizione la facciamo 
sul serio perché sentiamo 
quali danni ancora più gra­
vi verrebbero ai lavoratori, 
ai giovani, all'intero ' Paese, 
se dalla società e nelle isti­
tuzioni rappresentative non si 
levasse una forza combatti­
va come la nostra per strap­
pare risultati positivi, per 

, bloccare -: atti pericolosi e 
provvedimenti dannosi, per 
moralizzare la vita pubblica, 

, per imprimere un cambia-
: mento degli indirizzi politici 
. nazionali, per avviare la tra­
sformazione della società. > 

Tra i problemi aperti dai 
risultati elettorali vi è quel­
lo ': della formazione delle 
Giunte. La nostra •• posizione 
— ha detto Berlinguer — è 
chiara ed è coerente con la 
campagna elettorale che ab­
biamo condotto, con gli im­
pegni che abbiamo assunto 
davanti agli elettori, con lo 
stesso risultato del voto: con­
fermare ed estendere ovun­
que sia possibile le Giunte di 

- sinistra, quindi anche alla 
. Regione Marche. Far questo 
significa rispettare la volontà 
manifestata dagli elettori che 
ci hanno votato sulla base di 
quanto abbiamo realizzato, 
insieme al PSI; e sulla base 
dei programmi che abbiamo 
illustrato al Paese e alla cui 
osservanza siamo vincolati in­
sieme ai compagni socialisti 
e ad altre forze democratiche 
e di sinistra. . :o /\; 

Ma — ha avvertito il segre­
tario generale del PCI — non 
bisogna perdere più tempo. Le 
Giunte bisogna formarle al 
più presto. Invece . non si 
sfugge all'impressione che si 
miri, proprio a * traccheggia­
re », da parte di altre forze, 
sulla base di complicati cal­
coli che non hanno evidente­
mente nulla a che fare con 
gli interessi delle popolazioni 
e delle città, province e re­
gioni da amministrare é cori 
gli impegni assunti. 

Berlinguer ha tratto di qui 
lo spunto per accennare an­
che ai rapporti con il PSI. 
Certo — ha detto —, serie 
difficoltà vengono dalla diver­
sa collocazione dei due par­
titi. Ma, se si guarda agli in­
terèssi reali e all'urgenza dei 
bisogni delle masse lavora- ; 
trici e del Paese, queste dif­
ficoltà possono essere ih lar­
ga misura superate. La di­
versa collocazione' dei due 
partiti in campo nazionale — 
uno al governo, l'altro al­
l'opposizione — non dovreb­
be portare a divisioni e rot­
ture sul piano regionale e lo­
cale. 

Non poniamo — ha detto 
— la condizione che il PSI 
esca dal governo perché esso 
possa partecipare alle Giun­
te locali. Sarebbe assurdo se 
altri ponessero, per la gestio­
ne delle Giunte, la condizio­
ne che il PCI cambi il suo 
giudizio e il suo atteggiamen­
to nei confronti del governo. 
E, d'altra parte, l'esempio 
della nostra collaborazione, in 
tante città, province e regio­
ni. con altre forze laiche e 
in particolare con PSDI e 
FRI è prova che la nostra 
posizione non è strumentale. 
ma è basata sui fatti, sul­
l'esperienza e sui loro frutti 
positivi. Da anni, in molte 
località (anche qui, .nel Co­
mune di Ancona) funzionano 
Giunte di sinistra con la par­
tecipazione del PRI e del 
PSDI. con soddisfazione di 
tutti. La funzione di questi 
partiti ne è stata esaltata e 
accresciuti ne sono stati i lo­
ro rapporti con larghi strati 
popolari. E* una prova che, 
nonostante i dissensi di poli­
tica generale, è possibile la 
collaborazione alla periferia 
ed è possibile una buona am­
ministrazione. 

L'essenziale — ha ribadito 
Berlinguer — è che si fac­
cia presto: d ò è necessario 
e possibile. Guai se, invece, 
fossero perduti ancora setti­
mane e mesi in concOiabon, 
manovre, ricatti assurdi e 
pericolosi. Le nuove Ammi­
nistrazioni possono e debbo­
no entrare rapidamente in 
funzione, nell'interesse deDe 
popolazioni e nell'interesse 
generale del Paese. 

Mafia 
Affermano: ti vogliono chia­
rezza e unità per battere la 
mafia. Bene. Ma chi è che 
deve sgombrare il campo dal­
le ambiguità, liberarsi degli 
inquinamenti? Non risulta, si­
nora. per esempio, che il sin­
daco socialista di Rosarno sia 
stato invitato a dimettersi. SI, 
proprio hd che sostiene, con­

vinto (dovrà possedere infor­
mazioni dettagliate) che la 
mafia è inesistente. 

E i democristiani? Arrigo 
Boldrini, ad un tratto, ha det­
to: « Vedete, io vengo da Ra­
venna e di quella città è pure 
Benigno Zaccagnini, l'ex se­
gretario della DC. Ecco, an­
drò a chiedere all'"onesto 
Zac" il perchè di tanti silenzi 
e complicità democristiani sul­
la mafia». Ha scritto Giaco­
mo Mancini: per carità, non 
fate cluasso, che vale met­
tere tutti nel mucchio? Così, 
in Calabria, non verrà più 
niente, a cominciare dagli in­
vestimenti. 

A Rosarno, alla e Rinasci­
ta», trincea tra le più avan­
zate, esperimento tra i più: 
validi per dare forza cohtrat- ; 
tualé ai coltivatori che hanno 
il coraggio di respingere il 
ricatto delle mazzette e le 
minacce del taglieggiamento, ; 
Ugo Pecchioli ' replica. .« Il '• 
problema '•—••' dice — ; non è 
solo quello di ottenere mag­
giori finanziamenti. Mancini 
deve ammettere che il nodo 
da sciogliere è poter control­
lare democraticamente le vie 
che prende questo danaro». 
E' un mistero, forse, la de­
stinazione di certi appetitosi 
appalti pubblici? -. •-'—*• * -
..• Fausto Bubba, consigliere 
regionale, dirigente della Le­
ga delle cooperative, denun­
cia: « Volete un esempio? A 
Taurianova la "Finanziaria 
Meridionale" ha messo su una 
azienda per la coltivazione di 
piante ornamentali. Con grup­
pi mafiosi che le ruotano at­
torno, sospetti di ruberie, l'in­
sediamento ha finito con l'ac­
cumulare, in appena due an­
ni, ben tre miliardi e mezzo 
di deficit ». E' con una po­
litica di questo « segno » che 
si deve continuare ad inter­
venire? \,.v-\- . \^--s:;-> '•'.:•, 
Ci sono decine di piccole a-

ziende coltivatrici con l'acqua 
alla gola perchè l'erogazione 
delle misure di integrazione 
della CEE (olio e agrumi) è 
indiscutibilmente sotto il con­
trollo di gruppi di mafia. Que­
sti, abbandonata la vecchia, 
improduttiva immagine, ades­
so conoscono alla perfezione 
i meccanismi e le leggi e 
spesso, vengono messi sull'av­
viso in tempo per studiare 
le loro azioni. { V ; - ; ; 
> Volti pagina e scopri, al 

contrario, che una coopera­
tiva di giovani — molti era­
no amici di Valarioti — si 
vede negare dal sindaco di 
Rosarno un terreno per spe­
rimentare nuove i produzióni. 
Ih quel luogo vanno a sca­
ricarci i rifiuti. Appéna fuo­
ri dalla città la grande cen­
trale olearia è rimasta inuti­
lizzata e a Polistena nel can­
tiere di una cooperativa di 
produzione irrompe un cóm-
raarido armato che spara per 
intimidazione ài piedi di uh 
gruppo di operai. Questa, pur­
troppo, non è propaganda. 

zl e Ecco perchè — afferma 
il senatore Emilio1 Argiroffi 
—• per la mafia era impor­
tante colpire a Rosarno, gio­
care in quella zona la carta ; 
della paura ». Dove, anche,' 
si può contare sulla benevo­
lènza di alcuni settori dell'ap­
parato dello Stato. Conclude 
Pecchioli: «Penso che ci sia 
bisogno di dar vita ad una 
grande lotta di liberazione 
dal cancro mafioso, una bat­
taglia di massa in Calabria 
e nel resto del Paese;' ridare 
efficienza e risanare i còrpi 
dello : Stato; intervenire nei 
processi dello sviluppo e del­
le riforme. E ai.compagni 
dico: non siete e non sarete 
soli. E' giusto che lo sappia­
te voi, ma lo sappiano an­
che gli assassini di Valario­
ti». -;• 

Svi 
vanUe: la contraddizione 
fra i livelli di reddito fa­
miliare, che producono quo­
te crescenti àt forza lavoro 
intellettuale, e i caratteri 
tipologici detta produzione 
industriale, capace di assor­
bire solo forza lavoro ope­
raia: sicché un patrimonio 
àt energie che lo stesso svi­
luppo economico crea non 
trova modo di inserirsi nel 
processo dt sviluppo, ne re­
sta emarginato. Ma nel Sud 
dei Paese permane, e ora 
si delineo anche nel € trian­
golo industriale », Io spet­
tro della disoccupazione o-
perata. II Paese «confa il 
forte ritardo netta ricerca. 
setentifea, negH investimen­
ti di capitali m tecnologia 
avanzata, la grave carenza 
di una direzione program­
mata deUo sviluppo. Una 
politica antfopenria, che «o-
gUa dare una «lezione» al 
sindacato, pud solo aggra­
vare la situazione, non può 
che aggiungere danno a 
danno: al danno deUa sta­
gnazione quello di una pe­
ricolosa regressione sul 
cammino, fUt qui tanto fa­
ticosamente percorso, deUa 
democrazia economica, U 
danno del lacerante riaev-
tizzarn delle tensioni so­
ciali. 

L'obiettivo cui tendere. 
senza risparmio di energie, 
è di mobilitare le risorse 
finanziarie del Paese, quelle 
psbbbche come quelle pri­
vate, e qneUe che giacciono 
inerti nei sistema bancario, 
in un programma volto a 
superare U nostro gap tec­
nologico, a riorganittare i 
metodi di prodwzione, a ro-

imprese, a Tendere produt­
tive le pubbliche ommiwi-
strazioni. Questo t l'obietti­
vo di un governo che voglia 
realmente governare, e non 
solo limitarsi, come fi go­
verno ori no le, a s garantire 
la governabilUà ». 
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«lo non c'ero... » e il sindaco 
dee ia il bandito Giuliano 

. Dal nostro Inviato ,,..,-
MONTELEPRE (Palermo) '^-
Salvatore Licori, sindaco de 
di Montelepre, sulle monta- :> 
gne che sovrastano Palermo,,* 
ha 31 anni. « Troppo giovane 
— si difende — per condan­
nare o assolvere Salvatore i' 
Giuliano. Che comunque è, : 
per me, uno del montelepri-, 
ni •»- dice — che si battè :K, 
con coraggio, fino alla mòr-<ì 
te, per tutti noi, nell'uragano •< 
del dopoguerra». Mie 12,30, • 
nel saloncino della parróc- i -
chia di Santa Rosalia, il pri- ' 
mo cittadino di Montelepre, ;.. 
ha balbettato questo suo ' 
sconcertante elogio del ban­
dito più celebre di tutti i 
tempi, circondato dalle ban­
diere giallo e rosse dello . 
spartito movimento per l'in­
dipendenza della Sicilia ' 
(MIS) e dagli ultimi fami­

gliari di Giuliano. «Non c'e­
ro—ha detto — anzi avevo 
appena un anno, quando Giu­
liano venne ucciso. E così 
non mi sento di ' esprimere 
giudizi». - ...-.; 

Afa la ricorrenza — si giù- • 
stificherà poi il sindaco coi . 
cronisti che gli rammehte- i' 
ranno indignati i morti di 
Portelta delle Ginestre — era 
« giusto celebrarla assieme » 
Per un «dovere religioso», •• 

. anzitutto. E perchè, poi, 
« questo nostro paese, il pae- • -
se di Giuliano, a due passi : 
dal villaggio-vacanze di Ter-
rasini, potrebbe giovarsi di ' 
questa possibilità col, turi- ;: 

•-M Mariannina, la sorella di 
«Turiddu», ora ha i capelli , 
tinti di giallo. Ritratta, da : • 
giovane, con una camicia tra- ' 
puntata di trinacrie, la sita -. 
figura campeggia nella « mo­
stra» fotografica che il MIS v 
ha allestito dentro la sala, 
affollata soprattutto di cu­
riosi e giornalisti. Adesso la 
donna gestisce in paese una 
trattoria. E Pino, figlio suo 
e di Pasquale Sciortino (il 
«professore» della banda). . 
un altro dei promotori della ,}. 
singolare manifestazione, è ' 
il padrone, invece, di una 
discoteca, • bene avviata. Ed 
il sindaco, nella sud prosa '"•. 
sghangheraia, commenterà 
positivamente le « sane ini­
ziative» di questi « nostri 
compaesani», che in un eli- -
ma irreale di farsa hanno 
cercato di rievocare, con un 
colpo di spugna assolutorio : 
e col suo grave avallo, la pa-

•f La squallida esibizione del primo cittadino . -
Colpo di spugna assolutorio su una delle pagine più tragiche 

e oscure della storia siciliana e italiana ' 
La popolazione ha però disertato in massa la manifestazione 

&rw 

La sorella di Salvatore Giuliano, Mariannina, davanti alla tomba. 

gìna più tragica e oscura del ; 
dopoguerra siciliano. 

Qualcuno, a un certa puti­
to, è salito sul palco. E ha 
tentato di invitare i promo­
tóri ad essere seri. Ma Ma­
riannina ha urlato dui suo 
posto: « Sei un imbroglione e 
un comunista! », che per lei, 
a quanto pare, rimane — an­
cora trent'anni dopo — un 
grave insulto. Prima, in poco : 
più di sessanta, avevano fat­
to, seguiti da ufi nugolo di 
fotografi ed operatori tv, il 
giro del paese, v- ^-•*-. -...•; \ x 

Al cimitero, davanti alla 
tomba-mito, segnata con una 
epigrafe di pugno del bandi­
to (« I sogni miei... »), c'era 
stato poco prima un alterco 
tra i soli due « separatisti » 
di opposte frazioni, presènti 
alla cerimonia, Raimondo 
Cusìmano, del «Fronte na­
zionale siciliano », ed U ca­
tanese Rosario Fanasaro, del 
Movimento sociale, a propo­
sito di chi fosse arrivato pri­
ma. I fascisti del MSI, soli­
dali, hanno esposto un car­
tello in gloria di chi, essendo 
« morto per le proprie idee » 
merita — hanno scritto — V 
appellativo di «uomo di va­
lore». •--•-' • i -*' •••••*. --.••'•"-?. 
r. tE'- tutta quii in fondo, la 
cronaca .di questa sconcef-

tante domenica a Montele- J 
i pre, dove l'ex - re-bandito \. 
sembra suscitare ormai solo • 

•y una " tènue curiosità postic- * 
da. La gente, pur richiama- ì 
ta dagli amministratori de- l i 
mocristiani, presentì, oltre al .•'£ 

'sindaco, in pattuglia, alla :>> 
funzione in cimitero, e poi 
all'allucinante « dibattito» in 

: paese, si è tenuta distante. "; 
Chi ha preso la parola, invi- l 

! tondo provocatoriamente " il ! 
; sindaco a promuovere < un " : 
'; convegno di studi, su « bandi- • 

tismo è mafia di ieri e ma- V 
fia di oggi », • che continua ^ 
— ha détto — in altre for- v 
me a dominare, si è sentito 

. rispóndere che Montelepre è •>. 
. «un paese tranquillo, dove te.;-%-
; mafia ' non esiste e si campa - ; 
••• bene con -rte • rimesse' degliv;' 
J emigranti, l'entroterra agri- ,; 

còlo e gli sbocchi di occu- " 
pozione della grande città»:;. 
- n « grande trentennale dei 
torbidi misteri del banditi- . 
smo siciliano» si è svolto 

•'• così. Eppure, trent'anni fa, v; 
d 28 anni moriva (al centro. 
di una rete di intrighi, mi- . 

• stero e tradimento) il prima -
emblema della mafia che si 
fa terrorismo, e che r— per -

- sé stessa e per conto d'altri 
-': — sceglie di utilizzare pedine . 
•sanguinarie, ^nell'intènto >di . 

- : ' - . -* -^<*: > >V'"^' ; Ì* -^*> r r < * - _-.iis,w.r,^-, 

bloccare le forze di progres-
so. '*•--•--/•;.•;:•• ••••:-'-A--K--- '.-•••• -<'•••-,•• 

Sul suo fucile — dice la < 
leggenda — c'era una scritta: : 
«Dagli amici mi guardi Id­
dio, che dai nemici mi guar­
do io ». Ma lui- aveva prose- ' 
gUito — subito dopo la vit­
toria del « blocco del popo­
lo» alle elezioni d'aprile per -^ 
l'Assemblea regionale, e do- •: 
pò la strage dì Portello, ad 
uccidere i suoi « nemici », as­
saltando le sezioni comuni-
ste è le Camere del lavoro 
di S. Giuseppe Jato, San Ci-
pirrelto, Pàrtinico, Monreale. ; 
Poi il governo (sarà Mario 
Sceiba alla Camera a pren­
dersi, rispondendo al com­
pagno ì Lì Calisi, tutte le re­
sponsabilità politiche della 
sua ben protetta latitanza) 
si servirà ancora della mafia 
-— degli « amici » — per fili- ", 
minarlo. - ' -.: . * 

Bisognava prenderlo mar- -'• 
to, per non farlo parlare. 
Nel cortile De Maria di Ca- , 
stelvetrano, ecco, così, la 
messa in scena: il fonogram- .-
ma, alValba del 5 luglio 1950, ' 
a firma dèi maggiore Latto-
nico, del corpo repressione v 

del banditismo annunciava: ', 
«Dà Castelvetrano il colon­
nèllo Luca segnala che alle ; 

-ore'3,30; dopqHnsèguimento ••: 
:__•.,, •r*;r..***;'ri -•->-•*'~ jr-vrj."*-." . •.•v>,i'-r 

et ^ conflitto, sostenuto da 
CFRB rimaneva ucciso ban­
dito Salvatore Giuliano ». 

Ma è una bugia. Tra tante, 
la versione più attendibile, è 
infatti che, nel sonno, un 
ospite mafioso l'abbia fred­
dato a tradimento. Il mito 
dell'« amico dei poveri » — 
vittima dei potenti si sparge 
così nel calderone di un'epo­
ca rovente, quando a Monte-
lepre stavano duemila cara­
binieri in assetto di guerra 
e 2400 abitanti della zona — 
rei soltanto di essere origi­
nari di qui — venivano « trat­
tenuti per l'interrogatorio», 
o perfino radunati in piazza 
con la minaccia di una deci­
mazione. • .'•-..•- ••••-• ,•-,<• 

Ma, trent'anni dopo, il mi­
to mostra la corda. Le spie­
tate stragi di poliziotti, cara­
binieri e dirigenti sindacali, 
le reticenze al processo-farsa 
di Viterbo contro la banda, 
l'uccisione'in carcere del cu­
gino Gaspare Pisciotta (con­
fidente di uno dei tanti corpi 
separati, autoaccusatosi del­
l'esecuzione, ma pronto a ri­
velare la verità su conniven­
ze e protezioni di cui sepa­
ratismo e banditi avevano go­
dute) sembrano aver dissi­
pato, ormai, la leggenda di 
un « Robin Hood della Conca 
d'oro », amico del popolo, ma 
che sui popolo sparava. -

Si tratta di verità storica­
mente accertate. La squadra 
Anders dell'OSS, diretta dal 
giornalista-spìa Mike Stern, 
dei servizi segreti americani, 
gli aveva fornito le armi al­
lò scopo di lanciare un mes­
saggio intimidatorio nella 
scena politica italiana, pre­
parando a 18 aprile. Era sta­
ta la destra agraria siciliana 
a patrocinare l'ingresso di 
Giuliano nel composito « e-
sercito» separatista. E lui 
aveva scritto a Truman, pro­
ponendogli che la Sicilia di­
venisse la 49* stella delta 
bandiera degli States. 

Così la mafia si èra ser­
vita di lui scendendo in cam­
po con forme aperte e mi­
nacciose di «terrorismo po­
litico ». Forse ieri, senza sa­
perlo^ qualche mese dopo la 
uccisione del presidente Mat-
taréua, a Montelepre i fami­
liari e gli sparuti erèdi di 
Giuliano hanno finito per 
sfogliare, a questo proposi­
to, una pagina di storia an­
cora attuale. 

Vincuizo Vosilo 

Il sindacato chiede una trattativa «senza pregiudiziali » 

Doniam cm due ore di sciopero 
gli operai replkaiK) ala HAT 

L'astensione, indetta dalla FLM, riguarderàT Finterò grup-K ? 
'•"': pb - Dichiarazioni perentorie eli Annibaldì a « Tain-Tam» v 

TORINO — «La prossima 
mossa spetta alla FIAT. Noi 
ci impegneremo in forme di 
lotta ed in altre inizìatioe Che 
discuteremo nel direttivo ». E' 
quanto ha dichiarato Silvano 
Veronese, segretario nastooa-
le della FLÈt, venerdì sera 
dopo l'interruzione delle trat­
tarne per la -vertenza inte­
grativa. E* una settimana di 
attesa quindi. La FLM, dal 
canto suo, ha rotto ogni in­
dugio: domani tutti i lavora­
tori del gruppo FIAT saran­
no chiamati ad uno adopero 
di due ore con assemblèe in 
tutti i reparti; mercoledì, poi 
il direttivo sindacale dei me­
talmeccanici deciderà preau-
mflnlinente lo 
rate di categoria. Non adat­
tandosi alla guerra dei comu­
nicati scatenata oWasienda 
torinese all'indomani dell'ta-
terrusione deue trattative con 
una nota in cui si definiva 
• irresponsabile» l'atteggia­
mento del sindacato, il movi­

mento risponde con là lotta. 
Non si tratta di una risposta 
e emotiva»: le stesse dichia-
rasioni di molti leader sinda­
cali comprovano l'intenzione 
del sindacato di riprendere le 
trattative e la discussione con 
l'azienda: « Su basi nuove,-
senza pregiudiziali », però, ha 
avuto modo di affermare il 
compagno Bruno Trentin. ' 

Lo sciopero di domani, il 
suo risultato, tara riflettere 
i fratelli Agnelli? Li scoragge­
rà dal perseguire il disegno 
strategico tutto improntato 
ad affermale il eprincipio» 
dei homrfamffitl? O li indur­
rà a ricercare nuovamente la 
contrattasione con le organia-
xaxkmi sindacali? 

Al inomento i massimi di­
rigenti della FIAT si presen­
tano con dJchtaraitoni peren­
torie. Ne sono la prova le 
affennasioni di Cesare Anni-
baldi, responsabile delle reia­
sioni industriali FIAT in un 
confronto a tu per tu con 

Enzo Mattina, segretario na­
zionale della FLM ih «Tam-
Tam » la trasmissione televisi­
va del TG1 andata in onda 
(registrata) venerdì sera, pri­
ma che entrambi gli interlo­
cutori conoscessero l'esito 
della riunione. Ebbene, per 
Anhmalni i 14-15 mila licen­
ziati potrebbero venire assor­
biti tramite la mobilità inte­
raziendale. Siamo al parados­
so. Com'è possibile praticare 
questa strada — ha sottoli­
neato Mattina —, com'è pos­
sibile parlarne a Torino, se 
neppure poche centinaia di 
lavoratori di alcune aziende 
in crisi (vedi la Singer e la 
Silma per tutte) sono state 
collocate in altre fabbriche 
per il veto posto dalle asso­
ciazioni padronali? -

E* certo che la FIAT sta 
chiamando a raccolta gli im­
prenditori, soprattutto quelli 
piccoli e medi che gravitano 
nella sua orbita produttiva. 

Nuova agitazione dei controllori 

^jòl govèrnojleaòs 

Lo sciopero ci singhiozzo potrebbe durare una setti­
mana - 1 ritardi nella smilitarizzazione del servìzio 

BOMA — D traffico aereo in 
Italia rischia di piombare nel 
caos. Se fallirà l'incontrò, pre­
visto per oggi, con i ministri 
della Difesa e dei Trasporti, 
i controllori effettueranno 4 
óre di sciopero al giorno 
(dalle 11 alle 15), a comin­
ciare da domani e fino a mar­
tedì della prossima settima­
na. In caso di sciopero si ve­
rificheranno gravi ritardi su 
tutti gli scali italiani e molti 
voli saranno sicuramente can­
cellati. • • - < 

Se un accordo non verrà 
raggiunto, l'àgitasione si ina­
sprirà: gli uomini-Tadar han­
no infatti annunciato che 
estenderanno l'agitazione a 
partire dal 16 ragno, ai voli in­
temazionali. I controllori del 
traffico aereo giustificano le 
loro decisioni, con i ritardi 
nella ristrutturazione e nella 
smUitariasazione del servizio, 

la cui responsabilità viene ad- ' 
dossata al governo. 

Ma gli aeroporti italiani ri­
schiano il caos anche per una 
altra agitazione: quella dei di­
pendenti di CIVTLAVIA (la 
dilezione del ministero dai 
Trasporti per l'aviazione civi­
le), I quali hanno proclamato 
uno sciòpero di 48 óre. Le 
prime 3i verranno effettuate 
dalle 8 di venerdì prossimo. 
La causa scatenante di que­
sta agitazione, proclamata dai 
tre sindacati confederali del 
settore, è il ritardo del mini­
stro dei Trasporti, nel comu­
nicare la data di un incontro 

- con - i colleglli del governo 
{Funzione pubblica e Teso­
ro) per fissare modi e tempi 
della rivalutazione deBe com­
petenze accessorie del pèrso-
nale interessato. 

Lo sciopero potrà-rientrare 
se il ministro Formica si de­
ciderà a convocare i 
ti, prima del l l l ragno. 

Giornata di lotta di lei e giornalisti 

Giovedì prossimo a Roma 
nessun giornale in edicola 

BOMA — Cominci* oggi per 
i giornali una settimana fit­
ta di Incognite e scadente, 
in una attuazione lOinulMst-
va che vede aggravarsi di 
giorno m giorno i •ugnali di 
crisi- Stamane prende l'av­
vio al Messaggero il piano 
di ristrutturaaione appronta­
to daua proprietà: per VM 
lavoratori —.tra di eaai ol­
tre metà del contìguo di fab­
brica — acatta la cassa ta­

l i drastico ridi-
del giornale 

ba suscitato aspra 
renatoli dai sindacati: e t sta­
to già uno adopero dai po-

*" scio* 

— Inoltre — tatti gli msar-
rogattvl sulla raaU tatansto-
nl daOa proprietà: a ridfcnen-
sjcnamantn dai giornale, te 
proporzioni tali— 

nota sul giornale — di aver 
chiesto la cassa integrazione 
pei* un gruppo di giornalisti 
e 18 poligrafici, 15 dei quali 
addetti aQa redazione mila­
nese, Ai motivi generali dt 
crisi — spiaga l'Aventi! — m 
aggiunge il a t t o che, dopo 
la chiusura deUa redazione 
milanese — decisa nel 1877 
— non ai sono tratte tutte » 

in piedi due strut­
ture parallele, a Doma e a 
MQano. La asaisUiia muane-
ne dai poligrafici OQLICISL-
UIL ha reagito criticando la 
strada scatta dal giornale e 

lo stato di agi­

rà la situazione SFMSSU-
sto e di Lotta Contìnue che 
rischiano di aggiungerai ai 
molti giornea g £ a un piade 
daOa cntusura. 

inentiinwurtauti. Il primo 

p y i p S g r a n c i : si riunirà a 
S o n a par decidere un even­
tuale sciopero nazionale, n 
Consiglio dai ministri do-

f rebbe, a sua volta, decidere 
se varare un terso decreto 
vistò che il secondo sta per 
scadere. Si tratta di vedere 
anche su che tipo di prov­
vedimento si orienteranno i 
ministri: una^ ripetizione del 

decreto oppure 
le 

create 
de che vi hanno fatto già 
ricorso; a sua volta bisogne­
rà vedere se la sanatoria sa­
rà limitata a tempi brevi op­
pure prorogata sino aQa fi­
ne dell'anno 

A proposito della legge c'è 
da dare che il presidentedal-
la Camera, on. Jotti, esperi­
rà un altro tentativo per con­
cordare con i capigruppo un 
calendario dei lavori che con­
senta la ripresa deUa discus­
sione e la sua conclusione, 
posafbUmente, prima dalle va-

Mercoledì sciopereranno co­
munque i poligrafici di Ro­
ma Impedendo l'uscita dei 
giornali par giovedì, quando, 
sempre nella capitale, ai svol­
gerà una manifestazione dagli 
operai daua cartiere tal crisi. 

Equo canone e sfratti 

Sulla crisi della casa 
conferenza stampa PCI 
ROMA — Domani, martedì 
aue ore 11, presso la sala 
stampa deUa Direzione del 
Partito comunista, in via dei 
Polacchi 43. si svolgerà una 
conferenza stampa su e La ri­
forma della legge di - equo 
canone, la revisione della leg 
gè 10 (Bucalossi) e le prono 
ste comuniste sofia casa. Le 
modalità e i contenuti detta 
campagna di massa sui temi 
della casa. Referendum sul­
l'equo canone e sulla crisi 
abitativa». 

L'iniziativa del PCI ai col­
loca in un «sonatala partico­
larmente grave del problema 
casa nel nostro Paese; mi­
gliaia di persone sono cespite 
dagli sfratti, mentre a « mer­
cato» dell'affitto è pratica 

soltanto a categorie privile­
giate e di allo reddito. 

La crisi degli aOaggi rag­
giunge umW intrtkraMll e la 

iniziativa del PCI. di 
e a nveOo istituzionale, pone 
obietti t i concreti e realizza-
bui. 

Alla confeterna stampa par­
teciperanno ì senatori Lucio 
Libertini e Ottavumi, otre 
agfi OBorevoM Afeorghettì e 
Chrffmi. 
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Dopo fe prove scritte prendono il via gli orali 

L'esame di maturità 
in cui òggi riésèunò 

Finora non abbiamo avuto i let­
terati che ci raccontano sui quoti-

> diani e i settimanali quant'è stato 
bello, o brutto, faticoso o semplice 
e liscio il loro esame di maturità 
quando erano giovani loro e la scuo­
la funzionava con drammatica se­
rietà. E* già qualcosa. ' Abbiamo 
avuto, inevitabili e talvolta utili, 

'; i giudizi sui temi d'italiano; il più 
utile quello di De Mauro, perché 
dice quello che ogni persona • di 

• buon senso può comprendere: che 
quell'abominevole esercizio premia 

" coloro che sanno scrivere e scola­
sticamente », cioè in maniera re-
torìca e falsa e insegna a scrivere 
in quél modo per tutta la vita. . 

Ma anche il resto dell'esame si 
svolge tutto all'insegna dell'incon­
gruenza e della più completa ca­
sualità. Certo, ora è diventato un 
esame facile. Gli studenti che rie­
scono ad arrivare all'ultimo anno 
— e sono * molto meno di quelli 
che si sono iscritti al primo <— 
hanno buone speranze d'ottenere il 
titolo; un premio — per quel che 
vale — per gli anni trascorsi in 
una scuola che ha reso organica 
e compatta la loro ignoranza. Pro* 
fessori giunti da varie province, 
che non si conoscono, che si ispi­
rano ai più diversi criteri didattici 
giudicano con prove mancanti d'ogni 
attendibilità dei giovani che non 
credono più al rito dell'esame come 
non credono più alla scuola (ma­
nifestano al più qualche timore del 
quale il classismo» imperante non 
li ha ancora liberati del tutto, an­
che perché molti di loro dell'esi­
stenza di questo lassismo non sono 
gran che informati, non essendo in­
formati di nulla). 

Manca di attendibilità un giudizio espresso senza 
riferimenti al reale rendimento dello studente 

e al lavoro di altri insegnanti - In attesa di 
una riforma della scuola media superiore - Proposte 

y' :•;/•'-.'•'•.:••; : di legge nei'cassetti:•;''/ì-p^'1^'}:?; 

se improvvisamente serio? Il mini­
stro Valitutti in un'intervista estiva 
dell'anno scorso lo minacciò annun­
ciando l'intenzione di nominare una 
commissione che avrebbe dovuto 
fornirgli adeguati strumenti. Severo 
non potrebbe diventare, dato che 
è ridicolo; potrebbe solo diventare 
più grottesco; e non' cambierebbe 
in nulla la sua natura di prova che 
non prova, di giudizio inattendibile, 
il meno attendibile di tutti gli esami. 

I letterati che hanno fatto l'esa­
me tanti anni fa e parecchia altra 
gente, compreso il ministro, non io 
sanno, ma esiste tutta un'attività di 
ricerca sulla valutazione, del tutto 
comprensibile, per chi abbia voglia 
di documentarsi; dice fra l'altro che 

: per valutare attendibilmente biso­
gna progettare la valutazione insie­
me con l'insegnamento; se sono 
momenti completamente •*. superati, 
l'insieme non funziona, o funziona 
solo in alcuni casi, quando si tratta 
di giudicare il possesso di singole 
abilità oggettivamente descrivibili. 
Sicuramente non funziona sé si 
tratta di. giudicare la maturità, tan­
to più che nessuno ha mai definito 
questa maturità in modo non equi­
voco. Eppure l'esame dovrebbe ser­
vire proprio a valutare il possesso 
di questa dote che non si sa in 
che cosa esattamente consista. 

E se quest'anno l'esame diventas- . I professori che si lamentano per 

l'insufficienza dell'indennità d'esame 
non hanno torto; e chissà quanti " 
anni ancora ci vorranno per far 

> intendere agli amministratori del­
l' l'istruzione pubblica che si potréb-1 

bero spostare i commissari di pò- * 
chi chilometri, in modo che possano . 

^tornare a dormire sotto il loro tetto 
anziché costringerli a fare i turisti 
e dormire in pensione. Ma dovreb­
bero protestare con^ almeno altret­
tanta forza contro l'uso che sì fa 

- di loro e della loro professione fa­
cendoli partecipare a queste impre-

:' se. Proclamare solennemente che 
sono persone serie e dunque non 
si prestano più: tanto vale imbus­
solare i nomi degli studenti e sor­
teggiare i promossi e i bocciati. L 

Per i giovani, partecipare al rito 
della maturità è uri pò' mettere in* 
parentesi, per qualche settimana, la 
loro condizione precaria, di proba-

> bih' emarginati, agire come se usci­
re dalla scuola «verso la vita» ò 

• verso l'università avesse significati 
diversi da quelli che ha ef fettiva-

, mente, come se davvero uscissero / 
dalla scuola sapendo e sapendo fare ' 
e trovassero un mercato dove le 
loro conoscenze e le loro abilità 
fossero apprezzate. > . - -

- Forse sarebbe di buon gusto de­
cidere il silenzio stampa sugli esami 
almeno finché non si veda qualche 
atto significativo nella politica sco­

lastica, ' tanto per ' cominciare, una ; 
legge sulla scuola secondaria alla 
quale possano fare riferimento par­
ziali modifiche agli ultimi anni di ; 
studio e all'esame e qualche seria 
iniziativa per aggiornare gli inse­
gnamenti e interventi sul mercato ; 
e sull'organizzazione del lavoro, e 
viceversa rompere un altro silenzio , 
stampa, quello per cui, a parte -
qualche avaro resoconto delle boc­
ciature e la cronaca delle agitazioni 
degli autonomi, della scuola si parla 
sempre meno, anche a sinistra. ' . 
• Da qualche settimana, per esem­
pio, giacciono all'archivio della Ca­
mera due proposte di legge comu­
niste sulla scuola elementare: : sul 
tempo pieno e l'organizzazione dei-
la didattica e sui contenuti dell'in-
segnamento. Chi n'ha parlato, < su 
quale giornale o settimanale, per 
analizzarne la portata '- culturale e 
politica? Quanti, fra coloro che fan­
no la predica ai giovani perché non 
studiano, si preoccupano di ciò che '. 
occorre fare perché leggere, espri­
mersi, comprendere, agire e studia­
re cominci intanto ad essere pos-< 
sibilo-per tutti in maniera intelli­
gente a partire dai sei anni? 

Siamo andati fuori tema, come • 
dicono i professori d'italiano. Ma f 

qual è il tema? Se :è la maturità, 
è impossibile svolgerlo, non essendo 
accaduto nulla — se non quella cò­
sa fastidiosa, ma scontata che è il 
peggioramento della, condizione gio­
vanile — dall'anno scorsoad oggi. , 
Il tema infatti è un altro: quale -
uso. fare della scuola perché non 
ostacoli gli sforzi (eventuali) per 
organizzare diversamente la vita di 
tutti, perché non funzioni come fab­
brica d'ignoranza e d'incompetenza. 

Giorgio Bini 

Studenti di un Istituto supe­
riore milanese alle prese con 
il tema. 

«Ciò che conta è 
i cinque anni di scuola» 

MILANO — « Il saggio, es­
sendo giusto, coraggioso e 
pio, è un uomo compiuta­
mente buono: d'altra parte, 
chi è buono compie bene e-
rettamente quel che fa, e 
chi opera bene è felice e for­
tunato, mentre chi è mal­
vagio ed opera male è in-
fetice*. Non è la morale di 
una favola, ma un passo 
tratto dal Gorgia di Plato­
ne, U primo capoverso del 
brano da tradirne dal Gre­
co, capitato sui banchi degli 
studenti dei licei classici, co­
me seconda prova scritta al-

Uno studente del t Pati­
ni », fra ì primi a conclu­
dere ìa prova, esce con U 
volto pnff*rfff ma soddisfat­
to: «Mi pare a» essere «in­
cito abbastanza bene. H con­
cetta espresso .da Platone 
forse è superato dai tempi. 
Non è sempre vero che i 
buoni sono fetici e fortunati. 
E forse è ancora meno vero 
che gU «omàn fortunati so­
no quelli più buoni. Comun­
que si tratta di una tradu­
zione. Il problema è tradur­
re, non discutere 9 conte-
melo». 

Adesso aspetterà i com-
pepiti dt classe per scam­
biare qualche impressione. 
D'altra parte chi voleva ci­
mentarsi con i € contenuti* 
ha potuto farlo U giorno pri­
ma con lo scritto di italia­
no, il vecchio tema. Vecchio 
come vecchio può essere un 
tìpo di esame introdotto 
e sperimentalmente » nei 't9, 
e che ormai attende, per 
cambiare, ìa riforma dì tut­
ta la secondaria. 

Un episodio, singolare ma 
davvero accaduto, può ser­
vire ad introdurre un di­
scetto suUa crisi deWesa­

me. Un maturando ~ del 
« Giorgi », l'istituto tecnico 
più importante . di Genova, 
si era costruito un magnifi­
co aggeggio ricetrasmitten­
te. Grazie a questo non ave­
va dovuto fare altro che ri-
serioere, sotto dettatura, il 
tema svolto da una * com­
plice » esterna, una studen­
tessa universttaria nascosta 
in un ttppartamento detta zo­
na. n cmessaojtfo» è stato 
intercettato per puro caso 
dalla polizia. E u* « rodiosug-
geritore > è stato definito 
« tecnicamente perfetto e in­
gegnosissimo ». Questo scher­
zetto costerà al ragazzo si­
curamente ìa maturità, ma 
potrebbe perfino • comporta­
re una condanna di Tribu­
nale. 

Marchingegno 
perfetto 

Eppure, è di per sé una 
cosa straordinaria che uno 
studente del quinto anno di 
un istituto tecnico (dove (a 
teoria è vecchia e la prati­
ca è episodica e insufficien­
te) riesca a fabbricare un 
tale marchingegno, e per di 
pia < inaeanostsstmo e tec­
nicamente perfetto*. 

€ Nell'esame — dice una 
studentessa del liceo scienti­
fico "Cremona" dopo la 
prova di matematica — c'è 
una componente particolar­
mente antipatica, che ci con­
trappone nettamente agli in­
segnanti, La sua espressione 
pie palese è U tentativo di 
copiare, di scambiarsi qual­
che risaltato, anche interme­
dio. Perchè quello che con­
ta è chiudere ovetti ci none 
anm ai se noia, non mtsnrnr* 

ci con noi stessi e vedere 
quanto abbiamo imparato. 
Certo può essere colpa no­
stra, U fatto è che non ci 
sentiamo colpevoli pia di tan­
to di ciò che la scuola non 
ci ha dato negli anni prece­
denti. E ripetere Vanno non 
fa piacere a nessuno*. 

Spesso capita che U se­
condo scritto, che varia se-

: condb crii indirizzi di spe­
cializzazione. sia ad un li­
vello superiore rispetto agli 
studi realmente effettuati 
dalla classe. Allora. è un 
drammatico circolare clan­
destino di foglietti. E il mem­
bro interno diventa una spe­
cie di ancora dì salvezza. Si 
spera che dia una mano, al­
meno nella valutazione dei 
compiti, se non proprio du­
rante U loro svolgimento. 

Nessuno pensa che € ba­
rare* aVC esame significhi 
entrare impreparati, « do­
po*, nel mondò del lavoro: 
« Secondo te — osserva uno 
studente — chi supera Tesa­
rne di maturità può conside­
rarsi preparato? ». E poi c'è 
il problema dei posto di la­
voro. e lo penso ad un esa­
me più rigoroso e intelligen­
te, dopo un periodo di studi 
altrettanto rigorosi e infeUt-
genti, che ani accesso ad una 
professione dignitosa e con­
seguente, o. naturalmente, 
all'università*. E* una ri­
chiesta elementare e perfi-
mmj nwnmyeuwsu^Uf ^ wumTV^mn ^pmmn ^^tmm^ 

pUcUà; eppure ìa sua di­
stanza dalla realtà appare 
oggi enorme. 

nmvpn^9vna> ^pn>nwve^nnjsfewy vevonvfmj4vf 

iniziano gU orati; su due ma­
terie: una scelta dagli stu­
denti, l'altra dalla commis­
sione esaminatrice. Una-pro­
va breve ma temuta; c'è U 
•* f w ^ W T V a? navve* nTe™Ĵ n»*"<l̂ nWj W v * 

le improvvise amnesie, ma­
gari proprio sugli argomen­
ti delie domande. Fattori di 
cui solitamente le commis­
sioni tengono conto, ben sa­
pendo che questa è forse la 
peggiore delle interrogazio­
ni, dove spesso fortuna, ti­
midezza o proprietà di lin­
guaggio, precipitazione o 
calma, sono i veri protago­
nisti del colloquio. Un col­
loquio che diventa tutto un 
€ tener conto* non si sa be­
ne di che cosa: allievi e do­
centi neppure si conoscono. 

Cosi, studenti, genitori e 

sempre ad affannarsi fefc 
bramente. E poi, basta la 
notizia riportata da un gior­
nale suìt errore contenuto 
nel problema dì matematica, 
o la voce che c'è stata « ma 
fnoa» per la versione dì la­
tino per accendere polemi­
che, per far rinascere una 
curiosità dimenticata. 

Telefonate 
ai giornali 

Seco allora genitori e stu­
denti che telefonano alle re­
dazioni dei Giornali per se­
gnalare che U terzo quesito 
contenuto nel compito di ma­
tematica ai licei scìentt/ici 
richiedevo di calcolare la 
grandezza delle due aree de­
terminate dall'intersezione 
di una parabola con una dr-
con/erenza, mentre in real­
tà, in base ai dati /orniti, le 
aree determinate erano tre, 
due interne e ma esterna 
al cerchio. GU esaminandi 
si sono .trovati cosi nell'in­
certezza a doversela cavare 
«ÈenutUem htme (fi buon sen-
•o a causa dona trascura-

- Difficile per 
questi ragazzi 

credere che si 
" .tratti di 

un'occasione 
per misurarsi ; 

con se stéssi' 
Alle prese ; 

con i quesiti 
incerti delj 

problema 
di matematica 
allo scientifico 

e la presunta fuga 
'f della versione 

vi*: : A- ài latino 
'̂  alle magistrali 

tezza ministeriale cher ha' 
predisposto la formulazione 
del problema. 

Ed ecco ancora la voce 
sostenuta in prima pagina 
ieri da Paese Sera che il 

: testo della versione dal la­
tino per le magistrali era 
nota prima dell'esame. Il 
auotidiano romano ha pub­
blicato a testo dx un tele­
gramma ricevuto in redazio­
ne giovedì 3 Inolio, in cui 
veniva indicato il brano del-
Vopera da cui sarebbe stata 
ricavata ìa versione. Paese 
Sera.ha pnbòtìcato anche U 
testo di una telefonata ano­
nima giunta aOa redazione 
dt Napoli nello anale ma 
insegnante rivelava dì esse­
re in possesso del testo da 
tradurre e aggiungeva che 
molti professori stavano la-v 
varando per consegnare ìa 
traduzione dietro congrui 
compensi. 

Ecco, con questo fanno an­
cora i conti. studenti, inse­
gnanti, genitori òx questo mo­
mento. Tutto corre sul fi­
lo ài una lama: la posta 
in palio è ìa promozióne o 
ìa bocciatura e qualsiasi op­
rando è importante per rin­
viare, resoingere, accettare 
un verdetto che non va ol­
tre questi due poti di boc­
ciatura e promozione. 

In mezzo, c'è U deserto, o 
quasi; difficile trovare con­
tenuti, nonostante oggi tutto 
sia enormemente pie diffi­
cile e complesso af aaanto 
non sembri trasmettere la 
massima di Platone, secon­
do cai busta estere buoni 
per estere felici. L impor­
tante, appvnto, e finse ire a 
frodarla. E pad sembrare 
per/ino sufficiente. 

Saverio Pattumi 

• Dalla nostra redazione 
FIRENZE'— Un palcoscenico J 
illuminato a giorno. Dietro iT^ 
pregi di Palazzo Vècchio, ai ;; 
lati il « Biancone » e la Log- ' 
già dèi Lanzi. Sopra il pai - '• 
co quaranta sassofonisti v e \ 
siiti con~una .tuta bianca da 
astronauta. E' una- notte fio­
rentina, una riotte d'estate. 
; i Ha preso il via, còsi la se- , 
corida edizióne di «Firenze 
Estate '80»,; l'insieme delle ; 
manifestazioni culturali orga­
nizzate dal : Comune di Fi­
renze. :•. :..V;';" ..•' :"•' ?-;^<^' ""-i 
;.Un omàggio doveroso al fu­
turo, a un futuroxhe sembra/ 
però ormai prossimo in una 
città che sta sperimentando 
un nuovo modo di vivere e 
di gestire i grandi spazi ur- -
barii, di inserire organica-
mente nel contesto . rinasci-

' mentale e medioevale i trat­
ti più • salienti della cultura 
contemporanea, di quella che 
sarà la cultura del Duemila, v 
vfSorry, che cosa è que-': 

sto?-»,' .•' chiède^ lUnipèrterrito 
turista aiMfcaiìb. f̂iU'npMrS-" 
tura della stagióne tótìvà di 
Firenze s --.:. rlspimóUamò''f;-r ; 
cori uno spettacolo del ' grup­
po francese Urbansax». «Ah, 
credevo^ fossero'' nwrmoni» >; : 
E in effetti l'irtpatto cori que-; • 
sto nuovo modo di fare cui-. 
turai è; maggiore soprattutto 
in' chi^vièiie 4aa vfuori; iti 
quanti sono attirati a Firen- " 
ze dalla sua immagine di cit­
tà storicat di città-museo, co- .'• 
si come viene «venduta» da i 
molte compagnie di "viaggio. ' 
^ « Firenze Estate '80 » non ; 
è solo una rriastodontica car­
rellata di spettacoli, rassegna 
e festival da «consumare» 
frettolosamente, ma qualcosa 
idi più grosso che lascerà il 
suo segno' nella città. Appro­
fittando : delle manifestazioni 
culturali, !'Amministrazione 
comunale hi - infatti: dato il 
via afla «pedonalizzazione» 
delle principali piazze fioren­
tine. n primo provvedimento 
ha interessato piazza della 
Signoria, un ambiente che 
non è patrimonio solo dei fio­
rentini, ma della cultura di 
tutti gli uomini. -k < 

L'immagine della piazza 
sgombra di ogni veicolo non 
è un miraggio, né tantomeno 
appartiene a una collezione 
di fotografie d'epoca. E* una 
realtà. / 

e Seminiamo '• musica nel 
selciato deOe piazze fiorenti­
ne — dicono i dirigenti del­
l'ARCI che organizzano i 
concerti" con rapporto del-

• l'Amministrazione comunale 
— perché la scelta del po­
sto diventa motivo di socia­
lizzazione, di recupero di spa* 
zi utilizzati nonnahnente ,co-
n» parcheggi». 

Via le inocchine, spostati 1 
tragitti degli autobus, resta­
no solo le carrozzelle e k 
gente che parla, legge i fàor-
nahV ascolta musica. Tutto il 
centro storico flocentino di­
venta un Beaubourg: l'isola 
pedonale sarà un'isola cultu­
rale. Si allargherà tanto da 
creare un «percorso» urbe-

Suggestivo esperimento 

Piazza Signoria 
(senza le auto) 

in palcoscenico 
I l programma di «Firenze Estate ' 8 0 » • I 
parcheggi sfrattati per lasciar posto a con­
certi e spettacoli - La presenza dei turisti 
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Folla, in piazza per il concerto degli «Uran Sax». In alte, 
sopra II titolo, piazza delle Signoria senza più auternoWII: sem­
bra un'immagine d'altri tempi. •. 

no che dal piazzale degli Uf­
fizi a piazza della Signorìa 
toccherà via Calzatoli per ai-. 
rivare sino a una parte di 
piazza del Duomo. - : rÀ 
.: r Oggi tocca alle mostre me­
dicee (prorogate sino a set­
tembre) fare da degna cor­
nice a questa « galteria al­
l'aria aperta», domani ad 
altre esposizioni o manifesta­
zioni culturali. ••" -••: - t v 

La sperimentazione ora va 
avanti; in questi giorni altri 
luoghi perderanno l'aspettò di 
parcheggio per diventare' pai-' 
coscenico naturale: piazza 
Santa Croce, piazza Santissi­
ma Annunziata, piazza Santo 
Spirito.; •.-•.-, 

Altri punti saranno poi uti­
lizzati da «Firenze Estate 
'80», come piazza del Carmi­
ne, piazza dell'Isolotto e piaz­
za Elia Dalla Costa, in modo 
da non ghettizzare i quartie­
ri della periferia, ma di uni­
ficarli, anche sul piano cul­
turale. al centro storico. Per 
chi non ama i«raduni» se-
raK dei giovani, raltemati-
va è a canonico spazio stori­
co dora affreschi e statue si 
compenetrano a pianoforti e 
violmi. Va in questa direzio­
ne l'inseriraento in «Firenze 
Estate '80 » di una serie di 
prestigiose strutture cultura­
li che operano a tempo pie­
no a Firenze. 

I concerti nell'eremo 
E* cosi possibile ascoltare 

concerti nell'eremo della Cer­
tosa, nel suggestivo cortile di 
Palazzo Pitti, nella sontuosa 
villa di Poggiò Imperiale e 
netta calma del Chiostro del 
Carmine. Qui diventa facile 
immergersi nel dona dell'am­
biente grazie anche alla sug­
gestione delle note. Sulla col­
linare Fiesole, inoltre, per 
tutta l'estate il piccolo bor­
go rinnova i suoi antichi fa­
sti colturali con un program­
ma denisc^ dì appuntamenti 
musicali, teatrali e cmemato-
granci che l'hanno .posto or­
mai da anni an'avanguardia. 
, Sulla parte opposta, Forte 
Belvedere strizza rocchio al­

la citta. E* l'occhio del ci­
nema che mette sullo scher­
mo una vera e propria gal­
leria di personaggi, dall'enig­
matica Mata Hari. interpre­
tata da Greta Garbo, al ri­
flessivo Agente 007. 'H titolo 
della rassegna è «Quadri di 

' » . • • • • • • 

i contenuti di «Firenze 
Estate *00»? Quafi sono sta­
te le scelte e chi le ha com­
piute? « I programmi — ri­
sponde l'assessore. aOa Cul­
tura, Franco Caznarnngìn — 
sono il fratto di un'intensa 
coBaliorazione tra fl Comu­
ne. le forse e gM organismi 
ùneOettuali deOa città, come 
U Teatro comunale, FARCI, 

le ACLI, l'Ente Teatro roma­
no di Fiesole, il Centro stu­
di danza e via dicendo. Ab­
biamo quindi sintetizzato . i 
programmi in rassegne orga­
niche, di livello qualitativo 
assai elevato, che fornissero 
l'idea dèi moviménti e delle 
tendenze principali che si ma­
nifestano nei diversi settori. 
Facciamo il caso della ras­
segna di jazz, di quella sul­
la musica popolare a ballo, 
delle manifestazioni. concerti­
stiche di importanti strutture 
come il Musicus. la Cer­
tosa, della rassegna tea­
trale organizzata al Boschet­
to, di quella della musica 

- da organo a cui si devono 
aggiungere i festival sulla 
musica dei popoli, sulla dan­
za contemporanea e dei bu­
rattini che si terranno • alla 
fine dell'estate». . -

Il totale delle manifesta­
zioni programmate da luglio 
a metà settembre supera il 
numero di duecento, qualco­
sa come tre appuntamenti di 
rilièvo ogni sera, a cui bi­
sogna .afhancare le iniziati­
ve desolane, quelle dei co­

mmuni limitrofi, delle organiz­
zazioni private, dei movimen­
ti- di massa altre alle centi­
naia di Feste den'Unità che 
starino sempre più assumeh-

; do un taglio culturale e spet-
• tacciare. - ••'. _ ^j.-' - ;•,-

Tutta la città respira que­
sto clima di fervore. Gli stra­
nieri e i turisti in generale 
sono in aumento, attirati cer­
tamente dai musei, dalle mó­
stre medicee e dalle al-

;:tn». ŝnnRìiìrtni CNctrp. Tlame. 
Oscar Niemeyer, le sculture 
delle OWate ecc.). ma anche 

• dall'atmosfera che si respi­
ra nell'estate fiorentina e dal 
grado di civiltà e di vivibi­
lità che contraddistingue il 
capoluogo toscano. 
> Dietro le pagine di una cro­
naca' cosi ' intènsa, . si affac­
ciano'però problemi importan­
ti, come la ricettività delle 
strutture di fronte a un mo­
do diverso di fare vacanza 
e anche contrasti culturalL 

Non tutti, infatti, «digeri­
scono» volentieri lo scossone 
che la città ha avuto in one­
sti ultimi cinque anuL I grup­
pi di potere della rnsiddrtla 
«Firenze bottegaia», da 
pre con l'uscio aperto. 
ti a criticare le 
eterogenee e 
con le quali si presenta la 
modernità e la spregnancatez-
za dei giovani, forse troppo 
ingombrante e 
per una parte dì 
per la verità assai 
che non si vuole aprire. 

Ma Firenze la sua 
Tha già fatta: dai concetti 
di massa aOa musica nette 
piazze liberate dal traffico 
c'è un disegno unico di ao-
rialitiare e uniauinare . gfi 

Marco Furrari 

ROMA — L'idea non è mal­
vagia, ma nemmeno troppo 
ceiginale: proporre una ver­
sione a fumetti della vita, del­
la figura e delle opere di un 
poeta come D'Annunzio. Ad­
dirittura In una galleria della 
capitale, al Centro Morenti, 
in via Grana. Scopo, secondo 
quanto ha ónchterato l'orge-
iriaeatore ònQlnunutlva, Da­
rio Spera, quello di «propor­
re un rrAnnunaiod'pggi: nuo­
vo, ' umano, ridìcolo, abba 
tjttante e contradò^ttorto, co-
me è gluato che ate> srotola­
to dal sudarlo a 
di vecchio toezuostro». 
a dire che, sansa la 
usata per le « strtpea » •sa­
remmo ancora^ qui ad aflrcnv 
tara ed ' asammare 'l'autore 
dnttiiAlcron*», del «Trionfo 
dalla mortai, dal tPlaoaraa 

Al Centro «Momndi» di Roma 

Ancora D'Annunzio 
stavolta a fumetti 

riccioluti e (cM l'avrebbe 
detto) a Benito 

tener conto dei passi 
avanti compiuti In tutti questi 
anni dalla critica letteraria. 

Cozuunque, a 
dal ltaftaujalo a tratti 

pò 41 sei artisti 
e i Tafanai del Tnatro^ 
inatinatta, hanno puntato a 

ónV «alativi di a 
va» vinta con gli 
artlatl di oggi. A 

tall­
oni poeta vm 

gate oonla tBatecatnte e 1 

p i 7 # donna, a ptooott putti 

coroncina òraooro o 
evidenti 
ci alte sua figura, o 
sta dipingendo & proprio ri-

«lfoii è la 
na tenuto a 
Darlo Spera,' 

ai te unì 
di-



.': I , ; ' 

:MPAG.4 l'Unità VITA ITALIANA :~* Lunedì 7 luglio 1980 

Vi ! ; 

-. :/ ^ 
' • : ^ 

s s ; - - . 
V \ 

),v 

£ : 

• i * : 

*«1 

" A i . -

' ^ s - -

" SI -. v 

ROMA — La riforma della 
polizia ha compiuto alla 
Camera un terzo del cam­
mino, Ci sono volute una de­
cina di sedute per appro­
vare 36 dei ili articoli del 
testo varato in commissio­
ne. Dopo un lento, faticoso 
avvio — che ha provocato 
la ferma denuncia del PCI 
— l'esame del progetto è 
proceduto in modo assai 
spedito. Va tuttavia rileva­
to che i punti più contro­
versi non sono ancora stati 
affrontati. L'impegno dei 
partiti e del governo — pre­
so nell'ultima riunione dei 
capigruppo — è di varare 
la legge di riforma a Mon­
tecitorio entro il 19 luglio. 
E' un impegno che va asso­
lutamente mantenuto. 

« Dopo tante attese — 
commenta il compagno En­
rico-Gualandi, nel corso di 
una conversazione che ab­
biamo avuto con lui — u n . 
nuovo rinvio sarebbe inac­
cettabile. I poliziotti e il 
Paese non lo tollererebbero. . 
Esso assumerebbe infatti 
un significato politico gra­
ve per il governo e per la 
maggioranza ».. 

Al compagno Gualandi, 
che è il capogruppo del PCI 
nella commissione Interni, 
abbiamo chiesto qual è il 
suo giudizio complessivo e 
sui singoli articoli già ap­
provati nell'aula di Monte­
citorio, nonché sul compor­
tamento delle varie forze 
politiche in questa prima 
fase del confronto. 

€ Lo "sforzo responsabile" 
compiuto dal gruppo comu­
nista, ha contribuito a mi­
gliorare il testo della com­
missione. Molti punti del 
progetto di riforma sono sta­
ti •<•! modificati — risponde 
Gualandi- —, una riforma 
che per primi e con più 
convinzione abbiamo voluto, 
facendo nostre le aspirazio­
ni del movimento democra­
tico dei poliziotti, e la ri­
chiesta, che viene dal Pae-

Approvati 36 articoli 

La riforma di PS 
ha compiuto un 

terzo del cammino 
Impegno alla Camera di approvarla en­
tro il 19 - Conversazione con Gualandi 

se, di rendere più efficiente 
e democratica la polizia, 
nella lotta al terrorismo e 
alla criminalità dilagante». 

Fra le cose positive già 
approvate, vanno messe in­
nanzitutto la civilizzazione 
del Corpo di PS, osteggiata 
dai fascisti e dalla destra. 
de; il coordinamento ' delle 
forze di polizia, collegando 
le loro sale operative con 
la possibilità di crearne in 
comune (« Noi volevamo che 
ciò fosse fatto subito, al­
meno per le grandi città — 
dice Gualandi — ma il no­
stro emendamento è stato 
respinto»); l'istituzione del­
la « banca dei dati », con 
un controllo parlamentare e 
con particolari garanzie per . 
i cittadini; controllo parla­
mentare contro il quale si 
sono scagliati i fascisti, 
spalleggiati (lo si è visto 
nel voto) da un nutrito grup­
po di deputati democristia­
ni, che sono siati tuttavia 
isolati e battuti, y • ••-•.:•<•• ' 

Soluzioni positive sono sta­
te trovate anche per altri 
due ' problemi: l'attribuzio­
ne ai. sindaci del ruolo di: 
« autorità di pubblica sicu­
rezza » laddove, non esisto­
no commissariati di PS (nel 
testo della commissione era 
affidato ai militari dell'Ar­
ma dei CC), accompagnata 

dal principio di una colla­
borazione fra polizia ed En­
ti locali; e l'aver stabilito 
che le funzioni di polizia 
giudiziaria « sono svolte al­
la dipendenza e sotto la di­
rezione degl'autorità giudi­
ziaria... ». . • . -• •'.•;••-.; 

Di particolare ••• rilevanza 
politica il successo ottenuto 
dal PCI per la liquidazione 
di ogni discriminazione a 
danno delle donne-poliziotto. 
Sono state, infatti, soppres­
se quelle parti del vecchio 
testo, che fissavano inaccet­
tabili criteri discriminatori 
nell'assunzione di personale 
femminile, prevedendo «ali­
quote massime», e nella sua 
utilizzazione in -• alcuni re­
parti. « Positiva : infine — 
afferma Gualandi — la crea­
zione di un apposito Ufficio 
per la lotta contro il traffi­
co degli stupefacenti, che 
opererà nell'ambito del coor­
dimento della PS, riassor­
bendo strutture, mezzi e uo­
mini del Dipartimento anti­
droga». 

Non tutto, naturalmente, 1 
è positivo. Ci sono anche 
delle ombre. . « Negativo è 
per esempio — dice Gua­
landi — l'aver mantenuto 
in piedi l'equivoco fra au­
torità prefettizia e :• questo­
re. Infatti, pur consideran­
do ambedue autorità provin­

ciali di PS, viene attribuita 
al prefetto la "responsaòi- ' 
lità generale dell'ordine e 
della sicurezza pubblica nel­
la provincia", tendendo co­
sì ad ampliarne i poteri e 
creando motivi di contrasto, 
che potranno nuocere all' 
azione di direzione e di 
coordinamento operativo, af­
fidata al questore e, in ul­
tima analisi -all'efficienza 
delle forze di polizia ». ^ 

Negativa appare anche Ut 
introduzione surrettizia del 
Corpo forestale dello Stato 
(che andrebbe ristrutturato, 
affidandogli particolari com- > 
piti d'intervento tecnico sul 
territorio, con i dovuti mi­
glioramenti ••'- economici *.' al 
personale) tra le «forze di 
polizia », che i •'• comunisti. 

:_ hanno invano contrastato. :.- r 
: Qual è stato il compor-; 

tomento ' dei « eruppi parla­
mentari del governo? Gua­
landi sottolinea innanzitutto 
la gravità dell'attacco alla 
riforma, venuto dai fascisti, " 
spalleggiati in taluni > casi 
dalla destra de (come testi- -.; 
mania il fenomeno, assai i 
corposo, dei «franchi tira­
tori »), mentre DC e gover-

. no hanno teso a difendere 
il testo della commissione,' 

s anche se non hanno potuto ; 
eludere alcune proposte mi­
gliorative, avanzate dal PCI 
e da altri gruppi della si­
nistra. E' apparso anche ' 
chiaro il condizionamento 
subito dal PSI, che ha do­
vuto accantonare alcune po­
sizioni sostenute in tutti 
questi anni insieme ai co­
munisti. -.-.-•;:" ••/...'••- V-, 

« Si tratta ora di vedere 
— conclude Gualandi — qua­
le sarà il comportamento :: 
del governo e della maggio­
ranza, su alcuni nodi qua­
lificanti come l'ordinamento 
del personale — il cui esa­
me inizierà oggi a Monte­
citorio — e i diritti sinda­
cali e politici dei poliziotti». 

Sergio Pardera 

Migliaia di persone dalla costa ieri ne hanno seguito FcrHondamento 

Con la « Leonardo » se h'è 
un e 

Dal nos tro corrispondente 

LA SPEZIA — La Leonardo 
da Vinci è afiondata. Ieri, tra 
mezzogiorno e le 13,45 il gi­
gantesco scafo dell'ex ammi­
raglia della flotta mercantile, 
martoriato dal fuoco sì è pro­
gressivamente inclinato a 
dritta adagiandosi con là fian­
cata sul fondale, proprio nel 
.centro del Golfo di La Spezia. 
Sino all'ultimo i rimorchia­
tori hanno tentato di gover­
nare il relitto ma, quando la 
manovra è diventata impossi­
bile, hanno sganciato i cavi; 
prima di allontanarsi defini­
tivamente hanno salutato il 
transatlantico con tre lunghi 
colpi di sirena. Un estremo 
omaggio, il segnale della fine. 
Dalle barche, dal lungomare 
di Lerici, dalla costa di Porto-
venere migliaia di persone 
hanno seguito gli ultimi istan­
ti della Leonardo; c'erano an­
che molti naviganti ex dipen­
denti della società Italia e che 
ora, finita l'età d'oro delle li­
nee passeggeri, sono baristi, 

di storia marinara 
osti oppure operai nelle azien­
de metallurgiche dello Spez­
zino. 

La carcassa annerita (della 
Leonardo, ' semicapovolta, è 
ora per metà nascosta dal ma­
re. Resterà cosi parecchio 
tempo, quasi certamente si­
no alla fine dell'estate perché 
l'operazione di recupero si 
preannuncia molto complessa. 

Sino a ieri sera il ventre 
della Leonardo bruciava an­
cora; le fiamme però si erano 
notevolmente circoscritte. Sal­
vo imprevisti, il rischio di 
una esplosione si è definitiva­
mente allontanato. Resta - in­
vece quello un'inquinamen­
to: per un motivo o per l'al­
tro centinaia di tonnellate di 
nafta potrebbero riversarsi In 
mare trasformando il golfo 
in una palude. Ieri sera per­
ciò il vertice della capitane­
ria di porto ha deciso di raf­
forzare il dispositivo di emer­
genza messo a punto sin da 
venerdì. 

L'agonia della Leonardo è 
durata 72 ore: forse a causa 

di un cortocircuito, l'incen­
dio era scoppiato nella cap­
pella di bordo alle 1430 di 
giovedì; in poche ore le fiam­
me si erano propagate ai pon­
ti superiori. Nella stessa se­
rata la capitaneria di porto 
aveva ordinato di rimorchia­
re la nave dalla rada del Pez-
zano, dove era ancorata in at­
tesa di un acquirente, all'e­
sterno della diga foranea.-

Nella notte tra venerdì e sa­
bato il fronte del fuoco ai è 
spostato ai ponti inferiori av­
vicinandosi pericolosamente ai 
sottofondi carichi di combu­
stibile. Per scongiurare lo 
scoppio si è deciso di allagare 
buona parte dello scafo; e 
forse i lenti spostamenti del­
la massa d'acqua interna han­
no originato l'affondamento. 

L'altro pomeriggio la Leo­
nardo ha « scarrocciato » pau­
rosamente e il comandante 
del porto ne ha deciso il tra­
sferimento mezzo niigUo più 
al largo. Più tardi la nave si 
è inclinata di venti gradi a 
destra restando in quella po­

sizione per circa dodici ore. -
Poco dopo il mezzogiorno di 

ieri si è mossa e l'angolo di' 
inclinazione è aumentato pro­
gressivamente, quindi la gran 
Twatpf ancora fumante è af­
fondata. Tutto è avvenuto al­
l'improvviso, in pochissimo 
tempo. Le strutture roventi 
hanno * * M a t f t le acque del 
golfo provocando una diffusa 
moria di alghe ed un forte 
fenomeno di evaporazione. 

Al centro operativo di viale 
Italia s i sta tracciando un bi­
lancio dell'operasione Leonar­
do; gli stati d'animo sono con­
traddittori: da una parte ai re­
gistrano amarezza e recrimi-
naskmi per non essere riusci­
ti a salvare il transatlantico; 
dall'altra non si nasconde una 
punta di soddisfazione perché, 
nonostante la catastrofe, la vi­
ta del porto e l'attività degli 
stabilimenti balneari sono pro-
seguite regolarmente. 

Pierluigi Ghtggini 
NELLA FOTO: il transatto»-
tke avverate daHe 

i sul governo perché prenda una decisione definitiva 

Il superprogetto del Ponte di Messina 
ha uno 1 1 : la FIAT 

L'azienda torinese /controlla la società. incaricata degli studi preliminari sulla realizzazione dell'opera 
Già si parla « dell'affare del secolo » - Moltissimi invece i dubbi su quanto è stato approntato finora 

: balla nostra redazione 
TORINO — E* una vecchia 
idea, che ha fatto versare i 
proverbiali fiumi d'inchiostro: 
costruire un ponte sullo stret-

. to di Messina, che unisca sta­
bilmente la Sicilia alla Cala­
bria. ; Adesso vorrebbe ripro­
porla il governo, presentan­
dola alle parti sociali come un 

; toccasana per l'economia, un 
super-progetto capace di ri­
lanciare gli investimenti e 1' 
occupazione. ^ ?. r,. v*; 

•r Diversi giornali hanno pub­
blicato disegni, ' dati, antici­
pazioni, dai quali si dedu­
ce che il progetto favorito sa-

; rebbe quello presentato dal 
« Gruppo ponte di Messina », 
una società fondata oltre ven­
tanni fa da varie imprese 
pubbliche e private: la Finsi-
der (attraverso la OMF), la 
FIAT (anche attraverso Im­
presti e Impregilo), la Monte-
dison, la Falck,Tltalcementi, 
la Pirelli e alcune delle mag­
giori imprese italiane di co­
struzioni. - * - - ; ' 

Ma del ponte sullo stretto 
si era riparlato già un paio 
di anni fa, alla ; Conferenza 
nazionale sui trasporti. Un e-
sperto di costruzioni, ring. E-
manuele Massaro, aveva det­
to (citiamo testualmente dagli 
atti della Conferenza, pagina 

• 483) : e Sembra ormai inuti­
le parlare del tanto decanta-
to ponte ad unica campata di 

3.300 metri di luce, proposto 
dal Gruppo ponte di Messina, 
in quanto un siffatto ponte, 
anche quando potesse essere 
portato a compimento, potreb­
be sì e no portare, come un 
gigante dai piedi d'argilla, sol­
tanto delle automobili... ». 
1 E* un giudizio grave. Ma 
su quali elementi si basa? Su­
gli 'stessi dati di progetto del 
ponte che sono stati presen­
tati e propagandati dalla 
FIAT. E', infatti la casa to­
rinese che gestisce là società 
« Gruppo ponte di Messina »; 
pur essendone solo il secondo 
azionista (col 27,79 per cento 
del capitale, contro il 35 per 
cento circa della Finsider). 
E' un rappresentante della 
FIAT l'amministratore delega­
to del GPMt prof. Gianfran­
co Gilardlni. Ed è nei labo­
ratori FIAT che sono state e-
seguite molte delle prove su 
modelli del ponte. ^ ^ 

Esaminiamo, per brevità, 
solo due aspetti: la portata 
utile di uh ponte sospeso lun­
go 3.300 metri (il più lungo 
ponte oggi esistente è il Da 
Verrazzano Bridge,^ di 1.300 
metri) e le oscillazioni pro­
vocate dal vento (nello stretto 
di Messina soffiano talvolta 
raffiche ad oltre Cento chilo­
metri orari). " ':•'"" 

Una legge (la n. 1158 del 
'71)' stabilisce che il ponte 
dovrà essere sia stradale che 

ferroviario. Ciò significa che 
dovrà sopportare: 1) il pro-
prio peso; 2) il peso dei cavi 
d'acciaio che lo sosterranno; 
3) il peso di almeno due tre­
ni che transitino in direzioni 
opposte; 4) il peso di auto­
treni, automobili ;. e traffico 
leggero. - : .. :' • ;•;•• •••••>•"--, 

,v.:• Secondo le critiche di vari 
esperti, il GPM dichiarerebbe 
per il suo progetto di ponte 

: una portata di circa 50 ton-
'. neHàte per metro lineare, am-
• méttendo però che il ponte 
avrà un peso - proprio di 42 
tonnellate per metro lineare 
(22 tonnellate per : le grandi 
catenarie in acciaio e 20 ton­
nellate dell'impalcato). Reste­
rebbe quindi una portata uti­
le di sole 8 tonnellate al me­
tro. • .= :>;:,..;:':; '.'; '-'-'•...;; •-: 

Cosa sopporterebbe un pon­
te del genere? Appena qual­
che automobile. Infatti un au-' 
tocarro a quattro assi, a pie­
no carico, pesa 44 tonnellate, 
cioè 11 tonnellate per asse. 
Non parliamo dei treni: un 
locomotore elettrico pesa 120 
tonnellate, con 20 tonnellate 
che gravano su ciascuno dei 
suoi sei assi. Per il traffico 
contemporaneo nei due sensi 
di treni ed autoveicoli occor-
rebbe quindi una portata, uti-

- le di almeno 70 tonnellate per 
metro lineare. - -

In quanto all'effetto del ven­
to, il GPM ammetterebbe che 

Un progetto di studio e lavoro 

Realizzeranno ' un programma dell'Ispett 
Dieci campi di '_ lavoro tra Lazio, Umbria 

i . i . \ » . - :j- ';,& **£(;'} ?\.-l \-^i<^'. 

"• Dalia nostre redazione 
BOLOGNA — Settecento in 
Europa, dieci in Italia. Tanti 
saranno quest'anno i campi 
di lavorò e di studio del Ser­
viate Civile Internazionale, 
membro consultivo deUTJNE-
SCO e del Consiglio d'Euro­
pa. I primi impegneranno 
non meno di 15 mila giovani 
(età media: 35 anni); i secon­
di 1500. Dei campi italiani, 
otto hanno cominciato la Io-
ro attività nel Lazio; uno.nei-. 
l'Umbria, nella Valnerina ter­
remotata; ieri è iniziato quel­
lo di Manabotto. Mentre in 
Valnerina, nel comune di Nor­
cia, i gióvani contribuiranno 
a realizzare una ricerca sul­
le condizioni.- socio-sanitarie 
della popolazione, avviata dal-
llstituto d'Igiene di Perugia 
in collaborazione con la Re­
gione Umbria, nel Lazio e in 
Emina-Romagna questi volon­
tari, che già vantano consoli­
date esperienze di lavoro, di 
studio e di -ricerca, saranno 
impegnati neua prevenzione 
degli incendi, nella punsi* del 
sottobosco, nell'apertura di 
nuovi sentieri e in altri lavo­
ri produttivi e molto utili dal 
punto di vista sociale perchè 
contribuiscono a migliorare le 
condizioni di vita detta «ente. 

Lo fanno con molto impe­
gno e precisione, sotto il pa­
trocinio deflUNESCO e pog­
giando sulla collaborazione 
diretta delle BagfanL dei Co­
muni, deOe Province, «lane Co­
munità montane e dei loro 
organismi di decentramento. 
Al lavoro manuale accampar 

no Io studio, come è stato, 
reato, sottolineato in una 

in 

ne, dal sitò1 presidente Turci,1 

dal sindaco, di - Marzàbottò 
Dante Crincchi, dal dirigente 
della branca italiana del SCI 
Gianni Primeraro è dai rap­
presentanti della Provincia di; 
Bologna e dei Comuni di 
Monzuno e Grizzànà. T giova­
ni del campo di Marzabotto 

— 120 di 18 Paesi sia del­
l'Europa Occidentale che O-
rientale — durante 20 giorni 
tradurranno in opere concre­
te un progetto messo a pun­
to dairlspettorato delle Forè­
ste. La Regione vi contribui­
rà con 20 milioni di lire. ; 

Quello di Manabotto.vpeiò, 
sarà anche — com'è stato de­
finito dallo stesso SCI — un 
grande campo internazionale 
per la pace, il disarmo, la eo-

ntì mondo. Infatti- fra i temi 
che saranno particolarmente 
dibattuti dai volontari, anche 
durante incontri con le forze 
politiche e sociali, con le isti-' 
tuzioni e le popolazioni, figu­
rano quelli del ruolo dei gio­
vani nella battaglia per la pa­
ce muovendo dai pencoli che 
incrinano la distensione e i l . 
dialogo, riaperto in questi 
giorni dalla positiva conclusio­
ne degli incontri a Mosca fra 
Breznev e Schmirtt. Non a 
caso, quindi, è stata scelta 
questa città martire dell'Emi­
lia-Romagna per un incontro 
del genere e dal «campo» di 
Manabotto, dopo anche una 
«fornata di soUdarietà con i 
popoli* dell'America Latina e 
dell'Africa Orientale» sarà 
lanciato un appello alla pace, 
all'amicizia e alla fratellanza 
nel mondo. 

L'iniziativa è perfettamente 
coerente ai principi che han-

orato ; delle r Foreste 
ed Emilia-Romagna 

no sèmpre ispirato il SCI. fin 
dalla suàhascita (1920) che si 
deve ad. un ingegnere svizze­
ro, obiettore di coscienza. 
« Pluralismo, pacifismo è in-
terruvtionalismo — dicono i 
dirigenti della, branca italia­
na di questa associazione làica 
e democratica — sono U patri­
monio storico del SCI. Lo af? 
ricettiamo organizzando uri 
servizio che ne riconosce Va* 
spetto pedagogico, con Za col-
laborazione delle comunità 
locali e dei loro enti per ri­
sòlvere insieme i problemi 
materiali e socìaU». E si fan­
no altri due esèmpi molto si­
gnificativi: il campo di Marza-
botto agirà in stretta colla­
borazione anche con le fab­
briche, le cooperative, e le as­
sociazioni degli ex-partigiani; 
300 giovani delle scuole supe­
riori di Roma partecipano ai 
campi SCI grazie a uno spe­
ciale contributo dell'assesso­
rato alla Pubblica Istruzione 
dèi Comune della capitale. 

Anche per questi giovani 
(è Contrariamente a quanto 
spesso si crede, il SCI non è 
un' organizzazione escHutoa-
menu giovanile: tutti possono 
partecipare alle sue attività a 
prescindere dall'età, dal sesso, 
dalle ideologie, dalle razze e 
dalla religione ») a « campo » 
non è soltanto un messo per 
passare le cosiddette vacanze 
diverse, ma diventa un'occa­
sione importante di crescita 
individuate è 'cofetttiva-

Nel corso della cerimonia di 
apertura di ieri, agli organiz­
zatori del campo sono giunti 
vari messaggi, tra i quaH queir 
lo del Presidente Parimi. 

Gianni Buoni 
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Esplode 
bombola di gas 

a Bergamo: 
quattro feriti 

BERGAMO — Per V 
ne di una bombola di gas li­
quido è stata praticamente di­
strutta a Bergamo una palaz­
zina di due piani con sei ap­
partamenti. Lo scoppio è av­
venuto ieri mattina verso le 
7: la bombola era in un .pic­
colo locale occupato dal pro­
fessor Giuseppe Schembri, di 
29 anni, originario di Licata 
(Agrigento) ma abitante a 
Bergamo, dove imngna dise­
gno in una scuola media. 

E' probabile che l'uomo ab­
bia acceso una sigaretta Igno­
rando che nel frattempo l'ap­
partamentino si era saturato 
di gas fuoriuscito dalla bom­
bola, dimenticata aperta. 

Schembri, estratto dalle ma­
cerie, dopo quasi un'ora di ri­
cerche, è stato ricoverato in 
gravi «indizioni all'Ospedale 
Maggiore di Bergamo nel re­
parto grandi ustioni. Altri tra 
occupanti della iislasslii so­
no rimasti feriti, DonataPa 
Maria Monioo BaMoni di « 
anni, guaribile in trenta gior­
ni, ed i Agli Lucia, di 6 an­
ni, guaribile in 18 giorni, ad 
Alessandra di l t , guaribile in 
pochi giorni, 

Grotta voragine 
a Roma per la 
rottura di «ma 

coadotta d'acqua 
ROMA — Una voragine, pro­
fonda una decina di metri e 
targa altrettanto, s'è aparta 
ieri, nelle prime «re della 
mattina, a Roma, lungo to ctr-
convaTI—ione Ostiense, all'ai-
tessa di largo Eugenio Biffi. 
E' accaduto poco dopo le sei 
e, per fortuna in quel mo­
mento, non passava nessuno 
Gli abitanti della sona — quet 
li che si erano alzati presto, 
in genere per andare al mare 
— hanno dato laDarme. I vi­
gili del fuoco, accorsi in for-

a transennare fl 
tratto di strada e a dirottare 
il traffico su 

Le cause 
sprofondamento dall'asfalto, 
sono da attribuire — secondo 
i primi rilievi dei tecnici — 
aOa rottura di 
d'acqua deU'ACEA che 
appunto, ad una decina di 
tri sotto terra, n liquido ha, 

reno fino a provocata fl 
UMDtO SI QB0& 

deU'ACEA 

r di 
idrico e la 

Ancora 
etmtatto dai 
rapitori di 

Marco Patti 
FEAf?J-JV MARE ( • « ! • ) — 
e Non abbiamo ricevuto anco-
ra alcun segno dapar ta dai 
rapi turi di salo padre s: Lo ha 

del car. Marco Aurelio Fasti, 
di SS anni, fl propiietario ter-
rioco 90Qoeobnto 4*% oonttro 
marriveati, n«Ua sua viDa di 

del 30 

dia .po-
^ in 

qualche modo «sospetta» è 
giunta l'ama sera atta SUO: 
«& teteform ha suonato tra 
volta — ha detto la 
Montco _•— ci ZMMPO 
tati aHlapparecchio 

daU'attra parte la cornetta è 

Coma si 
Auraoo Fasti ai troverà 
™ -utyfcfif, con la 

fighe 

ad oltranza 
i riaasorcaaiatori 

- Prossgue ad ol­
io sciopero degli equi-
dei rimorchiatori nel 

porto di Venezia, à causa del 
quale oltre SO navi di grosso 

in rada e non scaricano. 
E* questo, il settimo giorno 

di un'agitazione che vede op­
posti il personale marittimo 
e la direzione della «Società 
rimorchiatoli Panfido», e che 
è costato notevoli disagi, co­
sti, rallentamenti di produzio­
ne e chiusura di reparti all' 

industriale di porto 

in massima parte 
CISAL. 

cMedono tra l'altro — in una 
nota — 1-tatroduziane dall' 
orario di lavoro di «0 ore set­
timanali, la garanzia dal 
sto di lavoro, e la 

.«agn 

Sano In ceno tnXUttom — 
eoo l«aV smnconsiot)*) QA fssVBMK 
nari daiimnclo dal lavoro— 
che, fsao ad ordimmo però 
dato aaHo a#ganvOj_Oggl è 
previsto un altro inoontro tra 
la patti par rtsptvata una ai-

w 4WÉn «MssssmkooMe ^^ oo* 
fatto presenti a piti ri-
l'Ente sona di Porto 

Stupefacenti: 
mt arretto 

e due fermi 
a Napoli 

NAPOLI — Un giovane è 
stato arrestato ed altri due 
sono stati fermati 
sione e spaccio di 
ti nel corso di unV _ 
antidroga compiuta 
Squadra Mobile della Questu­
ra di Napoli. L'arrestato è Ci­
ro De Simone, di 22 anni, di 
Napoli, nella cui abitazione 
gli acanti hanno trovato un 
quantitativo di eroina a ma­
rijuana ed un bilancino di 
precisione, I due fermati so­
no Giovanni Toscano, di l t 
anni, e Salvatore Scarpelli, 
di 21, entrambi di Portici, i 
quali sono stati sorpresi a 
bordo di un'autovettura nella 
cittadina vesuviana. Nella vet­
tura sono state trovate alcu­
ne buatme di eroina che i due 
secondo l'accusa, avevano riti­
rato da De Simone par smer­
darle. Nel corso di una per-
quisisione in casa di 
la poiana ha trovato 

e due pugnati, di 
di Guido Toscano, pa­

dre di Giovanni, nativo di 
San Mamslltoo (Caserta). Par 
la dstamlone dalle amai l'uo­
mo è alato ormatetelo a pia­
da Ubero an-autorttà gtudt-

il suo ponte, con raffiche la­
terali di 70 chilometri all'ora, 
oscillerebbe di sei metri ri­
spetto al proprio asse. Pare 
che le Ferrovie dello Stato 
non siano affatto entusiaste 
all'idea di veder dondolare in 
questo modo i treni. •• 

-*• Altre critiche sono, piovute 
sul progetto • del ; GPM. Alla 
Conferenza nazionale sui tra­
sporti, l'ing. Alfio Chisarì del­
la società «Metroroma> ave­
va definito « veramente preca­
ria* la stabilità di torri alte 
380 metri (quelle che alle due 
estremità del ponte dovrebbe­
ro reggere i cavi) innalzate in 
una delle zone più sismiche 
del mondo: è ancora viva la 
memoria del terremoto che nel 
1908 rase al suolo Messina. 
• Alcuni esperti sostengono' 

che la stessa idea di fare 
un ponte ad arcata unica è 
impraticabile: allo stato at­
tuale della tecnica un ponte 
sospeso lungo oltre tre chilo­
metri richiederebbe una tale 
quantità di pesantissimi cavi 
d'acciaio per sostenerlo che 
la sua portata utile si ridur­
rebbe quasi a zero. Bisogne­
rebbe ripiegare su altre solu­
zioni: fare un ponte a più 
campate, oppure « restringe­
re» lo stretto di qualche cen­
tinaio di metri, creando dei 
moli artificiali sulle due spon­
de. — --:--'• --••• . 
< Per la verità, lo stesso 

e Gruppo ponte di Messina > 

. si è convertito soltanto da tre 
anni al ponte a campata uni­
ca. In precedenza, e per ben 
diciotto anni, aveva lavorato 
ad un progetto completamente 
diverso: un ponte a tre « lu­
c i» (di 770, 1.600 e 770 me­
tri); poggiante su due enormi 
pilastri piantati in mezzo allo 
stretto. Ma, dopo aver spe­
so sei miliardi di lire per 
sondare i fondali marini, mi­
surare le correnti (violentis­
sime) dello stretto e fare al­
tre ricerche, aveva, abbando­
nato questo progettò, che pu­
re era stato premiato ad un 
«concórso di idee» nel 1969. 

/Un ponte del genere sareb­
be stato infatti uh ostacolo 
grave per là navigazione: si 
immagini che disastro succe­
derebbe se una petroliera ur­
tasse un pilastro del ponte. 
Inoltre, a conti fatti, si èra 
visto che un ponte a più ar­
cate costerebbe una volta e 
mezzo uh ponte ia campata 
unica. •:"-' >-''--?.:-•'"-' 

Può darsi che il GPM di­
sponga di validi argomenti 
tecnici per replicare à tut­
te le critiche che sono state 
rivolte al suo attuale proget­
to. Ma resta da chiedersi per­
ché abbia tanta fretta di ve­
dersi assegnare l'incarico di 
realizzare il ponte (mentre 
non l'aveva avute prima per 
quasi vent'anni) e perché il 
governo abbia tanta frétta di 
annunciare 3 varo del super-
progetto. La risposta l'ha già 
fornita chi ha definito «affare 
del secolo» questo progetto 
faraonico. Lo stesso GPM ha 
preventivato una spesa di 
1J00 mulardi di hre, ma mot­
ti prevedono che si arrive­
rebbe a 4-5 mila miliardi 

Si può discutere se i van­
taggi dell'opera comnensereb-

, bero una spesa tanto esorbi­
tante, con la quale si potreb­
bero invece costruire migliaia 
di alloggi. Non è invece leci­
to (e fl richiamo vale tanto 
per il GPM quanto per il go­
verno) dare ad intendere che 
basti una semplice decisione 
per iniziare la costruzione del 
ponte. 

Qualche mese fa. in un bol­
lettino (e Madeinfiat ») inviato 
ài giornali, la FIAT aveva 
scritto che <zt aspetta sol-
tosta U afa del «tàriarro dei 
lavori pubblici». Non è vero. 
La legge 1151 del 1171 affida 
lo studio, fl progetto e la rea-
K M »in^, Ad patite ad 
società a capiti 
mente pubbMco (il 51 
to deflUU ed fl 
tito tra ANAS, FS, Regioni 
Sterna e Calabria, Enti lo­
cati). Toccherà a tale 

da costituire, 3 connato di re­
dìgere fl progetto di massima 
del poDteedfl preventivo dì 

so al Parlamento dare fl be­
nestare 

mietuto Cotta 

Ferita una famiglia 

Tamponamento 
gigante 

per la pioggia 
sulla Savona-

Torino 
GENOVA — La pioggia ha : 
causato- nella zona di Carca-
re, un tamponamento gigan­
te. Un tratto dell'autostrada 
Savona-Torino (A-6) è rimasto 
chiuso al traffico per circa 
un'ora. . ^ ,._...̂  '-r-y:̂ ..: 
* Nell'incidente, avvenuto ver­

so le 18 all'altezza del km. 12, 
fra Altare e Savona, sono ri- * 
maste coinvolte una quindici- ' 
na di autovetture. Numerose 
pattuglie della polizia stra­
dale e i mezzi di soccorso del-
TACI hanno lavorato a lungo 
per rimuovere gli automezzi 
che ostruivano praticamente 
tutta la carreggiata Sud. 
•"•' Nello scontro è rimasta fé- : 

rita un'intera famiglia che ' 
viaggiava su un'Austin targa­
ta Torino: il conducente, Giu­
seppe Lombardi è ora ricove­
rato in gravissime condizioni ': 

all'ospedale « San Paolo » di 
Savona. La moglie e i due " 
figli che viaggiavano con lui . 
hanno riportato ferite guari­
bili in qualche settimana. 

• • avvi» economici 
1 1 ) OFFERTE LOCALI 

PER VILLEGGIATURA 
AL MARE vicini spiaggia affittiamo ap­
partamenti arredati prèzzi convenlentis-
simi. Luglio-agosto-settembre anche quin­
dicinalmente. Prenotatevi subito telefo­
nando Mizar (0547) 86.646-85.213. Aper­
to anche festivi. • >"- ' »•- • 
RICCIONE affittasi appartamenti estivi 
luglio in villa, nuovi, cinque posti letto. 
Tel. (0541) 771.632 (ore pasti). 
RIMIMI - Affìttasi appartamenti estivi. 
Telefonare Immobiliare Nord-Est.(0541) 
1A 110: ^ - - • • - ' , ..--;.••'--.'-••..•..-. i . > 24.110. 

RIMIMI BELLARIVA affittasi appartamen­
to lùglio-agosto-settembre. 6-7 posti tet­
to. Telefonare (0541) 84.870. 

MOSTRA 
MERCATO 

ARTIGIANATO 
RIMINI 

4/13 LUGLIO 

d'oro: 
ParttoUMiato 
d'Italia 
nella vetrina 
d'Europa 

I GATTI 
DI VICOLO 
MIRACOLI 
INGRESSO UNICO 

L. 1.000 

Pratira iRÌficata di Tariaa 
In data 33 Mitralo tsav il Pretore di Torino ha pronen-
dato il 

CONTRO 
ANTJIUCASI Baal, nato a Torino il 39 gennaio I960, resi­
dente In Torino, Vai Brusi» n. 4, per avere in Torino a 
3 tannalo issa. In vtolestone dell'an. 730 CJ»., perteespato 
al fteoco dliaanlu «Mia « roulette* nelle case da gtòoco 

sta la Via BofMane n. » . 

11 
ottn> la apese dal 

OMISSIS 
di I*. 40 J05 di 

ad ordam la pubbltc asiumì 
sul t e m a l e tlTJnità». EdMone 

Torino, 34 
XX. DOHTTORi; DI SEZIONE: G. GteeeH 
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L'esercito irrompe in un collegio' di gesuiti 

ancora massacri 

SAN SALVADOR '— L'esercito del Salvador, appoggiato da 
mezzi blindati, è penetrato nel collegio San José, nella \ 
capitale, retto dai gesuiti, compiendovi una perquisizione -
capillare. E' la"~séconda volta in otto giornl'che l'esercito 
penetra in un edificio scolastico: il 27 giugno era stata 
invàsa dai militari l'università nazionale, una delle principali 
roccaforti dell'opposizione di sinistra, e ne era seguita; la "f 
esecuzione a freddo di diversi studenti. Secondo informazioni 
pubblicate dalla stampa locale, almeno 25 persone sono state ; 
uccise in tutto il Paese nelle ultime 48 ore..•;•->?•.•', ••••:-, -"'•/•-•:] 
• Il collegio San José, uno dei più importanti della capitale 

con i suoi 1500 allievi, ospita il Soccorso giuridico, un ufficio > 
dell'Arcivescovado dove sono depositate le denunce contro • 
la repressione attuata dall'esercito. Al momento della per­
quisizione il collegio era quasi vuoto: gli studenti erano -
tutti a casa per il fine settimana. Le autorità hanno after- : 

mato di avere scoperto nell'edifìcio numerosi « bossoli vuoti, \ 
indumenti di contadini, libri marxisti e migliaia di volantini 
di organizzazioni di sinistra». In altri termini l'irruzione dei 
militari si è risolta in un completo fallimento. J .; \ 

Continua frattanto l'azione delle «squadre della morte», 
a cui viene affidato, nella divisione dei compiti omicidi,.. 
l'incarico di liquidare tutti coloro il cui assassinio legale : 
potrebbe rivelarsi troppo compromettente per le autorità • 
di governo. Sette delle 25 uccisioni delle ultime 48 ore si • 
sarebbero verificate nel corso di una sparatoria tra esercito 
e guerriglieri. Lo ha affermato un portavoce delle Forze ; 

armate, precisando che lo scontro a fuoco sarebbe avvenuto 
quando un gruppo di guerriglieri ha tentato di. impadronirsi 
della cittadina di Santiago Nonualco, 50 chilometri ad ovest 
della capitale. Circa gli altri 18 cadaveri ritrovati non è 
stata data alcuna informazione. ' 

Anche nei giorni scorsi sono stati ritrovati diversi gruppi 
di cadaveri, sommariamente seppelliti in fosse comuni, la} 
cui identificazione è risultata impossibile a causa delle mu-: 
tilazioni che gli assassini hanno causato alle vittime., Si sa 
soltanto con certezza che gli uccisi sono persone molto 
giovani, tra i 17 e i 25 anni, molto probabilmente studenti. 
L'attacco all'università centrale di San Salvador è stato 
«un vero massacro»: lo ha detto un sacerdote cattolico 
(citato dall'Ansa) che è stato testimone oculare dèi fatto. 
• Tutto ciò avviene mentre ima delegazione della Giunta di 
governo, guidata da Napoleon Duarte, uno dei dirigenti della 
Democrazia cristiana salvadoregna, si trova in Europa per 
cercare appoggi politici. Ma lo stesso Duarte, di fronte alle 
contestazioni di Amnesty International, ha dovuto ammettere 
che « i. diritti civili — come lui stèsso ha eufemisticamente 
definito la situazione — vengono violati nel Salvador». I 
dirigenti democristiani^ sembrano comunque decisi a con­
tinuare a dare una mano, condividendo con i militari la 
responsabilità del massacro indiscriminato di cittadini, a 
tenere in piedi il governo per impedire, come ha affermato 
una fonte ufficiosa governativa, che si lasci « il campo aperto 
alle correnti marxiste, che si stanno facendo, molto forti 
nel Paese». 

; v Nostro servizio. v ^ 
ASUNCION — Arriviamo in 
Paraguay dopo aver visitato 
il Brasile, l'Argentina e 
l'Uruguay. Il colpo d'occhio 
dall'aereo, nella discesa ver­
so Àsunciòn, è superbo: la 
città è circondata da tm'tm-
mènsa foresta verde, attra­
versata dalla striscia azzur­
ra del rio Paraguay, che de­
limita il confine con l'Argen­
tina. L'aeroporto «Generale 
Stroessner » è v moderno e 
funzionale: ci : spiegheranno-
in seguito che è una delle 
realizzazioni del regime. Ap­
pena passato il controllo dei 
passaporti, veniamo assaliti 
da un gruppo di ragazzini 
che offrono alternativamente 
cambio di valuta e pulizia 
delle scarpe. Nelle strade 
principali della città poi il 
fenomeno si moltiplica: si 
vedono bambini che vendo­
no df tutto,-dàlie mini-cal­
colatrici giapponesi alle si­
garette, - passando per i 
€ ray-ban » e i più moderni 
orologi svizzeri, naturalmen­
te di contrabbando. %Ì-^'-'^Ì 

Il presidente del Partito 
: liberale . radicale autentico, 
che abbiamo avuto l'occa­
sione di incontrare, ci dice: 
«Nel Paraguay, da quando 
il generale Stroessner < nel 
1954 prese il potere con un 
colpo di Stato, esiste un bi­
partitismo fittizio: oltre 
al . partito « Colorado » di 
Stroessner, infatti, c'è •• un 
partito liberale che però, at­
traverso la corruzione e le 
infiltrazioni, è diventato una 
opposizione-fantoccio. Quê  
sto ha causato due scissioni: 
una nel. 1966, da cui è nato 
il Partito liberale radicale, 
a sua volta successivamente 
«comprato» da Stroessner; 
e un'altra nel 1977, da cui 
nasce il Partito liberale ra-

« Aiutateci1, dite cosa succede qui da noi» 

dicale autentico, che condu­
ce una vigorosa battaglia di 
opposizione ». •* - \̂  v •: 

^ II regime di Stroessner. as­
somiglia in modo sinistro a 
quello di Somoza, nel senso 
chè~ha come scopo quello di 

^arricchire Una ristretta mi-
' noranza alle spalle di tutto 

•;.; un popolo. Non a caso, in-
fatti, Somoza, cacciato dal 

>( Nicaràgua, è \ stato accolto 
* coti tutti gli : onori proprio 
.̂ "n Paraguay. Buona parte 

dell'economia del Paese si 
_basa sul fatto che la capi-

v\tale Asuifciòn.è.,uri porto 
. franco pef. cóniràbbqpdiérii 

spacciatori di droga, traffi­
canti d'armi. tVi si svolge 
anche ima redditizia tratta 
delle bianche. « Dulcis m 

'-;' fundp», qui si rifugiano i 
peggiori arnesi del fascismo: 
dal famigerato dottor Men-

, géle (il : € medico » di Au­
schwitz), al citato. Somoza, 
al capo degli. « ustascià » 
croati Ante Pavelic, tutti di­
venuti cittadini paraguaya-

- ni. ' .' "•^•- : '•: ;/-. • 
«Questo Paese — conclude 

il nostro interlocutore — 
forse anche per colpa no­
stra, è quasi sconosciuto: ma 

/dovete dire che qui c'è an-
.. che gente che lotta per la 
; dignità nazionale, che com­

batte contro questi ed altri 
- orrori. Dovete aiutarci a far 

sapere cosà succede qui: è 
il modo migliore per darci 
una mano». 

Oltre al PLRA, esistono al­
tri quattro partiti politici di 

opposizione: il Partito rivo­
luzionario Febrerista, • tnem-

• bro del Bureau .dell'Interna-
'; * zumale Socialista, la DC,. il 
••' MOPOC (Movimento popola-
t re Colorado, frazione demo-

craticà del partito Colorado) 
: e il Partito comunista. Qùe-
' sti ultimi due partiti ~ sono 
; illegali e lavorano nella clan-
. destinitd è nell'esilio. Tutti i 
1 partiti, ad eccezione dei co­

munisti, fanno parie dalfeb-
; braio del 1979 di una coali-
; zione, V* acuerdò nacional », 

sulla base di una piattàfor-
.; ma di richièste democratiche 
. 'itwiitafé, di carattCTje ''.jtbW. 
V rate (liberazióne dèi prigio-
. nierì politici e ritorno allo • 
^ siato di diritto). Tutte que-
t ste forze sono favorevoli al-
v la legalizzazione del TC (che. 
; non è mai stato legale in 
: Paraguay, tranne che per 6 

mesi riel 1947), ma non vo-
% gliono associarlo atta coali­

zione per timore di pregiu-
•X dicare la loro difficile posi-
'- • zione e di compromettere la 
; possibilità di successi poi. 
- Ciò detto, però, bisogna ag-
\ giungere che tutti, i partiti 

dell'*acuerdo nacional» so-
: no effettivamente su posi­

zioni democratiche ed anti-
: fasciste, e hanno pagato du-
•V Tornente per. questo. ; 
•Per quanto riguarda i dt-
7 ritti umani, esistono due or-
j gamzzazioni: una, ti « Comi-
i tato delle chiese per gli aiu-
• ti di emergenza », si occupa 
{ detta difesa e dell'assistenza 

dei prigionieri politici e co­

muni (poi vedremo perchè v 
anche questi ultimi), men-1 

: tre la «Comisiòn paraguaya 
por los Derechos del hom-
bre », fondata e diretta da 

'•• un'ex deputata liberale, con-
' centra la sua azione sull'at-
: tivitd intemazionale e di de- > 
nuncia. Ci spiega un sacér- '.. 

l dote:, « La base fascista del-." 
• lo Stato è dimostrata dal-
.. l'esistenza/ della legge 209: •• 

una mostruosità secondo la 
quale' deve essere punita •• 
ogni manifestazione del pen-

"i siero contraria ai prin­
cipi dell'Occidente cristia-

-/. no ». Questa legge viene ri-
: garosamente applicata sulla 
,. base del giudizio - di due 
'v e esperti*, che studiano at-

tentamente ogni documento 
, che possa contravvenirvi. 
•-• * La campagna di Carter per : 

i diritti umani —•. prosegue 
a sacerdote — ha avuto ef-; 

Ietti positivi in Paraguay::. 
'infatti, a partire dal settem­

bre 1978 sono stati liberati 
molti detenuti politici. Ma il 
regime dì Stroessner tende 
a cancellare-'il concetto di 

') detenuto politico, agendo in 
tre direzioni: la prima/ fa- -
cendo scomparire le persone ^ 
(coinè è accaduto a Miguel ^ 
Angel Soler, - segretario del • 

\ PC, e a Berliz Villagra, se­
gretario della gioventù co­
munista); la seconda, incar­
cerando la gente senza nes­
suna accusa' (Alfonso Silva, 
dirigente del PC, e motti al­
tri come hn\ sono stati in 

. carcere 10 e più armi senza 
processo); la terza,; più 

. aberrante di tutte, accusan­
do i prigionieri politici di 
aver commesso delitti comu-

1 ni (furto, violenza carnale, r 

ecc.). Naturalmente in que­
sti casi la difesa dei prigio­
nieri è più difficile». - -

• \ \ v : ' - ' - ^ -••.•:•".#..-• 

Pretura unificata di Torino 
SEZIONE ESECUZIONE PEKALE 

In data 13 febbraio 1980 il Pretore di Torino ha pronun-. 
ciato il seguente decreto -;-" 

'-VCX>NTRO;:\ 
GRECO Costantino, nato a Sensale il 6 luglio 1937, domici­
liato in Collegno, Via Castagnevizza n. il, per avere in 

: Torino il 19 dicembre 1979, in violazione all'art. 720 CP-, 
partecipato al giuoco d'azzardo della « roulette » nella casa 
da giuoco clandestina sita in Via nubiana n. 33. 

OMISSIS 
» 

Condanna il suddetto alla pena di L. 40.000 di ammenda, 
oltre le spese del procedimento ed ordina la pubblicazione 
del decreto, per estratto sul giornale-«l'Unità», EHMone 
Nazionale. 
Per estratto conforme all'originale. 
Torino, 26 giugno 1960 

IL DIRETTORE DI SEZIONE: G. Gieeefi 

Presentato il bilancio 1979 

Consistenti risultati 
della Hoechst Italia 

Municipio di FERRARA 
DfvisìefM Lavori Pubblici - Sezione Amministrativa 

Approvazione di variante all'art. 43 delle nor­
me tecniche per l'attuazione del Piano Rego­
latore vigente, adottata con deliberazione con­
siliare n. 17022 in data 24 luglio 1978. 

IL SINDACO 
RtcbiamaU la deliberazione consiliare n. 17033 In data. 24 lucilo i r » 
di adesione della Tarlante all'art. «3 delle norme tecniche dt attu­
atone del Plano Regolatore rtfente, retoUra alla poaribUHà di 
taataUazkme In area destinate a « aone spedali I » - fasce di 
rispetto stradale, di Impunti di depuraHone a aervttio degli sta-
burnenti Industriali esistenti; 
Visto l'art. 10 della legge 1? agosto 1M2 n. USO e successire no-
dUteastonl e integraxtoni; 
VtoU gli «»U; 

AVVISA 
eoa con detlberaatone della Giunta delta Restone Emina 
Progr. n. 877/37 in dato 36 febbraio Ita», controllata m 
della CommtatofM di Controllo wa'AnaiMnUtiailuue daOa Ri 

legna, è stata approvata w> variante «De nonne di : 
del Piano Regoìatoro Generale vigente, descritta m 

cnt detto u^libsraelum • gli atti ad « w 
a Ubera visione del pobbUco pneso la DrrWon» Lavori PunbHd, 

Urbanistica e Plani Regolatori. 

IL SOTTMCO 
Perrara. 30 giugno IMO 
IL SKJRXTARIO OanXALK REGGEKTE 

Nel 1979 molti risultati del­
l'economia italiana sono stati 
sotto tanti aspetti patitivi e 
comunque migliori di quelli 
uièvlsU un anno fa. 

Per rceerciito decorso fl nv 
? oie vote andamento congiun­
turale ba consenUto alba Ho-
echst Italia SpA di arttnppare 
la nostra attività; piodattrvm e 
i*miiifm>w^i^j^ fai twt/nwnn^ flMJUO 
consistenti e con un risultato 
u'iniplc&si>o, anche sotto fl 
profilo economico, piuttosto 

una struttura operati?* che 
ha raggiunto da iwnno imuul 
liveni di efficienam e di di-
Tit jaj j \ , !yiyi 

Il «settore industria» (cui 
fanno capo le rendite di mate­
rie prime e affini per ITndn-
stria nonché dei prodotti Be-
pro-Infotec) ha leaUcsato un 
volume globale di fatturato 
da mafwgtno di 79^13.4305» 
lire con un aumento del 3» per 
cento circa sul lfTt. 
per le vendite «mdents, 
effettuate come 
ti con 
delle merci da parte 
clientela» si è avuta una 
Ioga forte evotuatone che ha 
contribuito in tersa autevra 
ad aflsfcumr* alla Hoectjst I-
talia un introito proftigkaja-
ie di njsUfBJM lire con­
tro le » JS3/M6J7J del ItTS. 

A questi esiU _ 
butto, con tassi di 
• m i a t f a dtssfeanli fra l'uno 
• l'altro, tutti i reparti ohe o-
perano naU'ambito del «setto­
re iavtavtria» e te cui attività 

rendola in un quadra _ 

teirandMe damapsamo e « in-

soctotR nostra oont rollate a 

coMegate m Italia. Ciò m una 
ottica di gruppo che ormai co-

\ ob-
atruttura co-

\ In termini di 
il W», e rato' 

poter 
lotte 

nel 
dt 

svttuppo dal 

tore 
e agrario s il fatturato globa­
le è di gfî i miliaivJl di firn cir­
ca con un aumento del 85 par 
cento rispetto al 1978. 

In 

te Hoechst Ratte'nel 19 sul 
pte«> coiuuieaaate e jAe è 

lustrata, è mtettorato aiwd>n n 
risultato errwmmkn e il 
d o sottoposto alte 

to df lJUJKJt» lira (contro 
i grum/m <w mp dopo 
avere aflettuato tutu gli 
nkô tacDanti e tu 

di rito. -
te tol-
Itana 

Un io della Comunità 

Fra i cittàciiiii CEE 
crescono i 

pePtef^rti^ 
-<•• 

Dal 7 4 al 5 1 per cento coloro che non credono ad un 
serio pericolo di guerra - Pessimismo sulla economia 

Dal nostro corrlsponcknta 
BRUXELLES — Aumentano 
le preoccupazioni delle popo­
lazioni dell'Europa comunita­
ria su due - questioni fonda­
mentali: i pericoli per la pa­
ce mondiale e le condizioni 
di vita. E* quanto risulta dal­
l'ultima • indagine -periodica 
condotta, dalla<ìCommissione 

• delle comunità europee. Il 34 
; per cento degli interpellati 
ritiene che nel prossimi die­
ci anni il pericolo di guerra 
sarà molto grave, il 15 per 
cento che sarà grave (50 per 
cento di probabilità) e il 51 
per cento che non sarà mol­
to grave (meno del 50 pef 
cento di probabilità). Parti­
colarmente preoccupati risul­
tano i cittadini francesi.'in­
glesi e belgi.: Gli italiani ri­
tengono al 46 per cento che 
ci siano gravi pericoli di 
guerra. I più ottimisti sono i 
lussemburghesi (il 68 per 
cento non crede molto :' pro­
babile una guerra nei prossi­
mi dieci anni), gli olandési 
(66 per cento) e i danesi (63 
per cento). - • . - - ^ 
--' Rispetto a un'analoga inda­
gine condotta nell'autunno 
del '77, i cambiamenti del­
l'opinione pubblica nell'Euro­
pa comunitaria sii quésto 
problema sono stati molto 
ampi. Allora, infatti, beh il 74 
per cento non credeva a una 
seria probabilità di guerra. 
Ih Italia la percentuale è 
scesa dal 77 al 54 per cento. 
Le donne risultano in gene­
rale più preoccupate degli. 
uomini, cosi come la convin­
zione circa il pericolo di 
guerra è molto più estesa tra 
colorò che hanno difficili ;con-
dizioni di vita e di lavoro 
che tra coloro ohe sono sod­
disfatti del loro stato. 
. Solo un quinto (21 per cen­
to) degli, europei sostengono 
di essere soddisfatti della vi­
ta che conducono e là per­
centuale non differisce, da 
quella rilevata heU'autuhno 
del 1973.. Ma all'interno dei 
Paesi della Comunità le dif­
ferenze sonò molto sensibili. 
In genere, è nei piccoli Paesi. 
dove si registra la fascia più 
ampia di « soddisfatti >: il 55 
per cento in Danimarca, il 
47 per cento nei Paesi Bassi; 
il 35 per cento nel Lussem­
burgo e nel Belgio. .Nella 
Germania federale la percen­
tuale. dei « soddisfatti > scen­
de già al 17 per cento è rag­
giunge le punte minime (10, 
per cento) in Francia e in 
Balia. : ;w : '; ' r-
- Di notevole interesse sono 
altre due tabelle che riguar­
dano il livello di vita. Nei 
Paesi detta Comunità il 9 per 
cento degli interrogati affer­
ma di non arrivare a saldare 
uno stipendio con l'altro e 
il 45 per cento di arrivarci: 
appena appena. Le situazioni 
peggiori risultano essere quel­
le deU'Irlanda (rispettiva­
mente 14 e 57 per cento), 
detta Gran Bretagna (10 e 
51 per cento), detta Francia 
<8 e 56 per cento) "e detta 

Germania federale (13 e 39 
per cento). L'Italia, almeno 
stando alle risposte fornite 
a queste domande, si situe­
rebbe a un livello medio: ali 
7 per cento degli interrogati•'•-. 
il salario non basta e al 42 
péri cento basta con difficoltà. L 

Ma è sull'andamento del 
livello di vita che i cittadi­
ni j dell'Europa comunitaria 
si '- mostrano particolarmente 
preoccupati. Per il 38 - per 
cento di èssi infatti il tenore 
di vita tende ad abbassarsi, -
per il 36 per cento non ha 
modificazioni di rilievo e so­
lo per il 23 per cento tende 
a elevarsi. In Italia il livello 
di vita è in diminuzione per 
H 44 per cento degli interro­
gati, si mantiene per il 25 
per cento ed è in aumento 
per il 29 per cento. I più 
preoccupati sono i danesi (di­
minuzione per il 66 per cen­
to) e gli olandesi (diminu­
zione per il 54 per cento), r: 
- Nella. Comunità il 59 per 
cento degli interrogati ritiene 
che si debba e migliorare a 
poco a poco con te riforme 
la * società », il 7 per cento 

che occorra . cambiarla radi­
calmente con azioni rivoluzio­
narie e il 34 per cento che 
occorra difenderla decisamen­
te contro tutte le forze sov-

••versive, "v: ':- .̂vvA:^->.-,:i-.>;:y 
;i Da rilevare ancora che ^ 
73 per cento degli interrogati 
si è dichiarato favorevole al 
movimento .. di \ unificazióne 
dell'Europa occidentale (era 
il 75 per cento lo scorso' an­
no). In Italia i favorévoli so­
no 1*83 per cento, Le percen­
tuali più basse sono in Dani­
marca (39 per cento), in Gran. 
Bretagna (59 per cento) e ih 
Irlanda (60 per cèhto). 

•L'appartenenza alla Comu­
nità è giudicata un fatto po­
sitivo dal 55 per cento (in 
Italia dal 74 per cento). La 
prossima entrata della Gre-

" da nella Comunità è giudi­
cata un fatto positivo dal 35 
per cento ' degli interrogati, 
negativa per il 10 per cento, 
indifferente per il 31 per cen­
to. H 24 per cento degli in­
terrogati non ha saputo dare 
una;rispóstai.;\>^'•y.:-^- \-^--'-

% Arturo Barioli 

Aniiundato ieri a Teheran 

Contraddittorie le notizie suUo stato di salu­
te deU^x scià, che sarebbe (x»muno^e critico 

' TEHERAN — Mentre continua l'altalena di ootìate sulle 
condizioni dell'ex scili; gli studenti islàmici (che il 4 novèmbre 
scorso occuparono l'ambasciata USA a Teheran) hanno annun­
ciato un nuovo spostamento degU;oBta^ 
almeno di essi. In particolare/^ studenti banrK> detto che 
«alcuni ostaggi» vengo*» trasferiti dalle città di AM*,- Ma-
hallat e Nalafabad (le prime due a sud-òvest della città santa:, 
di Qom, l'altra ad ovest di lavnah);.ymo^^^ìOBWmK&m^ 
preclaate. Non é cluiu^-se n trtirtèrunentò ŝ ^̂  
relazione con le hotisie sull'aggravsmantò ttrrllri NtfJraJrirrf fflil '' 
l'ex scià e con le' mchiaraiiòni di esponènti iraiilani; "secondo 
cui la morte di Basa Pahlevi iwn risolverebbe autoniatioamente , 
il problema degli ostaggi e dei rapporti Iran-USA .̂GU studenti 
islamici comunque hanno dichiarato che U nuovo spcetahiénto 
rientra nella politica di continuo trasfermiehto dégU ostaggi, 
decisa dopo il fallito bitta americano nel deserto, atto scopo 
di rendere impossibili nuovi tentativi di risolvere ta questione 
con iniziative dì carattere militare. ;- "-• -> <•,.-:- ' < .̂-'• 

, Quanto alle notizie sulla salute dell'ex scià, le affermaàioni 
delle fonti mediche egMane secondo cui Resa Pahlevl è in. 
cóutòxkmi emetto gravi» sorso state riprese e diffuse dalla 
radio di Teheran; l'emittente ha anche affermato di aver 
appreso che Carter avrebbe dato ordine agli egiaiani^di mnonr 

. fare uscire io scià trhw a dall'ospedale militare afaadi, in cui 
è .ricoverato. .;V.v . .^ .:- ^.•.•,:/.-'- -; : - ; ~ ' v / . - - v ' '>;'-.•.:•-•-• 

: Come si è detto, le informazioni su Rea Fahlsvi sono 
contraddittorie, e difficilmente controllabili, dato U. sDenaio 
stampa imposto dalle autorità del Cairo, n sagittario dell'ex 
monarca ha smentito che Resa Fahlèvi aia stato sottoposto 
l'altro ieri ad un nuovo intervento chlnn-gko (fl secondò ih 
set gforhi), e le fonti mediche del Cairo to confarrnano. Anche 
U «tomaie Al Ahram, a dispetto del suensto stampa, ha scritto 
ieri che l'ex scià versa in condizioni e motto critica », aggiun-
gehdo che egli è affetto da una wiUirrmls generale ed entra 
periodicamente in coma. Piti tardi, una. fonte medica del­
l'ospedale Maadi ha ridimensionato queste affermaàioni, "ma 
è da ritenere che la parziale smentita sia stata sollecitata 
dallo stesso enfosrape di Resa FahlevL Un medico ha detto 
che.il decorso post-operatorio si svolge «mollo bene», 

si è pronunciato sulla gravità den'operasione. '••, 

Comunicavo wiìciak 

- II goveixxo 
maorìtaiio 
dickiara 

abolita la 
v sduavìtà 

— n 

scMasifàa. Lo ha annunciato 

di dar teoso m tntlwmnuti». 
L'ahottBione « éefimmm» dalla 
sebiavith «per fatti i mmwri-
foaiaàdeatmataa liberare le 
aatorjta di Wonahchott da un 
«sroMems spinoso», 
le parole daUo 

A bordo ctetla Saliut 6 

Da quasi 
r-:%y- tre mesi ':^S 

nello spazio 
i cosmo>iaiitì 

e damili 

In 24 ora 

•ittine -X 
per atti M 

m TvcUa 
— i 

vietici Leorud Popov a Valeri 
ai accìncon 

i tré mesi di 
t f l OVwttsxC "ssasQCÌ8lsl Tvffrt^ 

sto conte Some 3S Q. • aprile, 
è dal giorno successivo che as­
si si trovano a bordo deva 
stona orbitante Samrf $ (che 
ha superato di recente i mate 
gtomi di pstsasnenam nauo 
spazio). Riunito aveva già bat­
tuto rasato scorso, hwtome al 
suo compagno XJakov, il re­
cord assoluto di permanenza 
In orbita, con 115 giorni; at­
tualmente agli è dunque l'uni-
co essere umano che abbia 

ruon OM 
fini deDa terra. 

Il 1* luglio il complesso or-
Sastef i a 

il 3* oMsjto con a bordo il 
sovietico Valeri 

• 1 _ 
poi a ter­

ra con la Som* 15) è stato 

a terra 4M tatto 

ANKARA — Pia di 

raTanrio di 

soS'Ssnori- osi sovecno ai 
— «din parOootere te 

dei pattlto di 

ai danni detta 
partenente sua 
gU * Atavi» (te 
ca di 
SDORI y.m*j 
dtema, oltre 139 
no state arrestate, fi 

dte. Pm terdt, la 
partedet tenttett si 
rUaaoteti, ma â T*̂ '*'* una 

filo diretto con i lavoratori 

£ l'articolo^28 dello 
Statuto dei lavoratori 

Cori compagni,!T^vi^-'^'v 
" desideriamo conoscere là vo­
stra opinione sulle differenze 
di trattamento che ancora esi­
stono tra i dipendenti pubbli­
ci e privati, perché, a quanto 
si apprende, i dipendenti sta­
tali non avrebbero, secondo la 
Corte Costituzionale, gli stessi 
diritti degli altri, anche di 
fronteacomportamenti discri­
minatori e ingiusti delta Am­
ministrazióne. E' vero tutto 
ciò, e, soprattutto, è legale? 

GIANCARLO ANDREANI 
e altre cinque firme - (Roma) 

Tra le tante inadempienze e 
promesse non mantenute da 

Sarte del governi succedutisi 
i questi anni, la mancata 

estensione dèlio Statuto dei 
lavoratori al pubblici dipèn­
denti è ih particolare ai dipen­
dènti statali, rappresenta, a 
nostro modo di vedere, una 
delle piti gravi e politica­
mente condannàbili: ai tratta. 
infatti, di una riforma che non 
costerebbe nulla, e che avreb­
be, tuttavia, una grandissima 
importanza di principio. 
Estendere lo Statuto, é parti­
colarmente le sue norme più 
qualificanti, quali l'art; 28 (re­
pressione nel comportamento 
antisindacate) ai dipendenti 
dello Stato, avrebbe, infatti, il 
grande significato di far final­
mente superare al dipèndenti 
pubblicL una storica, separa­
zione rispetto al lavoratóri di-
pèndenti delle imprese private 
o; ènti pubblici economici. 
. Questa separazióne ha sem­
pre avuto un preciso significa­
to, politicò: al dipèndente pub-
bUco, infatti," sono state' rico-
nÒQcmte da molti anni, delle : 
« garanzie » (quali la stabilità 
"del pósto di lavoro, una certa 
prospettiva di carriera ecce­
tera) che gli altri lavoratori ; 
hanno ottenuto assai più tardi, -
ed ancora pàndalmente attra­
verso dure ìotte.Ma, per con­
verso, la concessióne di quelle 
« garanzìe » ha avuto, per i di­
pendènti pubblici, anche un 
grosso prezzo: & prezzo di una 
Istitoztonale condfattòne di in­
feriorità nei confronti dell'en­
te: datore di lavoro, il quale, . 

' a^al, delle garanzie,; 

g a per rk«hoacimerito di ai-
rittf ihaltenahil! 'costituztohal- -
mente appartenenti al lavora­
tore, to quanto lavoratore, co- f 

della sua per-

: Da qui sono derivate stori­
camente, alcune gravi è ben 
conosciute conseguenze: il fat­
to, ad:eeempfoI che, fino a non 
molti anni fa, r"" ai ammet­
tesse nel pubblico impiego 
una Contrattazione collettiva 
per la discfaplina del rappòrto 
di tevoró, ,che .veniva» _invece, 
con suoi atti ncrinattvi, dall' 
ente, che poteva anche modi­
ficartela suo pistiere senza a 

degli hTtemwatì. Ed 
gL inoltre, la contrat-
«Óettiva non ha nel 
impiego, lo stesso va-

adjaCneacteche nei lavo; 
re- òrlvato, parche ali accordi 

""" fra la jtotogasiaoe 
enti datori di lavoro e i 

dei pubblici dtoen-
», par divenire ef-
e lormelimft in 

atti normativi, con ritardi che, 

tose di tesoro, 

è che, di 
un atto o comporta-

deU'enteda-
a dipendente 

baia 
di cui pub 

non potremo pensare di esser­
ci davvero liberati da una con­
cezione autoritaria dello Stato 
fin quando si continuerà a 
credere che esso possa effica­
cemente comprimere, attraver­
so atti illegittimi, seppur tem­
poraneamente, diritti fonda­
mentali di libertà della perso­
na, quali sono quelli di affi­
liazione e attività politica e 
sindacale. Va ricordato, inol­
tre, che in realtà, l'applicabi­
lità dell'articolo 28 dello Sta­
tuto all'impiego pubblico, po­
teva benissimo essere ammes­
sa. senza avere difficoltà in­
terpretative, già sulla base del­
l'articolo 37 dello stesso Sta­
tuto dei lavoratori, che dichia­
ra applicabili le sue norme 
agli enti pubblici, anche non 

.economici «salvo che la ma­
teria non sia diversamente re­
golata da norme speciali ». 

Atteggiamento 
negativo/ 

Poiché nelle regolamentazio­
ni di stato giuridico delle va­
rie amministrazioni, e men 
che meno in quella dei dipen­
denti dello Stato, non si rin­
viene alcuna disciplina che 
possa essere lontanamente as­
similata a quella della repres­
sióne del comportamento an­
tisindacale prevista dall'art. 
28 l'estensione di questa nor­
ma ai pubblico impiego avreb­
be dovuto essere scontata. Vi­
ceversa, la giurisprudenza ha 
mantenuto un atteggiamento 
negativo, sulla base dì discuti­
bilissime argomentazioni e so­
lo negli ultimi anni si è avu­
ta una pannale apertura, con 
il riconoscimento, da parte 
della Corte di Cassazione di 
applicabilità della procedura 
dell'art. 28 ai dipendenti di 
enti pubblici diversi dallo Sta­
to (confronta ad esempio Se­
zioni unite di Cassazione 25 
ottobre 1976 n, 2826, in Mas-
simario giurisprudenza del la­
voro 1977, pag. 170 e seguenti; 
Sex. Unite Cass. 13 giugno 1977 
n. 2M3 in Rivista giuridica del 
lavóro 1977, H, pag. 1036). 

Uà per i dipendenti stateli, 
te pizjslone negativa di aprio-
ristica precisione non è ve­
nuta meno è, purtroppo, è sta­
te recentemente confermata 
dalla Corte Costituzionale con 

• sentenza S maggio 1980 n. 68, 
che ba ripresentato i soliti e 
ben conosciuti pregiudizi, pri­
mo fra tutti quello per cui, 
essendo il lavoro, nèU'impie-
go pubblico, strumentale ri­
spetto alte finalità istituziona­
li della pùbblica amministra­
zione, non potrebbe apphcàr-

! gìisi la stessa disciplina vali­
da per il lavoro reso nell'am­
bito dell'impresa, ( 

Ita neanche quando — omet­
tiamo — la disciplina di cui ai 
tratta tende a~ garantire al la­
voratore i suoi fondamentali 
diritti di nberià sanciti nella 
Carta costituzionale? Occorre, 
riteniamo, che il ntovimento 
dei lavoratori continui con 
ancor maggior forza la sua tot-

de&b Stato e degh apparati 
amministrativi, e, battendola 

ra che, sul punto, ha rivelato 
tutta te sua lini razione con­
servatrice, imponga fmahnm-
UV attraverso una tegge qua­
dro sul pubblico imptego (di 
cui sono stati gm pceaenteti 
due progetti) una soluzione 
positiva e defuiitiva del 

Hxbdalità di 

dell 
salariale 

a» tele, ̂ e pataafa» 
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« In quatta fabbrica abbiamo avuto un numero di 
morti por cancro supcriore alla media. Abbiamo sco­
perto che cinque lavoratori avevano avuto figli microce­
fali e ad un altro era nato un bambino senza palato: 
vedi caso, 1 genitori lavoravano tutti alle resine». La 
drammatica denuncia, pubblicata recentemente dal no­
stro giornale, è del consiglio di fabbrica dell'Aeritene 
di Torino. L'allarme, fra I 3.200 lavoratori dello «Ubi­
li mento aeronautico, si era diffuso dopo una serie di 
intossicazioni collettive: svenimenti, disturbi di stomaco, 
infiammazioni della cute, tra gli operai che erano rima­
sti esposti ai fumi di un nuovo tipo di resina epossidica, 
mescolata con fibre di carbone, che viene Impiegata 
per costruire parti delie ali del velivolo «B 767 «.Inda­
gando, i delegati di fabbrica hanno raccolto vari ele­
menti e sono giunti a porsi una inquietante domanda: 
le nuove sostanze possono provocare tumori e muta­
menti genetici? •> 

Un'informazione scientifica corretta per la vertenza dei lavoratori di Torino 

: ecco la resina 
minaccia 

l,-ì\r K: 

Le analisi e gli studi condotti sui composti usati nell'azienda di costruzioni aeree denunciano grossi rischi per 
chi è esposto ai vapori - Esperimenti sul potenziale mutageno - Un'indagine sugli effetti nocivi per l'uomo 

E' stata recentemente di­
scussa nella stampa quotidia­
na gl'Unita, Corriere della Se­
ra. La Repubb l i ca ; una par­
ticolare vertenza in atto alla 
Aeritalia di Torino, circa « i 
possibili effetti cancerogeni e 
mutageni di alcune lavorazìo- ' 
ni. Senza entrare in merito al 

, problema specifico in discus-
. sione in quella sede, non co­

noscendo i dati oggettivi del­
la esposizione dei lavoratori i 
(tipi di composti a cui con­
temporaneamente essi sono 
esposti; tipo di esposizione), 

• essendo stata più volte discus­
sa in queste notizie di stam-

• pa la mutagenicità e la canee-
rogenicità delle resine epos­
sidiche aromatiche (che sono 
sostanze chimiche diverse dal­
le ammine aromatiche, di cui 
si è anche parlato), ritengo 
doveroso contribuire ad una 

< informazione corretta dei let­
tori e quindi degli interessati 

' con la nota seguente, in cui 
si sintetizzano le conoscenze 
circa gli effetti mutageni di 
questi compósti. Penso che 
una divulgazione , precisa e 
non tendenziosa • di notizie 
scientifiche debba essere'alla 

• base sempre ed in modo prio- . 
ritorto nelle vertenze di questo 
tipo, per una informazione 
corretta della popolazione. . 

EPICIORIDR1NA (EPC) — 
E' un composto industrial­
mente utilizzato per diverse 
reazioni chimiche e per la 
produzione di polimeri. Negli 
USA si calcola che circa SO 
mila lavoratori sono esposti a 
questa sostanza chimica sìa 
durante la produzione sia du­
rante l'impiego per altre pro­
duzioni. 

E' un composto chimico che 
rientra nel gruppo degli alchi-
lanti e come tate è fortemen­
te reattivo con le macromole­
cole biologiche come le protei­
ne e gli acidi nucleici (questi 

ultimi componenti di base del­
la sostanza ereditaria, il DNA). 

Un gruppo di ricercatori eu­
ropei ed americani sta prepa­
rando da plU di un anno un 
documento conclusivo sull' 
EPC. per trarre delle conclu­
sioni e delle raccomandazioni 
circa le proprietà tossiche di 
questo composto sia mutagene 
che cancerogene. Le conclusio­
ni cui è giunto il gruppo diK 
ricercatori sono schematizzate 
qui di seguito. I dati scienti­
fici attualmente disponìbili di­
mostrano con sufficiente evi­
denza che EPC è mutagena in 
diversi sistemi biologici, inclu­
si i linfociti umani, ed è can­
cerogena negli animali da la­
boratorio. -••••""• 

In lavoratori esposti nell'am­
biente di lavoro a EPC sono 
state osservate mutazioni cro­
mosomiche nei linfociti: per 
quanto non si possa esprime­
re alcun giudizio sulla possi­
bilità che EPC sia mutageno 
nell'uomo • (che produca cioè 
mutazioni nelle cellule germi­
nali che possano essere tra­
smesse alla'prole), i danni 
cromosomici osservati nei lin­
fociti del sangue dei lavorato­
ri depongono a favore di una 
mutagenicità - di EPC anche 
nell'uomo. ''•'- - • -/*• 

Il gruppo di ricercatori sug­
gerisce, in concomitanza di ri­
duzione dei livelli attuali, di 
esposizione dei lavoratori a 
EPC. (MAC attuale è nell'ordi­
ne di 1,2 mg/m') di svilup-, 
pare indagini citogenetiche sul 
sangue dei lavoratori addetti 
alla produzione e alla lavora­
zione di EPC, come avviene 
attualmente negli, USA ed in. 
Cecoslovacchia (1). ;/•;:•••-. ^ -y 

R E S I N E EPOSSIDICHE 
( R S E P ) — Commercialmente 
le RSEP del tipo bisfenoUyA 
(DGEBA) rappresentano cir­
ca il 90 per cento delle resi­
ne epossidiche attualmente 

A.sinistra: la.parte posteriore della fusoliera di un bireattore Mercure in lavorazione all'Aerltalla di Torino. A destra: 
Aeritalia di Pomigiiano d'Arco (Napoli), costruzione di pannelli della fusoliera di un DC10. : 

impiegate nell'industria edile. 
Queste venqono realizzate 

J ìer condensazione di due mo-
ecole di Epicloridrina con una 

o più molecole di bis fenolo 
A (2,2-bis(4-idrossifenil)-propa-
no). Le resine di questo tipo 
vengono chiamate resine epos­
sidiche aromatiche, in quanto 
contengono dei nuclei benze-
nici (aromatici). 

In commercio esistono re­
sine epossidiche aromatiche a 
diverso peso molecolare, in 
quanto posseggono due mole-
cote o piti di bis fenolo A. 

Per quésti composti sono 
stati effettuati esperiménti per 
valutare : il tòro -potenziale 
mutageno. ' 

In un lavoro pubblicato nel 
1978 da M. Andersen e altri 
(2),: del Dipartimento di Mi­
crobiologia della Scuota dane­
se di farmacìa della universi­

tà di Copenaghen (Danimar­
ca) sono state studiate tre ti­
pi di resine epossidiche aro­
matiche sul batterio Salmo-
nella typhimurium, un organi­
smo che permette una valuta­
zione rapida e semplice e che 
serve a valutare la capacità di 
una sostanza chimica a rea­
gire con il DNA in una cellu­
la di tipo semplice (test di 
Ames): la resina epossidica 
E 828 è risultata capace di in­
durre mutazioni dopo attiva­
zione metabolica fin presen­
za di enzimi estratti dal fega­
to animale che servono a tra­
sformare chimicamente un 
composto . inerte - in '-'fin 
composto reattivo all'internò 
delle cellule di fegato: è que­
sta una reazione comune che 
avviene anche nel fegato del­
l'uomo). L'attività degli altri 
tipi di resina risultò inferio­

re a quella di E 828. ' 
Esperimenti di cancerogene-

si sono stati effettuati diversi 
anni fa con resine di questo 
tipo che sono state spennella­
te sulla pelle dei topi, ed i ri­
sultati sono quasi sempre ne-
ftivi, ma dubbi, per cui non 

possibile trarre conclusioni 
su questo effetto tossico. . 

In un lavoro pubblicato nel 
1979 da M. J. Wade e altri 
(3) del Dipartimento di Far­
macologia della Scuola di me-
decina dlel'untverstià di San 
Francisco (Stati Uniti) sono 
riportati i risultati degli studi 
di mutagenesi effettuati sullo 
stesso test di Ames con diver­
si epossidi ed anche con gli 
atessi tipi di resine epossidi­
che aromatiche; gli esperimen­
ti, condotti con lo stesso cep­
po batterico (TA100), hanno 
dato risultati negativi. ~ 

Tutti e due i tipi di esperi­
menti effettuati sia nel lavoro 
dei ricercatori danesi, che di 
quelli americani, sono stati 
condotti con la migliore tee- • 
nica: nel primo caso l'epiclo-
ridrina è stata dimostrata for­
temente mutagena; nel secon- ' 
do caso il glicidolo è risultato 
fortemente mutageno: ciò era 
già noto dalla letteratura. Un , 
fatto del genere è abbastanza 
frequente nella letteratura 
scientifica, specialmente con il 
test di Ames: per esempio in 
una recente ricerca effettuata* 
in collaborazióne con circa 90 • 
laboratori di mutagenesi in­
ternazionali a cui abbiamo, 
partecipato, u test della Sai-
monella è risultato capace di : 
dare dati mòtto variabili spe­
cialmente con sostanze muta­
gene ad azione debole. Per 
queste ragioni non è possibile 

L'igiene orale per la prevenzione della carie e della piorrea 

Sé la protesi ittó è ^ 

Una tavola rotonda in Francia con studiosi' italiani e inglesi - Prodotti specifici gennicidi 

Una corretta igiene orale, atta a rimuovere quotidianamente 
. la placca batterica, rappresenta il momento essenziale nella pre­

venzione delle principali malattie dento-gengivali: carie e piorrea. 
Questo concetto non deve essere limitato alle persone fornite di 
dentatura naturale, ina va pure esteso ai portatori di protesi: la 
placca batterica infatti non solo si deposita ed aderisce su ogni 
tessuto del cavo orale, ma pure sulle superfici delle protesi.. 

Sii tale tema è stata recentemente promossa dalla Reckitt e 
Coiman una tavola rotonda, che si è svolta a Charles in Francia 
e che ha visto la partecipazione di qualificati esperti inglesi e ita* 
liani. • ;;-••' -.- -• - •••• '• •: ^':- •>, :<'-̂ j-;. ' -';• 

Dati statistici mostrano che in Italia esistono circa sette mi­
lioni di persone poratrici di protesi mobili, protesi cioè che si 
possono applicare e rimuovere: una scarsa igiene orale della pro-

x. tesi può facilmente provocare in questi pazienti disturbi di. tipo 
infiammatorio e produrre lesioni a carico di-gengive e mucose. 

i E* quindi indispensabile per prevenire tali disturbi una cor» 

retta igiene orale /I criteri che bisogna seguire per ottenere tale 
scopo, sono: :'.-;.• ; •••'•'• •"- .:• '-^-::y\'i\'\r\.p..V.'-V'" .,-.V-: : '-•.'• \"[{: 
•:'• 1 ) La pulizia della protesi deve essere eseguita quotidiana* 
niente. ,/' • ;-r- '•"*•• ;-'""-'•' • •" '-•"-. •'•'- - -".>-.-'.is=- -r-^-;r-;y 

2 ) La tecnica di igiene adottata non deve alterare le caratte­
ristiche merceologiche della resina usata per la fabbricazione del­
la protesi'e non deve graffiarne o abraderne la superficie. ;-?;t'~-;. 
'• 3 ) La tecnica impiegata deve perméttere di mantenere un cor­
retto controllò della placca su tutte le superfici della protesi. . • -

V-.' T.»«»i«mft ora da parte i criteri ideali e Vediamo qual è in con­
creto la situazione nel nostro Paese. •'-,'"• " : - , i' 
" U n a recènte ricerca Nielsen mostra che in Italia 1*83 % àà 
portatori di protesi ne esegue la pulizia alméno una volta alla set* 
Umana ed i l 1 7 % meno di una volta la settimana. '•--•'-

• I metodi usati per la pulizia delle protesi, sempre secondo tale 
ricerca sono quasi completamente legati all'uso dell'acqua: usata 
da sola, con sapone, con spazzolino, con dentifricio. Tali mètodi. 

; si rivelano spesso inadeguati, sia perchè possono provocare, abra­
sioni della protesi e quindi renderne meno liscia la superficie.e 
facilitare l'adesione della placca batterica, sia perchè possono es* 

1 sere non sempre efficaci nel raggiungere tutte le anfrattuosita del- ; 
la protesi. •..-.'•'•>"'•-•-•..•''.'---. .• -. -..?-' ? _ .'•?'-" - '•̂ •'' '.'.' -v- .. .-Vf"--".'-.- -^••-;:<'~ -' 

Ci sembra opportuno informare sull'esistenza, cosa, ignorata 
. dal 76 % di portatori di protesi, di prodotti specifici che permet­
tono di mantenere una protesi correttamente pulita in modo eco­
nomico:. tali prodotti, facilménte reperibili, basano la lóro ' azio-
Bè re effetti1 gei a ^ 

''che vengara sdolti innacqua. ' "y-:':"'\j>'; ~y";V'-'••'"- -;' :';r * :' 
Si è prima accennato al problema dell'insorgenza di lesióni 

; a carattere infiammatorio a carico delle gengive. Tali lesioni non 
restano fini a se stesse, ma possono contribuire a provocare un fe­
nomeno notò con il termine di « riassorbimento osseo deDe creste 
residue ». ?.- ;•-• ._' •"•.- : '-;--'r\~ •.-'•-• ? ~"]-,;- -"''•:".* '--' 

-:'.- Questo significa che in uh periodo di tempo variabile, normal­
mente dell'ordine di mesi, la morfologia delle creste ossee mascel­
lari viene modificata e quindi la forma della protesi non sarà più 

. perfèttamente adatta a quella del - supporto osseo; conseguente­
mente la protesi non ubbidirà più ai criteri - di stabilità, di riten­
zione, di comfort e di funzionalità,per cui era stata'costruita. Tut-

• to ciò comporta un grave dannò di ordine, biologico ed economico 
•Pet ovviare a questa situazione e necessario proporre^ come 

-sarebbe del resto auspicabile e doveroso:per Fanalogo problema 
ideila carie e della piorrea, l'attuazione di misure educative ed in­
formative finalizzate alla prevenzione delle malattie della'bocca. 
: : Tali misure non sono, purtroppo, inai state prese in considera-' 

>akme da parte delle nostre- istìtuziooi e quello che si è cercato 
di fare e che sì è fatto, è sempre stato effettuato a livello volon-

-. taristtco, con tutti ì limiti derivabili da questa situazione. Solo 
una poHtiea sanitaria di tipo preventivo potrà permettere in un 
prossimo futuro la diminuzione .del numero di persone portatrici 
di protesi. ^-''^' •- '••• '"'.'.'•,! ; ••.••:--^ - -•,-

trarre delle conclusioni defi­
nitive circa la mutagenicità 
delle resine epossìdiche aro­
matiche, in mancanza di ana­
lisi ripetute con il test di 
Amès, ed anche con altri me­
todi di analisi che utilizzino 
altri tipi di materiale biologi­
co test. • - -• •• '•••-'••'- -. . 

Un altro modo di accertare 
gli effetti tossìcogenetìci di 
sostanze chimiche, allorquan­
do però esse siano già impie­
gate nelle lavorazioni, indu­
striali da diversi anni, come 
è il caso delle resine epossi­
diche aromatiche, è quello di 
sviluppare delle indagini epi­
demiologiche su gruppi di la­
voratori addetti alfa lavora­
zione, analizzando se nei lin­
fociti del sangue periferico ci 
sono indicazioni di danni cro­
mosomici (aberrazioni cro­
mosomiche); questa ricerca è 
sfata effettuata da F. Mitel-
man e altri, del Dipartimento 
di Genetica Clinica e del Di­
partimento "di Dermatologia 
Occupazionale dell'università 
di Lund (Svezia). I risultati 
sono stati pubblicati all'inizio 
del 1980 (4). In questa indagi­
ne sono stati analizzati i lin­
fociti di 9 lavoratori esposti 
a resine epossidiche aromati­
che a basso peso molecolare 
(meno di 900) e di 9 lavorato­
ri esposti a resine epossidiche 
aromatiche ad alto peso mole­
colare (circa 2000), in con­
fronto ad individui della.stes­
sa età e con te stesse abitudi- •. 
ni, mai esposti alle resine • 
epossidiche aromàtiche. In 
tutti questi lavoratori risultò 
una contaminazione di diver­
so grado della pelle con te 
resine epossidiche che non era 
possibile, eliminare del tutto. 

I risultati di questa ricerca 
sono, tutti negativi, ma gli 
stessa autori ritengono neces­
sario esprimere molta caute­
la nell'uso di quésti dati, in 
quanto i lavoratori erano espo­
sti essenzialmente per contat­
to, : mentre una .esposizione 
per inalazione potrebbe avere 
effetti tossici ; - ;-,•;:.-

Indubbiamente si tratta, nel 
caso delle resine epossidiche 
aromatiche, di sostanze chimi­
che fortemente reattive: mén­
tre dovrebbe essere assicurata 
una protezione massima del 
lavoratore che manipoli questo 
tipo di sostanza, si dovrebbe­
ro intensificare ricerche ade­
guate- per conoscere con ésSt-k 

tezza le proprietà tossico-ge­
netiche di questo gruppo di 
composti, in modo da poter 
emettere un giudizio conclu­
sivo sulle loro proprietà po­
tenziali mutagene e cancero­
gene. •_•-; ':'}'-\-'' 
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Una campagna mondiale di medicina preventiva contro l'ipertensione arteriosa 
. - ] • . - . . : 

Tanti 
- Quale medicina, preventiva? 
Ecco, risponderemmo subito, 
non quella di cui si è parla­
to nel supplemento di un te­
legiornale della seconda re­
te in tema di ipertensione 
arteriosa. 

In quella trasmissione si di­
ceva che per prevenire le 
complicasiool e te conseguen­
ze di una elevata pressione 
arteriosa (e che certamente 
in certi casi esistono e pos­
sono essere gravi o gravissi­
me) si doveva convincere 
ogni iperteso (senta specifi­
care se giovane o arridano, se 
con ipertensione lieve o ma­
ligna) che è un malato ed un 
malato potenzialmente gra­
ve, che è necessario si sotto-

jMfunu a in più 
costantemente ai con­

trollo della sua pressione 
(una anriana signora intervi­
stata diceva di farlo settima­
nalmente, senza. che venisse 
in alcun modo messa in evi­
denza l'ossessività assurda di 
un tale ritmo, a parte la sua 
dispendiosita) e, infine, che 

'si convinca ad assumere in-
deftnltamrnte i vari farmaci 
previsti per un trattamento 
anti-ipertensivo. 

Ora qui non vogliamo tanto 
contestare la valida*, di un 
tale indirizzo: l'affrontale 1' 
ipertensione tnwwitlas» (toer-; 
tensione del giovane e dell' 
adulto, ripetiamo, non dell'an­
ziano che con ogni probabi­
lità è soltanto con questo 

espediente che riesce a supe­
rare certe deviazioni del suo 
organismo indotte dai proces­
so dinvecrhJajneTito) è un 
problema' complessivo e gra­
ve per la medicina, per i mol­
ti lati oscuri che si ritrova­
no netta malattia, nei suoi 
rapporti con altre affezioni, 
negli effetti stessi dei suo 
trattamento; Se non potremo 
dilungarci su questo, ci ba-
sterà cttare^ uno studio di 
WVlunaà^-Iadova da cui ri­
sulta che, dopo » anni, il 

cento di ipertesi os-
(in giovane età) ave-

li- - compito deua medicina 
(e — ' 

ne sanitaria che ne è l'è 
nazione pia diretta e fedele) 
non è di terrorizzare ed umi­
liare, ma di dare una mag­
giore coscienza della salute 

Quando abbiamo detto che 
il controllo deUlpertensione 
arteriosa (quando si rende 
necessario) e compito ingra­
to per la medicina, intende­
vamo questo: fi dover trat­
tare tfntornatlramente 
malattìa come a tutt'oggi dob­
biamo fare per l'ipertensione 
arteriosa e per di pjn. con 
una prolungata avaunaione di 
farmaci (non scevri da pe­
santi effetti coflatetaU) va 
proprio in senso-inverso all' 

le oggi deve configurarsi. 

Per fronteggiare le malattie 
croniche e degenerative dob­
biamo cercare di eliminare 
tutto ciò che ooò renderle 
gravi e soprattutto inabili­
tanti; quasi mai questo si 
può ottenere con i Cannaci 

Se purtroppo nel caso dell' 
questo 

imo essere 
e dobbiamo, 

in certe sHuaihail, ricorrere 
a rneaci che contraddicono 
quello che deve eaeere lindi-
reno di fondo, tolto Questo 
va detto, rtiisiendo il carat-

del nostro 

"A* 
» osila nriTHiMi e tfd. 

è medicina 
tìva ed caricazione seÉoitaria; 
l'imposizione sanitaria, come 
in questo caso televisivo mi 
pare più esattamente vada 
chiamata, non serve la causa 
cteUasatate, saluteche, per 
la nwdtrJna preventiva, è 
non meno nT*ntfTT e psicolo­
gica che somatira, E, dei re­
sto, forse nella timsrmzslone 
di cui parliamo vi era un 
pur involontario riconosci­
mento di questo: se si dtee-
** *p una parte che llperte-
so deve convincersi di eeee-
re m malato ed un malato 
serio, in altra parte si neo-

che rtfxrteaofjn se-
e curativa) da­

da ogni tipo di 

stress. E qui è il punto: fi­
no a che la medicina non si 
convincerà che una diagnosi 
(per di più inesattamente se­
vera come nel nostro caso) 
è uno degli stress più tre­
mendi cui un individuo pos­
sa andare incontro, pensiamo 
non vi saranno molte spe­
ranze per una vera difesa 
della stante e per una giusta 
interpretazione detta medici­
na preventiva. 

A meno che, ma non è cer­
tamente il nostro caso, non 
valga quanto diceva ad un 
gtornahsta un membro dell' 
Organiszazione mondiale del­
la sanità a proposito della 
campagna contro l'ipertensio­
ne arteriosa promossa da 

a quanti milioni di dottari 
possa stentfècare una com-

di più al giorno per 
Baiatola tanto diffusa? 

Ugo Cavalieri 
Direttore Istituto gei iati too 
Cernuto Golgi 

Sul comportamento umano 

È colpa del gene 
se uno tó 

leader ó gregario? 
Le espressioni facciali del saluto, della 
gioia, del dolore • Facili generalizzazioni 

«In ogni animale scor-
. go soltanto una macchi-

na ingegnosa a cui la na­
tura ha fornito dei sen­
si perchè possa di nuo­
vo caricarsi da sola e 
proteggersi sino ad un : 

: certo punto da tutto < 
; ciò che tende a distrug-
: gerla e disturbarla. Ma 
precisamente le stesse 
cose percepisco nella 

.macchina umana, con la 
: differenza che la natura 
:y da sola compie tutto 

nelle operazioni della 
' bestia, mentre l'uomo 
• concorre alle sue quali­
tà di agente libero ». 
• Questo scriveva Jean 
Jacques Rousseau par-

:
; landò della natura urna-
; na in un tempo in cui 

si ignoravano le profon­
de differenze strutturali 
tra il cervello dei mam­
miferi inferiori, ad e-

' sempio i topi o i ratti, 
:. è quello delle scimmie . 
' più evolute e dell'uomo: 

mentre nei'primi il cer-. 
vello è formato da del-

;} le strutture antiche dal 
punto di vista evoluzio­
nistico, c h e . s o n o com­
parse negli animali de­
cine di milioni di anni 
fa e che regolano pre-

' valentemente dei com-
portamenti istintivi, nel 

• cervello umano si è svi- : 
luppata enormemente 

~ una zona, la corteccia, ; 
che ci svincola da pul­
sioni « automatiche » e ; 
dal meccanismo degli i-
stìnti, o alméno che 
sottomette gli istinti al­
l'apprendimento e d . al 
controllo dell'ambiente. 
v Di questa 'profonda 
differenza sembra si di-

' mentichino molti etolo­
gi che con frequenza 
crescente compiono pe­
ricolose generalizzazioni 
d a l T animale a l l ' u o -

: mo, generalizzazioni che 
'•- spesso ̂  culminano - in 

teorie cosmologiche, -i-
• • ' Anche l'uomo, sosten­
gono numerosi etologi 
tra cui Eibl-Eibesfeldt, 
noto etologo tedesco, è 
programmato per quan­
to riguarda il comporta­
mento: ad esempio le e-
spressioni facciali del 
saluto, del dolore, della 
giòia o di disgusto sono 
fondamentalmente simi­
li in culture diverse, an-

: che le più primitive. In 
sostanza, molti mattoni 

' che costruiscono il no-
: stro comportamento 
' >""»Tin £ Ì ^ una forma de­

finitiva alla nascita e 
infatti Eibl ha notato 

' coinè bambini ciechi e 
sordi dalla nascita, e 
quindi completamente 
isolati dal mondo, ab­
biano le stesse espres­
sioni del viso — gioia, 
pianto, dolore — dei 
bambini normali. 

v Che i l nostro patrimo­
nio genetico condizioni -
alcuni aspetti del no­
stro comportamento — 

: su cui poi agiscono lo 
apprendimento e l'am­
biente che hanno scar­
s o effetto sul compor­
tamento di specie ani­
mali dotate di un cer­
vello meno evoluto — 
non è motivo di stupo­
re né di scandalo. Ciò 

': che invece lascia dub­
biosi sono alcune gene-
nuizzazioni daJl'anima-
le all'uomo che si basa­
n o s u analogie sperico-

: late e che spesso so­
stengono ideologie pre­
valentemente restaura­
trici. 

- .E* quanto t n s p a r e 
dall'ultima opera di 
Eibl-Eibesfeldt «Guerra 
e P»ce», non ancora 
tradotta in italiano: s i 
tratta di una specie di 

summa in cui il motivo 
conduttore è quello che 
vede nell'uomo il nemi­
co dell'uomo, a causa < 
di un'indomabile pulsio- / 
ne : aggressiva per cui 
l'uomo andrebbe alla ri­
cerca di uno sfogo alla 
sua carica di aggressi­
vità, un fatto che non è 
mai stato sperimentato 
rigorosamente a livello -: 
animale o umano. Ba- •• 
sandosi su analogie col ; 
mondo animale, spesso 
affascinanti per il letto- : 
re ma scientificamente 
scorrette, l'uomo viene 
considerato inadatto al­
la vita collettiva in 
quanto sarebbe stato 
programmato per la vi- . 
ta della famiglia o, al 
massimo, per quella 
della tribù: la colletti­
vità sarebbe il luogo 
che genera alienazione 
e paura. - -

Un atteggiamento ana­
logo è quello di E . Wil­
son. padre della socio­
biologia, una scienza 
che si propone di spie­
gare resistenza delle so­
cietà animali ed umane 
in base a quei compor­
tamenti che assicurano 
agli individui che li pra- < 
ticano - una diffusione \ 
preferenziale - dei loro ; 
geni rispetto ai geni di -
cui sono portatori altri . 
individui. I geni sono 
le unità ereditarie con­
tenute nell'uovo e nello [ 
spermatozoo che servo- -
no per programmare le 
caratteristiche fisiche 
ed anche alcune tenden­
ze del comportamento e-
videnti nei figli. e 

Per affermarsi questi 
geni userebbero qualsia­
si trucco o strategia, ; 
servendosi di comporta- . 
menti « utili » come il 
conformismo, l'aggressi­
vità, la xenofobia ecc., 
come sostiene Wilson in 

.401 xsuò^libro , ,(eSocio-
b io loguvLa nuova sin­
tesi». Zanichelli 1979). 
Sono i geni, quindi, ad 
essere i protagonisti, a-
nimati da una prepoten­
te volontà di perpetuar­
si, ed a servirsi di qual­
siasi comportamento o 
struttura sociale che 
possa essere di aiuto al­
la loro diffusione. Esiste 

' un comportamento ma-
• schilista? Perchè allora 
non ammettere l'esisten­
za di un gene del «ca­
scamorto» come sostie­
ne R. Dawidns nel suo 
recente librò « I l gene 
egoista »? ~ (Zanichelli, 
1979). La società delle 
api è ben ordinata ed 
ogni insetto ha un suo 
ruolo sodale? Perchè al- '-
lora non ammettere che •• 
ci sono dei geni per fl 
comportamento grega­
rio e per quello del lea­
der? 

' Queste teorie sono al­
quanto fragili nei loro 
presupposti sctentifici e 
sono state criticate dai 
genetisti, anche perchè 
viene supposta l'esisten-
za di improbabili o as­
surdi gerii, responsabili 
di diverse «etichette» 
comportattnentalL I t a il 

'difetto maggiore di que-. 
ste teorie è quello di pa­
ragonare gli insetti o 
semplici mammiferi co­
m e il topo atta specie 
llIDattlzs* C u C OaaV IIQ 

m a 
.basato s u di una cor­
teccia cerebrale che as­
sicura nasccsriszni di 
adttttarnento iHmrtiri e 

culturale ptu che alla 
f o n a degli istinti. 

Assorto OisTirio 
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sete 
sete di tri 

ESTÀ LnJ 

certo, Estatfcè ditM«tat 

noli è gassato ad è M » M cotonati . 
r a q a i a f t o t M a l 

Portalo eoa ta a barilo ajMado vaoi: 

Eatatfca par la aata «Tastata. 

Disseta e.. . 
non è gassato! 
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Nonostante l'esperienza negativa registrata alle mense 

Sui precotti ci sono 
tanti dubbi e li diamo 
anche agli 

La ristorazione 
negli ospedali 
deve essere 
affrontata 
ignorando i 
richiami della 
grande industria 
La necessità di 
addestrare 
personale per la 
direzione di 
questi servizi 

• A «Milano 2 » , si è tenuto un convegno sul tema «Esigen­
ze della ristorazione del malato • ospedaliero ». Il convegno 
si è svoltò nell'ambito della mostra sanitaria nazionale ed 
era stato organizzato dalla scuola di specializzazione in scien­
ze dell'alimentazione dell'Università degli studi di Milano. 
Istituto nazionale della nutrizione/Società italiana di nutri­
zione, Società italiana di scienze dell'alimentazione, Associa­
zione italiana di dietetica e nutrizione. - . -- - .. •--•-,•<.:•-,..--, 

Il convegno ha fatto il punto sulla situazione della ristora­
zione negli ospedali, dove questo servizio (tranne alcuni casi 
isolati) è carente s ia per le strutture, non idonee a garantire 
la necessaria efficienza sia per carenza di personale parti­
colarmente addestrato (non bisogna dimenticare che « l 'u teny 
t e » è il malato): non è raro trovare nei magazzini e nelle ; 
celle, tracce evidenti di carenze igieniche. • • - :? 

Alcune relazioni hanno messo in risalto la necessità di 
disporre di figure professionali in grado di dirigere questo 
servizio; è stato però taciuta che a Milano esiste già una 
scuola patrocinata dalla Regione Lombardia, gestita dal C e n ­
tro nazionale studi cooperativi, che prepara direttori di ser­
vizi di ristorazione collettiva. 

Pur condividendo le analisi di alcuni intervenuti sullo 
stato in cui versa oggi questo servizio, non sempre sono 
state convicenti le soluzioni prospettate tenendo conto che 
ci si rivolge ad ammalati. Per risolvere il problema, ecco 
la proposta avanzata, basterebbe introdurre nella ristorazio­
ne ospedaliera i precotti surgelati che^ stando a quanto hah-

- y ^ ; ? v ^ v . ; - = r : v ^ •:•:';;,-• :•-'.. -,.. -' 'r<-<'\ % y . . ' y - ' •'-'• 
no affermato numerosi relatori darebbero la possibilità di 
mantenere anche diete particolareggiate. 

Il professor Turchetto dell'Università di Bologna ha singo­
larmente sottolineato « l'estrema » digeribilità cU questi pro­
dotti! contraddicendo altri suoi colleghi che in altre occa­
sioni hanno sostenuto documentatamente la tesi opposta. r 

Il dottor Proverà dell' Alivar nella sua didascalica relazio­
ne ha spiegato le tecnologie di surgelazione e le caratteri­
stiche di questi prodotti; non ha detto tuttavia quali g a r a n ­
zie abb ia l i ' consumatore sulle caratteristiche delle materie, 
prime impiegate e sui tempi di conservazione visto che la legi­
slazione non contempla l'obbligo della data di scadenza. Né 
ha chiarito che c'è una certa differenza tra prodotti surge­
lati veri e propri e prodotti già manipolati surgelati, e pòi 
riattivati (questi ultimi vengono sottoposti infatti per. due 
volte all'azione del calore). - - ••y-* — y - • * o : <A>-;;>•-y^, ••••-:-*. 

Ma la novità del convegno è stata questa: abbandono del 
vecchio sistema di confezionamento in vaschette giudicate; 
poco idonee a causa del cattivo odore conferito agli alimenti' 
dall'olio con i quali vanno unti, e Sostituzione con il sistema} 
di confezionamento in buste di polipropilene in dose singola ? 
o multipla, sottovuoto e congelate, n rinvenimento del prò-f 
dotto anziché nei forni a termo-convenzione verrebbe opera- Ì 
to per immersione in acqua bollente. v " c : ^ ^ ^ . ^ ? 

• Il sistema di condizionamento è stato illustrato dal pro-i 
f e s sor ! Cantoni dell'Università di Milano, i l ; quale, servèn- ; 
dosi di diapositive ha avuto buon gioco nel dimostrare come i 
le mense che fanno uso di precotti abbiano bisogno di pò- • 
chìssimi impianti, e siano più igieniche: ma' è mancata la 
parte riguardante la qualità delle materie prime usate, l'igie^ 
ne dei locali dove vengono preparati, le cessioni di mono­
meri dalla confezione agli alimenti, i pericoli derivanti per 
l'Uomo. ~ - ' e v ••••••:••'•••'*-'•••: • '-;• -?->•:•;- ;- ;••'''/.."•.• ;-:-i -•'•-! 
. Insomma, l'osanna cantato per questi ; prodotti, non ha 
però sciolto i dubbi che continuano a esistere sul loro uso. 
Stupisce invece che nessuno abbia minimamente, accennato 
al dibattito in corso e invitato ad atteggiamenti di prudenza. 

L'esperienza Fiat dovrebbe insegnare qualcosa. 
-Corrado Giannone 

Un po' di attenzione e si può risparmiare 

In vacanza uìia spesa 

H costo delle pellicole è salito del sessanta per cento 
Come e cosa scegliere se si-ha già una macchina 

Come ogni anno con l'arri­
vo dell'estate, decine di mi­
gliaia di fotografi, dilettanti 
che hanno riposto la loro at­
trezzatura alla fine delle va­
canze , dell'anno • scorso, co­
minciano a pensare al da far­
si durante le ferie. Un rapi­
do giro per i negozi speda­
lizzati e subito ci si accorge 
che il pubblico è cambiato, 
rispetto , ai mesi scorsi; ai 
normali acquisti dei profes­
sionisti e dei fotoamatori co­
siddetti « evoluti » si aggiun­
gono, in misura sempre più 
massiccia col passare dei gior­
ni, le richieste di quanti uti­
lizzano la macchina fotografi­
ca solo durante le vacanze. 

Per chi da quasi un anno 
non faceva acquisti di mate­
riale fotografico non sono 
mancate le sorprese: gli au­
menti sono considerevoli, so­
prattutto per quanto riguar­
da le pellicole. Facciamo un 

esempio: un rullino da 36pó­
se, . net formato 24x36, è au­
mentato mediamente di alme­
no il sessanta per cento (an­
che di piti te diapositive); la 
carta sensibile, poi, è prati­
camente raddoppiata di prez­
zo nel giro di quattro mesi. 

I produttori hanno giustifi­
cato questi aumenti, concen­
trati soprattutto nel periodo 
novembre-febbraio, con l'im­
pennata del prezzo dell'argen­
to, componente fondamentale 
di tutto il materiale sensibi­
le, che ha seguito, intorno al­
la fine dello scorso anno, le 
vicende dell'oro. 

Oggi, però, l'argènto ha su­
bito un considerevole ribasso 
sui mercati internazionali, 
una volta esauritasi la spin­
ta speculativa dei mesi scor­
si. Le case produttrici di ma­
teriati fotografici pare che 
non se ne siano accorte, vi­
sto che i prezzi di pellicole 
e carte tendono semmai ad 

aumentare ancora Unica, lo-
devolissima eccezione di cui 
siamo a conoscenza è rappre­
sentata dalla Ilford (pemcole 
e carte per il. bianco e nero), 
che ha recentemente annun­
ciato una riduzione media del 
dieci per cento rispetto ai 
precedenti listini. 

E' ben vero che, al di là 
delle fluttuazioni di' prezzo 
sui mercati internazionali, lo 
argento comincia comunque 
a scarseggiare, e che il.set­
tore fotografico (ma in par­
ticolare quello delle lastre ra­
diografiche) ne consuma una 
quantità rilevante. E' però 
anche vero che t produttori 
— e in particolare la Kodak, 
che controlla la maggioranza 
del mercato in Occidente — 
nulla fanno per frenare un 
consumismo che ha già di 
gran lunga superato i limiti 
detto spreco, e anzi là inco­
raggiano, producendo motori 
in grado di * sparare» cinque 
fotogrammi. al secondo, con 
« dorsi» speciali in grado di 

« Il cibo e il nostro corpo» di Elio Muti ^ . 

'I Una guida nel laWririto 
dell' educazione alimentare 
Un linguaggio comprensibile e scorrevole con consigli e con­
troindicazioni - La conoscenza degli alimenti e delle bevande 

La fioritura di libri sull'argomento dell'ali­
mentazione porta sempre ad una certa sfiducia 
su ciò che ci Tiene proposto, ma questa Tolta 
non ci sono brutte sorprese; questo volume (Elio 
Muti, Il ci&o e il nostro corpo, Ottaviano, pp. 
223, L. 6.500) è diverso, non solo tipografica­
mente, perchè corredato da disegni e tabelle estre­
mamente efficaci, ma anche perchè di scorre-
voHssima lettura dato che Fautore si esprìme in 
brevi concetti chiari e sempre di grande utilità. 

L'autore inizia il volume con una descrizione 
della composizione del corpo umano e da qui. 
passa ai principi nutrizionali, alla loro detta* 
gliata e semplice descrizione, al loro iter nelle 
fasi della digestione e dell'assorbimento, al loro 
coefficiente di digeribilità, per giungere ai fab­
bisogni sia calorici in rapporto al metabolismo 
di fcase, a!!TMtiritJi lavorativa, alla struttura cor­
porea, al elima in cui si vive, all'età. 

Ci sono sembrate particolarmente interessanti 
le due tabelle riguardanti le vitamine ed i sali 
minerali perchè non solo di facilissima coasul» 
fazione, ma anche perchè straordinariamente 
complete ed infermate. Da qui al e—catto di ra­
zione alimentare equilibrata il passo è stato bre­
ve e logico ed infatti Vantare non «sto spiega 
come onerare per ottenere da soli una «asta equi­
librata, ama riporta un esempio chiaro ed illu­
minante di come deve essere calcolata una dieta. 

Detto questo al Muti non restava che milia­
re il lungo viaggio attraverso la conosca usa de­
gli alimenti, dai cereali e derivati, ai legumi, 
agli ortaggi e la frutta, di cui parla chiarendone 
le caratteristiche nutrizionali, ma anche le een-
troinulBsnisni. Anche qui apaiameiliiiima la 
tabella in cui si riportano gli ortaggi e la fratta 

e si evidenziano gli stati 
sti alimenti 

L'autore possa quindi aBa 
carni di tutte le specie anfanali pra 
al loro compattamento durante là frollatura, ai 
metà di tmnwn elione e di cottura, dando anche 
consigli utilissimi, come quando fissa per gli ali­
menti le temperature ideali di conservazione ed 
il tempo perchè questa sia perfetta, ai pesci, al 
bitte e derivati, alle uova. 

Non mancano neppure' accenni, sempre qua­
lificati, sui prodotti industriali derivati dalla car­
ne e sui trattamenti a cui questi Tengono sotto­
posti. L'analisi ptosegue nel settore industriale 
parlando di edulcoranti, di ohi, sia da olive che 
da semi, di burro, di margarina, di strutto, 

chiarendone l'uso (e solo su 
qualche volta non ci siamo trovati d'accordo). 

Il Muti conclude soriano* di 

la colli coni ai geografica; qua 
parla del via*, delle bevande alcoliche ed 

dal coffe e dei thè. In afpeaàW le ta­
belle di Li l i litiISI éWtt I n m ed il 

agU occhi del lettore rtmhsogìlata 
l'oauozeioae aumentare. ~ 

contenere fino a qualche cen­
tinaio di fotogrammi, con ca­
ricatori-(pare che presto sa­
ranno ih véndita anche m Ita­
lia) da 72 pose invece delle 
tradizionali 36. Ed è anche ve­
ro T- e tipico di una conce­
zione rigidamente consumisti­
ca (e anche assai miope) del­
la produzione — che sono 
stati abbandonati gli studi 
che qualche anno fa avevano 
portato alla creazione di una 
pellicola che non conteneva 
sali d'argento, quindi assai 
pHt economica di quelle at­
tualmente in uso. 

In sostanza, quest'anno un 
rullino da 36 pose a colori 
viene a costare, tra pellicola, 
sviluppo del negativo e stam­
pe bs formato standard (10 
per 14 cm), dotte Ì7 atte 20 
mila tire, vale a dire tra le 
470 e le 550 tire a scatto; per 
U bianco e nero, ormai scar­
samente diffuso tra i dilet­
tanti, i costi si riducono al-
l'inarca del 20 per cento. Per 
le diapositive, invece, il co­

sto unitario si aggira sulle 
250300 tire l'uno, cui va ag­
giunta, òvviamente, la non 
lieve spesa per l'attrezzatura 
necessaria atta proiezione. 

Ai costi dette pellicole, poi, 
vanno aggiunte le pressoché 
inevitabili espesucce* che,'ad 
ógni inìzio di stagione, là pub­
blicità, leesigenze personali 
e, non- raramente, una certa 
dose di. vanità • comportano. 
E' questo il momento in cui 
più massicce si fanno le ven­
dite di obiettivi, flash, acces­
sòri vari ritenuti M indispen­
sabili», ma che spesso non 
io sono, affatto. 
- Anche in questo caso i pro­
duttori non aiutano, insisten­
do anzi sulla * completeinta e 
versatilità» dei toro statemi, 
presentati tanto ptìt completi 
quanto più suscettibili di ac­
cogliere accessori, optional*, 
ammennicoli vari che non ra­
ramente rendono solo più 
compacato l'uso dell'apparec­
chio. -:•>'-. - . -" ' . ' : ; 

Silvia Pedini 

Un occhio alle esigenze 
e uno al portafogli 

E' il caso di una famosa 
superautomuticu giapponese 
che, con l'aggiunta di un co­
mando- supplementare, -~ può 
essére usata anche come uno 
normale manuale: a che 
ve, allora, aver speso ut 
crtsetto di - osotsetti da* osecr 
mUa in più per avere una 
fotocamera che sfa tutto da 
sola»? . 

Insomma, net fare gU ac­
quisti fotografici bisogna 

-pre •» jere un occhio atte 
ti ergerne e 
mo, al portafogli: in 
fotografico non t affatto 
pre vero che echi meno spen­
de, più spende », spesso si 
tratta di scegliere attrezzatu­
re meno prestigiose ma che 
poi, nell'uso pratico, 
nodtpehe 
soddisfazioni. 

Per fare un esemplo: se 
si ha intenzione cH «Tedkui si 
a safari fotografici, un te-
teobscttipo da 400 mm, che, 
costa diverse centinaia di mi-
gtiaia di tire, è pressoché to-
mnnzyauunc^ mjô m» o t r o v v e n u ) ^ v ^ r ^ W v^^s/renn) emrn> 

* macro-zoom » potrà dare ben 

st dedica a riprendere fiori e 

reso mhfiore rispetto atte 
ottiche cosiddette m universa-
ti», adattabili ad apparecchi 
di differenti 
spesso gti moriamoli» sono 
prodotti, tu reaUa, dagU stes-
si costruttori dogli muntser-
soti ». In questo coso lo dt(-
ferensu di prezzo t determi­
nata esCtuswanscnte dal mag­
gior prestigio di cut ooatono 
l tnodutturi dtt appai ttchi fo­
tografici. 

Attenzkme voi 
le quantità di t 
sòri — dai filtri odorati al­
l'oculare ja> gemms, dal e mo­
nopiede» al filtri per effètti 

déOe «otte sono perfetiamen-

ma, narico accessorio vero-
_;.__ ooBe è un 

paraluce, di formo a-

di luce pereti**, che 
_ ssmu effetti 
fotografia. So poi si pre-
di scottare foto a 

oOoro un filtro Ay-ttgbt potrà 

Attti aggeggi, * cu» i 

ETICI OUIBD i pnwisssm*, .msuuo 
~ " ttfmV 

UHo, o nmno «nm'enfi solo 
m co-

r 

MOTORI K'Mtt"un 
di Nroando Strambe*! 

sulla rete I. R. lo 
Nuovi apparecchi di comunicazione a sagna-
laziona - L'« aggressività del traffico merci » 

Una vista della « bretella » attrezzata ài centro di Nardo 
per valutare l'c^aggresstvItA del traffico merci sulla pa­
vimentazione ». ; 

- . . . , . . . ' • - : - . < ; . " • • , " • * • • 

v '- Nuove •' apparecchiature 
per la sicurezza del traffl-

'"' co sono state installate sul­
la rete autostradale IRI. 
L'Intera autostrada «A 12» 
Genova-Sestri Levante è in­
fatti dotata di particolari 
impianti che consentono di 
parlare agli automezzi di 
servizio (polizia stradale, 
mezzi sociali e.carri attrez­
zi dell'ACI) con la centrale 

< operativa di Genova attra­
verso il normale radiotele­
fono di bordo anche dal-

•.- l'Interno delle gallerie. I 
; 49 chilòmetri della Genova-

Sestri Levante sono infatti 
costituiti, per circa la me­
tà, da gallerie in cui erano 

' finora impossibili le radio­
comunicazioni che costitui-

•: scono l'eleménto di base 

Sar la sicurezza del trof­
eo. •."'<. -r.'.̂ -*.- -~.:;;;'-\:V<----'•-':. 
Le nuove colonnine SOS 

in esercizio o in corso di 
' impianto su tutta la rete, 

- g i à dotate di u n lampeg-
y giatore che — se acceso — 

serve a segnalare alTuten-
; tè in transito l'esistenza di 

« u n pericolo generico in 
carreggiata», si stanno ar­
ricchendo di -nuove appa­
recchiature che consentono 
ai mezzi d i servizio di «par­
lare in codice» con la cen-

-,• ': trale operativa. ' y 
Un'apparecchiatura con- : 

: sentirà alla centrale opera­
tiva la • radiolocalizzazione 

' e la identificazione automa­
tica degli automezzi in ser-
vizio lungo l'autostrada nel 
momento stesso in cui es­
si transiteranno entro il 
raggiò di azione di ciascu­
na colonnina. Un apparato 
radar inserito anch'esso 

-• nella colonnina, permette­
rà alla stessa centrale ope­
rativa d i conoscere — sem-, 
pre dn, m o d o automaticoh-f 

' eventuali ;-t rallentamenti 'f o 
blocchi del traffico che ai 
dovessero verificare sul-

- • le carreggiate autostradali 
y . Questa apparecchiature 

e antingorgo » stanno per 
entrare m funzione al no-

' do autostradale d i Bolo-
•• gna e lungo la relativa tar> 

genaiale, che sono i-tratt i 
':•'• più interessati da intensi 

movimenti d i trafficò in 
questo periodo, v - y : ^ v -
- Entreranno in esercizio, 
inoltre, prima dell'inverno, 

y anche sul tratto appennini­
co Bologna-Firenze. 

Le autostrade della réte 
7 m i stanno dunque diven­

tando sempre più sicure, 
come ha affermato in una 

• • recente conferenza stampa 
ring. Murazio, direttore 

; generale della Società au­
tostrade,. e come d'altra 
parte dimostrano le stati-

•-: stiche. Lo scorso anno, in­
fatti, il « tasso di thnfclmta-
l t tà» è stato di 60 incidenti 

\ o g n i 100 miliorii di veicoli-
; chilometro, mentre nel 110 
: era di 98. Nello stesso pe­

riodo il tasso dei sinistri 
c o n conseguente mortali ò 
passato da 2,20 a 1,37, no­
nostante le percorrenze in 

- autostrada siano in conti-
nuo aumento, contro una 

• riduzione' gonoral*"*ii de l 
numero dei chilometri per­
corsi in u n anno da ogni 

" singolo ve ico lo . . 
n problèma principale 

che s i pone ora al gestori 
della rete autostradale è 
quello di studiare i modi 

- più opportuni per ridurre 
• i tempi di usura dei manto 

autostradale ~ e limitare 
quindi il mimmo e la fre-

dei tratti in ripara-
COe SODO Ma% ì3t*y0fSOom^ 

.„•••-;•! ^-y.:.- > - - ' - . . Ì : ! , : , V . K " ^ : S ' - ' ' : 
= è stato rilevato che, da una 

indagine condotta dalla 
y stessa Società, è risultato 

che il '13 per cento • degli 
; autocarri, il 30 per cento 

degli autoarticolati e il 40 
: per cento - degli autotreni 

• viaggiano con un eccesso 
di càrico che contribuisce 
gravemente : a ' danneggiare 
il fondo stradale. La Socie­
tà Autostrade, per far fron­
te a questa situazione, sta 
studiando apparati di pesa­
tura automatica che saran­
no sistemati prima dei ca-

,, selli e che consentiranno 
di impedire l'accesso al-

y: l'autostrada di veicoli in 
•y eccésso di peso. .:•-;• - '•;-.-' 

»_d*ira3 
e degli iueviglii, anche per­
chè le riparaatoni, di nor-

tuate soprattutto neDa buo­
na staffane. 

iene 
in 

sta sperimentale d* HtJdò 
un avanzatissimo studio 
SUH'C aggicisaifità del traf-
Ileo merci sulle pavhusu-
tasionl». I risultati detto 
studio sono ancora in ehv 
Doraatone, ma gm st cono­
scono alcuni del risultati 
che sono molto IntaTossan-
ti. Sulla base di J » nula 
rila»ariord st è giunti aOa 
conclusione, per esempio, ' 
che se il munto ^ntn l t è 
m buono stato m si 
ra è più lenta se i 
procedono a velocità 
ta; M kovuce & manto e 

l i 
to siiiimida con lTaiiumutav 

dale, è poi stalo riisoato, 
B t C M O Q O S a 8LoOCnO mMItlOO* 

mi» la dMooanUone a la dt-
loieèuoli, per cui è protm-

1 dati, lo studio dstm 8o-

per tutu 1 Passi dulia CCS. 
mnmnunu. é^mnn^VVnnnnVmnmn smnnl uVWmnnl 

paiuaiuno 1» 

Le caratteristiche del cuscinetto a sfere rea-
linaio dalla RIV-SKF per la Fiat Panda 

; Continua, è la lunghezza 
dei tempi di attesa prima. 
della i n s é g n a lo dimostra, 
il successo • •• commerciale 
delle FIAT Panda. La vet­
tura si è imposta soprattut­
to per là sua linea, per la . 
sua, abitabilità e per i suoi 
ridotti consumi, ma anche 
per là originalità degli al­
lestimenti interni, decisa­
mente al di fuori della nor­
ma. *•/>»;.'..•-.-'•*'•>;.. - .<'•:.y:-i.^;.----..'il. 

Se queste sono l e ragióni 
del • successo, altre innova­
zioni tecniche : òhe sfuggo­
no all'attenzione della nor­
male utenza potranno col 
tempo consolidare il prima­
to della vetturetta della 
FIAT. Citiamo, tra le al­
tre, lo • studio -particolar­
mente ' attento della, parte 
scatolata della ' carrozzeria, 
che consente un trattamen­
to anticorrosione che si de­
finisce particolarmente effi­
cace e l'adozione dei cusci­
netti della « terza genera­
zione » per i mozzi ruota. 

I cuscinetti a sfere in 
un'automobile sono - alme­
no una ventina e sono col­
locati nei meccanismi sot­
toposti a maggiori solleci­
tazioni. Succede quindi che 
dopo una lunga utilizzazió­
ne del veicolo debbano ve­
nire sostituiti. I cuscinetti 
biflangiati RIV-SKF dovreb­
bero .invece assolvere egre­
giamente al loro ; compito 

-••'• Un * cuscinetto 
; RÌV-SKF.- y 

blflangiato 

E* in véndita una nuova t scrainbler », kt Suzuki DBÉOOB, 
che unisce la possibilità di viaggiare agevolmente s u 
strada e fuori strada. S i tratta, d i una. mòto ' derivata 
dall'esperienBa acquisita nelle comperatoti! mondiali di 
motocross. I l péso è particolarsmutè contenuto, i l for-
cellónè è realizzato in una speciale léga d i alluminiò è l e 

rsesÈST-^pnl*--.-tipo corsa, sono, regolabili anche anterior­
mente. . - ' -'••-1-'r'. '-;••».'*.•'. y.--;- -'•'••f,- :M:T-""'_^__'" 

Nonostante l'impostazióne spiccatamente sportiva la D B 
400S (nella foto) è dotata di lampeggiatori di direzione, 
tachimetro, contacliflometri e contagiri, ' specchietti retro­
visori; i pneumatici sono tassellati per garantire una buo­
na aderenza nel fuori strada, 

Cilindro e blocco motore sono verniciati di rteró per 
dissipare meglio il calóre, ma SI dato più interessante è 
che s i tratta d i u n motore di 400 e m e a quattro .tempi 
con alberò a cammes in testa che conferma la nuova 
tendema ad abbandonare il motore a due tempi anche 
nei fuori strada, perché inquinante e assetato d i costosa 
miscela olio-benzina. ; T> -,•• '_;y :'•-'-' 

Alcuni dati tecnici: potenza 31 CV/T750 giri al minuto, 
•càmbio a 5 velocità; telaio a doppia culla m ' t u b i di 
acciaio, peso 12S kg a secco, velocità 140 Kmh. n 
«chiavi in m a n o » è di L.'2.497.500. \ 

vv per tutta la durata della vi-
' ta della vettura. •-

I cuscinetti utilizzati per le 
ruote delle automobili s o n o ' 

.. stati • tradizionalmente del 
tipo a rulli conici, che com­
porta l'impiego di un gran 
numero di particolari e di 
conseguenza la necessità 
di regolazione o di sostitu-, 
zione col tempo. Un note­
vole passo avanti lo si è 

; fatto con l'applicazione dei 
cuscinetti a sfere della «pri- • 

, ma • generazione » - studiati 
• appositamente per le ruo­

te delle vetture, ma che so­
no calzati su un albero e 
montati in u n alloggiamen­
to e,quindi richiedono ghie­
re ed. altri organi per il 
fissaggio assiale. /. v . 

Un altro progresso lo si 
è fatto con I cuscinetti del­
la «seconda generazione», 
che hanno l'anello esterno 
con flàngia integrale ' che 
funge da mozzo (di qui il 
nome > di monoflangieto) e 
che costituiscono un'ulte­
riore semplificazione in 
quanto richièdono per il 
montaggio solo un fusello 
e un dado dì serraggio. 

H vero e proprio salto 
qualitativo è oggi avvenuto 
per .mer i to della RIV-SKF 
con lo studio e l'applica­
zione (sulla Panda appun­
to) dei cuscinetti della «ter­
za generazióne» o biflan­
giati. Mentre quelli tradi­
zionali richiedevano l'ac­
corpamento e la regolazio­
ne di una ventina d i « pes- ' 
zi», i «pezz i» dei biflaa- '. 
giati sono in tutto cinque. 

Il principale vantaggio è 
determinato dal fatto che 
un soto organo, il «cusci­
netto bifumgiàto », assolve 
nV. ftxaalòni, che con i cu-

rsumetti normali venivano 
affidate; al cuscinetto, al 
monto, all'albero, al fusello 
e alle flange di attacco al 
montante e alla ruota. AU 
tri vantaggi: sémpHftrasfo-
ne deUe operazioni di smon-
taggitì e montaggio; massi--. 
m t -aiHdòrrfmà in «»*m*n™ . 
di~ necessità d i registrazio­
ni; economie d i peso, : di 
costo é di ingombro. 

I cuscinetti della «tersa 
» vengono prò* 

dotti nello stabilimento, in 
gran parte automatizzato, 
di Airasca della KTV-SKF 
ad un ritmo che è oggi di 
5 mila unità gtorr&uere 
(contro i TOOJOOO pesai pro­
dotti ' gtornabxtente negli 
stabilimenti del ' ' gruppo) 
ma che è destinato steura-
Tnente a salire man mano 
che 1 produttori di automo­
bili si orienteranno su que­
sto rivoluzionario tipo di 
cuscinetto a sfere. . 

Le senza 
sì affermano il prìnM «iiKinto 

.. automobili sta eiolvei-
do "»"?*" ra|rtiHiift̂ n îT in yû j-1 
tutto II mondo e sì regi- '""""' 

• quelle di 
cW- no ffl 

* di ridurre 

di 
di 

prodotte con ' • -"— *•• * l J * 4 - w 

multe e tali 
un risparmio di 
l'ordine dal 10-

In Italia una 
questo tipo è 
IDVrl3HWoHnWMo K l mC-OaTmv « U r - fAuaTVl fffmftmmnttl nU ^ i n " 
no dalla " T f t i maioHI X S ^ V o i ^ ^ 
con la sigla «SS» (ener-
gm sigillata) « st sta asTar-
iimodo, a ritmi che sono COBUMOSUSB. è 
pero sasuusa ìonusni ou sTflUpsarsi, In 
quelli dai nzorcato aaneri- con fif pìogiedire 
cano, dove le batterie san- di e — 

di 
« i 

CJQJL con a 

dàK 

l<1» e » emmo oat. petrooo • con i 
•etinata al etm si «laimn n 
• circa fl fwji*̂  ineasa a pontao di 

SS par cento jmlla produ- ujmublii mmUsttim di p J " " dt 
te 

I vm^oanl de&o nuore In 
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Film di Comencini stasera in TV 
— i i i i i - — — — — -

Commissàrio 
tutto d'un pezzo 
fatto a pezzetti 
dai superiori 

Alberto Sordi (ormai un affezionatissimo della nostra TV) 
ha spesso interpretato personaggi tipici dell'Italietta del boom 
e del malgoverno democristiano, dediti al perfezionamento 
della celebre « arte d'arrangiarsi » e circondati da un ambiente • 
unto, viscido e malsano. Ma si trattava quasi sempre di esseri 
destinati alla sconfitta, maldestri negli affari e negli affetti, 
come quell'incapacissimo industriale lombardo-laziale del Ve-
davo, che finiva per farsi ammazzare al. posto della móglie 
rompiscatole. Per cui. non è poi così inopportuno il prota­
gonista del film in onda questa sera sulla Rete Uno, il com­
missario Lombardozzi, che dell'Italietta suddetta finisce ap­
punto per essere una vittima. Una vittima, diciamo così, 
«volontaria», quanto i magliari e gli industrialotti del passato 
erano invece del tutto inconsapevoli nelle, proprie disgrazie. 

Il film si intitola, giusto II commissario. E''del 1962, il 
regista è Luigi Comencini, meglio noto come « il regista del­
l'infanzia» del cinema italiano (dal vecchio Proibito rubare, 
su su fino a Incompreso; & infanzia, vocazione è prime espe­
rienze di Giacomo Casanova veneziano . al Pinocchio televisi­
vo). Nei Commissario, però, Comencini attuò una vaga com­
mistione dei moduli della commedia con quelli del film giallo: 
la trama si impernia sulle indagini che il sunnominato Lom­
bardozzi si ostina a portare avanti intorno alla morte del 
prof. Di Pietro, uomo politico. Per scoprire che non èra stato 
assolutamente un incidente, e per trovarsi impegolato in una 
sporca storia di prostitute e papponi, sulla quale i suoi supe­
riori vogliono fare rigoróso silenzio. Il Lombardozzi non ci 
sta, e quelli lo costringono a dimettersi. Sceneggiatura dovuta 
a quei due impeccabili professionisti di Age e Scarpelli 

NELLA FOTO: Alberto Sordi e commissario » alla sbarra. 

^ 

Bilancio conclusivo di Santarcangelo '80 
diottro servizio %!\. ; 

SANTAHOANGELO — Dopo 
aver ripropósto un po' ovun-
aùe in Italia (e anche nell'am-. v 
bito del Festival del teatro V 
in piazza a Verrucchio) una y 
riedizione della mitica Antigo­
ne, il Living è presente, a San-
tarcangelo con un lavoro nuo-
vo per l'Italia e che sarà a 
settembre al Festival dell'Uni- '•• 
tà di Bologna, Masse Mensoh, 
Uomo massa. A vedere queste 
due óre fitte fitte di spettaco­
lo in tedesco seguendo agen­
temente il riassunto italiano 
alla luce degli accendini e di 
provvidenziali candele, c'è un 
pubblico numerosissimo quasi r 
interamente composto da aio- •-
vani, quei giovani per cui il 
« mito » del Living è, spesso, 
solo una parola. -v 

Sta il gruppo che ci si tro-••; r 
va di fronte non è più quello 
che nel 1968 predicava l'uscì-U 
ta dai teatri e pioponeva Fa- • 
radise Now sogno-spettacolo ••[ 
sulla rivoluzione alle porte, '?. 
ma bensì uh. ensemble che '*>. 
vuole fare, lucidamente, i coti-1~ 
ti con le proprie radici. Uo-%-' 
mo massa è un testo del 1919 '•:. 
scritto da quell'irregolare del- :,'.. 
la letteratura, del teatro e del- '•". 
la politica che fu Ernst Tol-
ler: un poema drammatico in 
sette quadri che pone in pal­
coscenico i conflitti nei quali 
sì consumò la Repubblica di 
Weimar e che opponevano ri- -
formismo e massimalismo, to­
talitarismo libertario e comu­
nismo organizzato, teorìa e 
prassi. L'appuntamento con il 
Living è importante perchè 
segna ancor più del preceden­
te Prometeo un ripensamen- _ 
to su quel teatro politico che 
Julìan Beck e Judith Molina 
facevano nei lontani anni Cin­
quanta, sferrando un pugno 
non da poco nello stomaco 
del «gastronomico» teatro di 
Broadway. In linea con que­
ste riflessioni, in Uomo mas­
sa ta regia di Judith Molina 
che si ricorda di essere stata 
allieva di Piscator. il grande 
regista tedesco del teatro po­
litico degli anni Venti e le sce­
nografie di Julian Beck (un 
sistema di cancelli e di griglie 
che possono trasformarsi in 
prigione o in elementi portan­
ti di teloni-quinte) ci sembra­
no sottolineare questo ripen­
samento. •••••': '••*-'> •-'-. 

Nàsce così uno spettacolo 
che pur frammentario é ricco 
di momenti molto forti e, quel 
che .più conta, sostanzialmen­
te fedéle Olle caratteristiche 
del teatro espressionista, fatto 
di quadri staccati, di lunghi 
solitari monologhi. E forse a 
mettere in scena questo irrap-
presentabile dramma di Toller 
che contrappone una donna 
borghese che lotta cóntro la 

tanti 
.V 

va; 

I grandi pupazzi della « Tosca » allestita dal Piccolo Teatro 
di Pontedera. 

ingiustizia a una massa in­
forme che la condannerà a 
morte, non ci poteva pensare 
che il Living con la sua fidu­
cia infantile per le grandi ri­
bellioni anarchiche certo, ma 
anche con tutto il consapevo­
le orgoglio-della propria sto­
ria. • •— • ••-••• - ' ~-,-: •••-''< 

Dopo il Living il Campesi-
no: ed è ancora teatro poli-' 
tico. Qui u* gruppo chicano ha 

Presentato .un nuovo lavoro, 
a fine del mondo, un musi­

cal sull'emarginazione, dove 
ha modo di rispolverare i suoi 
moduli efficaci anche se ripe­
titivi, di fare teatro contrap­
ponendo in un sabba sempre 
funzionale buoni è cattivi. Ah: 
che qui, dunque, ci sonò i de­
moni tentatori in calzamaglia 
con lo scheletro dipinto, ì po­
verissimi arredi scenici, la 
grande farsa comunicativa, a 
suo modo esemplare, che que­
sto gruppo possiede; ma la 
denuncia si è come appannata 
e l'invenzione scenica móstra 
spesso la corda del manieri­
smo. -•: •;• -:••- -:'•• 

Se il teatro politico sembra 
aver fatto IcTparte del leone 
a Santarcangelo '80, in realtà. 
si è fatto spettacolo per tutti 
i gusti: a cominciare dalla 
Tosca allestita con pupazzoni 
enormi, cantanti, orchestra, e 
cantastorie (Mimmo Cutic-
chio, bravissimo) contempo­
ràneamente in scena, dal Pic­
colo Teatro di Pontedera e 
dai due raffinatissimi ohe men 
show di Farid Chopel e di Bo-
leslav Polìvka. ' J 

^ Festival vuol dire sempre, o 
quasi sempre, «scoperta» e 
ogni, manifestazione che si ri­
spetti ha la sua. Da parte nò­
stra ne vorremmo segnalare 
almeno due: quella dello Stu­
dio Tré di Perugia e quella 
del Théàtre Onze di Losanna. 
Kreisleriana, lo spettacolo pre-. 
sentato dal gruppo di Perugia 
è un sogno-incubo in bianco 
e nero, un montaggio della 
memoria dedicato a E.T.A. 
Hóffmann. Protagonista è la 
nascita della follia, détto sdop­
piamento della personalità è 
l'impossibile lotta per sconfig­

gerla. La danza macabra degli 
uomini e delle donne in uno 
spazio circolare popolato di 
specchi e di oggetti-feticci oc­
chieggia senza nasconderlo al 

SHacco Kantor e a Eugenio 
orba. Mani sono tutti i se­

gni positivi e nuovi, detta vo-
' tonta, di fare i. conti con la 

grande letteratura, per farla 
rivivere attraverso il corpo e 
la presenza dell'attore. E pro­
prio questo ci sembra il di­
scorso che apparenta Kreisle­
riana al Linguaggio degli uc­
celli che Jacques Gardel ha' 
messo in scena rifacendosi al 
poema persiano di Mantic Ut-
tair, lo stesso al quale anche 
Peter Broók si/ispirò l'anno 
scorso. Anche qui, infatti, il 
veicolo di comunicazione è il 
corpo dell'attore, la forza mi­
metica della sua voce. 

Del resto è stato l'attore il 
protagonista di questo festi­
val: Vattore singolo ó l'attore. 

.- dentro la logica del.teatro di 
gruppo, oppure l'attore e la 
sua immagine. :A approfondi­
re quest'ultimo ambito ci han-

' nò pensato tré mostre: una 
di Giorgio Kraiskì dedicata al 
teatro degli ; anni Venti ih 
URSS; una di Antonio Attisa-
ni che contrappóneva di uno 
stesso attore foto per provi­
ni, foto-tessera e foto in abi­
ti di scena. Ma senza dubbio 
la proposta più stimolante l'ha 
fatta Maurizio Buscàrino con 
una esposizione molto ampia 
e documentata del suo lavo­
ro di fotografo teatrale. E dal­
le sue immagini risalta il ten­
tativo di fermare con l'aiuto 
della macchina quel cammi­
no progressivo verso la ricer­
ca della propria identità che 
sta alla base del lavoro di 
qualsiasi .interprete. . . , 

Da oggi, con il Living per 
le strade,"il Festival chiude i; 
suoi 'battenti: l'ha fatto già 
ieri in bellezza con ventiquat­
tro ore di tt caffè charmant » 

• numeri di teatro, musica, per-
formances organizzati dalla ri­
vista Scena, un uragano dì 
suoni, battute, immàgini, che 
si sono riversate su di un pub­
blico da capogiro. -
: Vuìtima notazione ' d'obbli­
go è per il pubblico dunque: 
sempre numeroso, sempre va­
riopinto, ma meno fricohettoi. 
he, più attento e curioso alla 
proposta^culturale che a dare 
spettacolo di sé. Un pubblico 
di gióvani, essenzialmente: del 
resto è ormai qualche anno 
che Santarcangelo,rientra nel­
la mappa estiva dette migra­
zioni giovanili. Un gran suc­
cesso certo; ma accompagna­
to dalla consapevolezza di tut­
ti che orinai si deve voltare 
pagina è cercare strade nuove. 

Maria Grazia Gregori 

Con «Sirius» conclusi i concerti fiorentini dedicati al compositore 

Karlheinz Stockhausen 

:\y:••:.-•.' ^ NOStTO -SMTVizip " - ^ - ^ 
FIBENZE — E' costume di Stockhausen 
di spicciolare le proprie opere dandone 
preliminari « assaggi » (Tèdi Lìcht). An­
che Sirius ha conosciuto una sorte, si­
mile prima di essere eseguita integral­
mente al Festival di Aiz tre anni fa. In 
questa versione definitiva è stata ripresa 
al Maggio fiorentino a chiusura delle 
giornate dedicate al compositore tede­
sco nello splendido chiostro brunelle-
schiano di S. Croce. 

Sirius, evento teatrale per musica elet-
. tronica, tromba, clarinetto basso, voce 
di soprano e basso, è una sorta di 
« summa » . teoiogico-astratmistertooofica 
divisa in tre tempi; assai robusti nella 
lunghezza (il tutto non passa l'ora e 
messo, ma sembra di più): la Presen­
tazione, la Ruota, l'Annuncio. . r 

n concetto-base delia vasta compo­
sizione è racchiuso nel mistero stesso 

; della creazione, ' parafrasato dallo scrit­
tore inglese Jakob Lorber: là scelta del 
creatore dell'universo per farsi uomo 
è caduta proprio sulla terra, eletta fra 
duecento milioni di Soli che. ruotano at­
torno a Sirius, stella centrale dell'intero 
sistema cosmico. 

Cosi all'inizio, nella «presentazione», 

dopo una breve introduzione affidata è» 
sclusivamente alle bande elettroniche, si 
accendono ai quattro lati del chiostro 1 
punti cardinali: Nord<(basso profondo).. 
Sud (soprano). Est (tromba). Ovest 
(clarinetto basso), altrimenti simboleg-
gianti le stagioni, gli eleménti primor­
diali» le parti della giornata etc. Ecco 

-dunque i protagonisti dell'evento,^ vesti­
ti in una foggia semi-ufologica ma con un 
pizzico di fantasia da mille e una notte, in­
trecciare il più stupefacente, magistrale, 

^ossessivo giocò polifonico che si possa 
immaginare. Un cicaleccio contrappun­
tistico multivolcaie da far invidia al più 
bizzarro e virtuoso dei fiammingo-borgo­
gnoni. Gli oggetti musicali sono quelli 
del consumo più ovvio, che ^ possa im-
maginam {s fondano le citazioni arcài­
che còme l'uso di una vocalità «non-
sense » mescolata ad ammiccamenti di 
facile melodismo romantico con coloriti 
addirittura jazzistici), ma cosK sapiente­
mente miscelati e .tessuti da costituire 
un blocco unico, saldissimo; senza dub­
bio la «costruzione» musicale forse più 
compiuta dell'ultimo Stockrjàusen. 

Del resto è lo stésso compositore ad 
avvertire come (e l'allusione riguarda 
soprattutto « la Ruota» con la girandola, 
impressionante per varietà, di figurazio­

ni m corrispondenza dei dodici segni 
«ioiio zodiaco) il messo : elettronico cosi 
trattato — k> studio "è quello àttrezza-
tìssimó della Westdeutscher Bundfunk di 
Colònia — pòssa risvegliare in noi una 
nuova consapevolezza delle «ripartizio­
ni», « trasformastoni » e fusioni formali 
8uali avvengono nel regno della natura. 

na natura con le sue leggi, perfetta­
mente simmetriche e speculari Per que­
sto la soluzione contrappuntistica adotta­
ta; pur nel suo esasperante ordito stru­
mentale, vocale e tecnologico, era l'unica 
che potesse restituire il senso più vero 
di Statue, vale a dire una cosmogonia 
di suoni ;: •-.-••• •;'-.r--:::^'y:'.'-,i'.y 

Simmetria nelle simmetrie, il chiostro 
di Brunellesoai, è stato l'Involucro, dav­
vero ideale, p~• -l'nMfiwrnwir AIU™*»™—*. 
to di vecchio e di nuovo, così come era 
accaduto per le sculture roarmoree di 
Moore svettanti dal Forte di Belvedere. 
Resta dà dire dell'eccezionalità degli ese-
cutori; già ascoltati (eccètto fi basso Bo­
ris Carmeli) nei precedenti incontri col 
musicista: liarkus Stockhausen (trom­
ba),. Annette Merhreatner (soprano), Su-
zanne Stephens (clarinetto basso). Suc­
cesso molto caloroso è pubblico folto. 

Marcello De Angeli* 

Quando 
i l cinema 
esce dal 

sotterraneo 

naie non- professio­
nale di Montecatini 

' -L'ipotesi è suggestiva: l'an­
nuale manifestazione - che la 
FEDIC (la Federazione che 
raccoglie i cineclub italiani) 
da oltre trent'anni organizza 
a Montecatini, si, propone a 
chiare lettere un grosso salto 
qualitativo. L'obiettivo è quel­
lo di divenire la grande mo­
stra internazionale di tutto il 
cinema «diverso» per conte­
nuto o per formato. L'ambi­
zione sembra legittima. La 
FEDIC, il suo presidènte A-
ariano Asti, il direttivo, i suoi 
cineclub più agguerriti han­
no dimostrato serietà, matu­
rità e impegno culturale in 
proporzione inversa alle sem­
pre più modeste risorse eco­
nomiche. E i risultati, pur con­
dizionati e frenati dai bilanci, 
non sono mancati. 

Le più recenti: edizioni di 
« Montecatini cinema » sono 
state •• prodighe di film, ma 
anche di relazioni e dibattiti, 
di proposte e contributi, uti­
li a sottolineare l'importanza 
del cinema indipendente, del 
cinema off, sotterraneo, spe­
rimentale, alternativo, •• che, 
quando è attento e vivo, sor­
prende, incanta e «comuni­
ca ». Già si è rilevato su qué­
ste stesse pàgine, qualche 
giorno fa, a proposito di una 
rassegna organizzata : a Mila­
no nell'ambito di « Cineme-
tropoli» (iniziative cinemato­
grafiche della Provincia di Mi­
lano) quanto sia importante 
per l'autore il confronto con 
altre esperiènze e l'impatto 
col pubblico, Ora Montecati­
ni - amplia- il proprio' raggio 
d'azione oltre i confini nazio­
nali, raccogliendo ovunque 
« documenti-di vita, o mate­
riale di ricerca per nuove for­
me driinguaggio, o argomen­
to stimolante per dibattiti, o 
film non arrivati al pubblico 
a ,causa delle, censure subite 
o della precarietà dei canali 
di distribuzióne». 

Gli impegni scanditi nell'ar­
co della settimana si artico­
lano in più sezioni. C'è, • na­
turalmente, la mostra-selezio­
ne delle migliori opere dei ci­
neclub italiani e di autori in­
dipendenti italiani e stranie­
ri; ma c'è anche l'interessan­
te « Dimensione '80 » che ha 
raccolto anche in passato film 
tutt'altro che perfetti o com­
piuti, eppure insoliti, singola­
ri, nuovi. E a seguire la tra­
duzione di una rassegna a te­
ma predeterminato, dopo « II-
cinema dette donne » (1978) é 
«Eros^rivoléakme e repres-: 
•siane» (1978^, ècco quest'an­
no «L'intolleranza». ...':••• 

E' un tema che ha già sol­
levato una' serie di discussio­
ni nreliminari in vista di una 
definizione precisa. Chiarisce 
il presidente Asti: «Per in­
tolleranza si vuole intendere 
lo spirito di insofferenza del 
narcisismo ferito, sia esso del 
singolo o del gruppo, intolle­
ranza nazionale, politica e re­
ligiosa, e in tutti quegli aspet­
ti in cui risiede la radice di 
ogni fanatismo ». . 

Coi film sull'intolleranza si 
inaugura la manifestazione. 
Tra gli autori spiccano nomi 
di rilievo: il francese Jacques 
A. Cardon (L'empreinte), lo 
svizzero Ernest Ansorge, che, 
per la realizzazione di Les 
corbeaux, usa una. particola­
re tecnica d'animazione. Si 
tratta di polvere nera dispo­
sta sul piano ffluminato a for­
mare, attraverso le differen­
ze di spessore,. un'immagine 
in trasparenza che sarà pòi 
modificata ad ogni fotogram­
ma in modo da riprodurne il 
movimento. - v •-.--••.• • 

Massimo Maisetti 

'-•':•'* 
Sali Marino i 

^Bstrugge 
le rimanenze 

Attraverso un comunica­
to stampa diramato all'ul­
timo momento, le Poste 
di San Marino hanno an­
nunciato per il 30 giugno 
la distruzione delle gia­
cenze di alcuni francobol­
li emessi nel 1979. I quan­
titativi distrutti andavano 

-dai 50 ai 100 mila pezzi, 
il che ha avuto come con­
seguenza una sensibile ri­
duzione delle serie dispo­
nibili. Là tiratura risultan­
te per le serie emesse nel 
1979 è pertanto la seguen­

t e : -*••:-:-": ;•.• •: :-'; 

Einstein 
•Investigatori 
Sci nautico 
Stomatologia " 
Anno del fanciullo 
Natura da salvare 
Dà Chirico -\.", .••;. 
Natale ;.̂ --

650.000 
650.000 
650.000 
650.000 
650.000 
600.000 
600.000 
600.000 

La pubblica distruzione 
delle eccedenze e la con-: 
seguènte riduzione dei • 
quantitativi di francobolli 

: disponibili costituisce una 
: opportuna mossa, suscetti­

bile di migliorare la si-
v tuazlone di mercato dei 

francobolli di San Marino 
rafforzando nei collezioni­
sti l'immagine di un'am­
ministrazione postale che 
conduce-una politica fila­
telica seria e si preoccu-

> pa dell'avvenire commer­
ciale dei francobolli che 

. emette. Nel tempo, a que­
sto adeguamento dei quan­
titativi dei francobolli alle 
possibilità di assorbimen­
to del mercato si aggiun­
gerà il graduale processo 
di smaltimento di quanti-

'tativi esuberanti attraver­
so l'uso postale (da sem­
pre ì francobolli di San 
Marino hanno validità po­
stale illimitata); 

v Foglietto 
J omaggio nel 
h Sassone U u | 

:̂" H • lancio della seconda 
. edizione del catalogo «Blu» 

della Sassone sarà appog­
giato da una brillante, tro-

: vata pubblicitaria: l'inclù-
: sione nelle prime 75.000 
'-. copie del catalogo di un 
; foglietto che celebra la 40* 
1 emzioiie dei cataloghi-Sas­

sone. Stampato dal Poli­
gràfico dello Stato, con ti-

• ratùra numerata, il fogliet-
r to si presenta molto bene 

e sembra destinato ad in­
teressare i collezionisti di 
foglietti-ricordo stampati 

• dal Poligrafico, collezioni­
sti che in Italia sono ab­
bastanza numerosi. Un'abi­
le propaganda lascia inten­
dere che il valore com­
merciale • del foglietto è 

destinato a superare il 
prezzo di copertina (lire 
6000) del catalogo nel qua­
le è incluso; a scanso di 
polemiche, l'editrice Sas­
sone ha diffidato i riven­
ditori dal vendere senza il 
foglietto i cataloghi che 
debbono contenerlo. Mes­
se così le cose, 11 succes­
so del «Blu» dovrebbe 
essere assicurato. 

Bolli 
- speciali e . 
manifestazioni 

filateliche 
Dal 9 al 18 luglio l'uffi­

cio postale di San Bene­
detto dejl Tronto impie­
gherà per la bollatura del­
la corrispondenza una tar­
ghetta di propaganda del­
le manifestazioni filateli­
che malacologiche in pro­
gramma dal 12 al 18 lu­
glio. Sempre a San Be­
nedetto del Tronto, il 12 

" luglio, presso la scuola 
• media « Gabrielli » (piazza 
mons. Sciocchettl) sarà u-
sato un bollo speciale in 
occasione della mostra fi­
latelica e ' numismatica 

; « Samb-phile ». 

Francobolli 
polacchi 

?-- La grafica polacca . ha . 
una sua tradizione che dà 
la propria ' impronta an­
che ai francobolli. Signifi-

, cativa sotto il profilo grafi­
co la soluzione adottata 

: per il francobollo comme­
morativo del 35° anniver­
sario del Patto di amici-: 

zia, cooperazione e mutua 
assistenza con 1T7BSS, e-
messo il 21 aprile. La ri­
correnza è di quelle che 
ispirano disegni grondanti ' 
retorica e la tentazione di 

: lasciarsi - andare a figura-. 
zioni allegoriche è molto 

; forte. Andrzej Baiecki, au­
tore del bozzetto del fran­
cobollo emésso dalla 'Po- : 
Iònia è riuscito ad elabo-. 
rare un disegno che è al 
tempo'stesso sobrio e di 
chiaro significato: sul- fpn-

• do del francobollo cam­
peggiano due sigilli di ce-

' ralacca con gli emblemi 
dei due Stati, uniti ideal-

; mente dal cordoncino sul 
quale sono applicati. 

Nel mese di aprile, le 
' Poste ; polacche hanno e-
messo anche un francobol­
lo per il 4° centenario del­
la città di Zamosc (3 apri­
le) e un francobollo com­
memorativo. di Vladimir 
Ilic Lenin, nel 110° anni­
versario della nascita (22 
aprile). Quest'ultimo fran­
cobóllo non sfugge-allo 
stile oleografico di certa 
iconografia ufficiale. , . 

Giorgio Biamino 

; Alfredo Reichmi 
Direttore 

Gìandio Pefcrncctoli 
_••:-- Ckmdirettore -

^-•••-i- : -"-.•; 
_Bnmo Barilotti 7\ 

'-•' Direttore noponssUIa - - • - . -

JESditrtoe S.P-A. «iTAiiai» 

,. Tlpognfla T J!ML. - "Vlafe Fdtito Tati,'75 - 3010O UOa» 
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PROGRAMMI RADIO 

Reberte VeccMoni e e Vie 

Radiouno 
GIORNALI RADIO: 8, 10. 12, 
13, 15, 19, 21, 23. 6: Segnate 
orario; 6,30: Mediterranee; 
745, 13,20: Via Asiago tenda; 
7,45: Intervallo musicale; 
8^0: Musiche da film; 9: Ra-
dioanch'io; 11: Quattro quar­
ti; 12^3: Voi ed io tO; 1345: 
La diligente; 13,20: Spettaco­
lo con pubblico; 13,50: Aste­
risco musicale; 14: Un mito: 
Io Toscanini; 14,30: Le pe­
core mangiano gli uomini; 
15̂ XJ: Rally; 15^5: Errepiuno; 
16^0: n noce di Benevento; 
17: Patchwork; 18,35: Attori 
del nostro secolo; 20,15: Gol­
doni estate: La moglie sag­
gia, al termine (20.45 circa) 
Intervallo musicale; 21,03: 
Stagione dei concerti sinfoni­
ci del Bayerscher Rundfunk 
7*80; 22,45: Musica di notte; 
23: Oggi al Parlamento. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6,05, 6,30, 

W.30, B\», 9,30, 10, 11,», 12,30, 
13^6, W^O, 17^0. 11^0, 19,30, 
2255. 6, 6,05, 6^5, 7.06. 8,45: 
I gforni; 6^5: Un argomento 
al giorno; 9,45: «Siasi la di­
vina imperatrice»; 9,32: La 

. luna nel posso; 11,32: Le mil­
le cansoni; 12^0: Trasmissio-

' • • " - - ' • • - . - • • • f ' -

ni regionali; 12^0: n suonò 
e la mente; 13,35: Sound 
track; 15,05: Tenera è la not­
te; 15, 15,24, 15,43, 16,03, 16^2, 
17,15, 17^2. 17^2, 18,06, 1847, 
18^2, 19^0: Tempo d'estate; 
15,45: Cabaret; 16,45: Signo­
ra di trenta anni fa; 17,42: 
La prima donna: Marlene 
Dietrich; 17,55: Jamsesaion; 
18,08: n ballo del mattone; 
18^7: Il racconto dei lunedì; 
18,50: Tempo d'estate; 19^0: 
Speciale GR2 cultura; 30,40: 
«La bella del bosco» 3 atti 
di i. SupenrieUe; 22^0: Pa­
norama parlamentare; 22,40: 
D. J. speciale. 

GIORNALI RADIO: 6,45, 7^5, 
9,45, 11,45. 15,15, 18,45, 20^0, 
30,45, 23,55. 6: Quotidiana ra-
diotre; 6^6, 8^0. 10.46: Con­
certo del mattino; 7,28: Pri­
ma pagina; 9,46: Tempo e 
strade; 9,55: Noi, voi, loro 
donna; 12: Antologia di mu­
sica operistica; 13: Pometif-
gio musicaìe; 1548: G9JB c u -
tura; 15,30: Le raulci.aat 
rock; 17: Musica • tatto; 
17,30: Spasiotre; 31: Nuove 
musiebe; 213S: Patine al 
convito di Platone; 33: L'or­
chestra da cacnera di Bouan; 
23: Il Jan; 33,40: ZI racconto 
di menanotte. 
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PROGRAMMI TV 
sorrisi e pupi 

perun lunedi(Pestate 
I bambini sono serviti: è ritornata Heidi, l'orfanella nip­

ponica che fa piangere a piacere grandi e piccini, anche to 
questa replica estiva. Perciò se volete lacrimare la Rete uno 
vi serve di tutto punto alle ore 19,20 (dopo altri cartoni ani­
mati a cominciare dalle 1845). 
. Ma a cM preferisce ridere la concotienslale Bete due offre, 

guarda caso, un'altra replica: i telefilm inglesi della serie 
George e MUdred, Proprio gran risate non sanano, ma qual­
che sorriso almeno è garantito dalle battutine acide che si 

a tutti'i reciproci 
E mentre sulla Tersa Sete è giornata di pupi «"•«*«*, la 

serata sulle due primofentte e rivali soreDe offre bure al 
sempre gustoso Alberto Sordi (di cui parnarno sopra), Jfixer, 
cento miamfi di tetevisiom perU rotocalco del teuedl e, dulàs 
in fundo, l'acuto itattco di Claudio ViBa, per chi ci sta. 

Refe uno 
13 UN CONCERTO PER DOMANI, di Lutei FaR. Musiche 

di F. Lisxt 
13,30 TELEGIORNALE 
13,45 SPECIALE PARLAMENTO 
17 L'UDIVO CHE TORNA DA LONTANO (seconda puntata), 

con Alessandra Stewart, Louis Velie, Pierre Leproux. Re­
gia di Mìcbael Wynn 

174» LA GRANDE PARATA. Disegni animati di Jose Panteri e 

1845 FRESCO, FRESCO 
18J8 W009MNDA, con D. Paacoe. Regia di D. Baker. 
1940 HEUM. Disegni anfanati 
19,45 ALMANACCO DELGIORNO DOPO 
38 TELEGIORNALE i 
n,m IL COMMISSARIO, con Alberto- Sordi, Franca Tamarin 

Alna ami IU Cutokv Regia di Luigi Comencini 
« 4 » SPECIALE TGL «Gli speciali degli altri» 
3345 TEUKIORNALE. Oggi al Parlamento 

Rete due 
13 TO 2 ORE TREDICI 
1341 CINEMATOGRAFO. « I favolosi primi 
17 . A. BOTC3900CK PRESENTA, e Sansa flato», 

Regia di R. Stevem, con F. CotUnge e J 
TT RAGA33CI 

17^1 SERENO VARIABILE 
184» DAL PARtjAMENTO. TQ2 Sportser» 
18J8 SFASIOUBERO. I pnarammi deQ'acceeso 
1 9 ^ GEORGE E MniWnTD. t Abbasso i quartieri 

Tilafllni 
19^8 TD8 STUDIO APERTO 

» (5) 

alti». 

234SGLAUD10 VULA, « Concerto. aUltaliana », - con Paola 
Tedesco..Regia di Mauro Macario 

2343 TG 2 STANOTTE 

Retetre 
19 TG3" 
1945 I PUPI DEI FRATELLI DI NAPOLI, di Catania 
194* ATTUALTTA' TG3 
194* LA SCIENZA A CORTE. Mostre medicee a 

di un oggetto: cuscinetto a sfera» 

« n bfiaat^Bsno» 
St^Is^OOOWnDniCERCilXBegladi 
3M9 D8B: TEA SCUOLA E LAVORO. 

• - • . « : 

T Q 3 •'• • 
33433 I PUPI DEI FRATELLI DI NAPOLI, di Catania 

ORE M: Clclismo: Tour de Franca; 1940: 
per la gioventù; 19,48-. «Nasca», telefilm; 30: 
ma odanone; 3840: «La saam del dottor Dava», 

Obiettivo sport; 3140: TX Responsi*; 2140: 

Frt-

: a 
crime nssii occhi», film; 046: Tei&Hornafcf; 048; Ocnsmo: 
Tour de 

Capodistria 
ari ragaawl. 3845: Punto dTncontro. Due 

minuti; 3040j Cartoni Mimiti; 38,45: Tutto oggi; Tei 
21: « Trans-Euroe-lìsptem », fibn; 3340: Passo di 

Francia 
ORE 1340: (Scherno: Tour de Frano»; 12,45: A3; 1345: «La 
famiglia Smith», Utafìlm. 14: Aujord'hui tmùsmm; 15: «La 
saga dei Forsythe»: 1840: Ctcttamo: Tour de Frano»; 18: Re-
cré A3; 1840: TewaJaial», 1840: Gioco dot r imi l i e lettere; 
1945: Attualità ragionali; t9,*5: Varietà; 38: TspagHwiulo. 3846: 

d'attualità; 21,40: I sudari di Vetomca; 3340; Lln-
ip Africa; 

Montecarlo 
17: Sul» via 11 nitri; HJ8: 

e LiBumun. 18: Cartoni aaamutt; 1840: Un pan 
u; 104»: Lucy • gn altri; 19,46: NKisaiilii. 30: n 

«Medicai Centar», talafTaw; 3140: 
OH 6Mf. éV L M I ^ L A iSiVaa' J I # I Ó S B B « * «BaaMaORfarÒ)f% Oh. 

3345: Ca^eooao di domani: SM8: Notaaurte: 3840:-il 

TlnTE LE SETHMANE SU . 

TV SORRISI E CANZONI 
RENATO ZERO RA0QON1A LA TOURNÉE 
N-ZkHUIHbUUy 
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Londra 
V 

Sabato , 
affronterà* per 
il titolo dei 
medi jr.vHope, 
in una 
emozionante 
rivincita 
Cancellerà la 
sconfitta di 
Antuof ermo? 

Rocky Mattioli in allenamento 
e,In una fase del match dello 
scorso anno con Hope. Accan­
to al titolo Maurice Hope. 

La gloria, insanguinata di 
Alan Minter, ottenuta nella 
« Wembley Arena » ai danni 
del martirizzato ma indoma­
bile Vito Antuof ermo, rese 
amara Londra ai pochi.ita­
liani presenti intornò al ring 
come ai tanti seduti davanti 
al televisore di casa. Londra, 
e sempre a Wembley, attende 
una nuova battaglia pugilisti­
ca che vedrà impegnati l'ita­
liano Rocky Mattioli emigra­
to da bambino in. Australia' 
e Maurice Hope di Antigua, 
Piccole Antille, quindi un bri­
tannico di adozione. ̂  Rocky 
l'abruzzese è lo sfidante, Ho­
pe, il colorato americano, il 
campione delle 154 libbre per 
il World Boxing Council, e si 
tratta di una rivincita. Il 4 
marzo 1979. a Sanremo, Ro­
cky Mattioli, che era il cam­
pione, venne fermato dal suo 
manager Umberto Branchini 
all'ottavo round dato che una 
maledetta caduta iniziale ave­
va procurato al nostro gla­
diatore la frattura del brac­
cio destro. 
- Da quel-momento," sino" allo" 
e stop », Rocky, pur battendo­
si con un pugno solo, il si­
nistro, aveva tenuto a bada 
l'incalzante e imbaldanzito 
Maurice Hope che, a sua vol­
ta, venne colpito dalla sfor­
tuna il - 25 settembre dello 
scorso anno. Difatti, sconfit­
to lo sfidante •- Mike - Baker 
della South Carolina, ebbe di­
sturbi alla vista. Gli era ca­
duta la retina dell'occhio de­
stro. Operato con il raggio la­
ser dal professor McCleod, 
definito un « big » della mi­
crochirurgia, Maurice Hope è 
uscito dal MoorfieM Eye Ho­
spital di Londra convinto di 
aver ritrovato una vista per­
fetta e che non correrà, pe­
ricoli davanti a un puncher 
pesante e fulmineo come Ro­
cky Mattioli, n suo astuto 
manager Terry Lawless, pen­
sando ai 120 mila dollari del­
la € borsa >, si dice del me­
desimo parere. Del resto nel­
le corde il rìschio è sempre 
presente. 

Anche il nostro campione è 
convinto di essere guarito al­
la perfezione, il suo destro sa­
rebbe tornato il maglio di un 
tempo, Rocky Mattioli volerà 
domani, martedì, a Londra 
per riprendersi la « sua > cin­
tura, per guadagnare 100 mi­
la dollari, per vendicare l'a­
mico Vito .Antuofermo e ono­
rare la boxe italiana che, in 
questo momento, naviga in 
acque tempestose senza un 
pilota sicuro sulla plancia del­
la Federboxe, che si limita 
a mandare in giro turisti co­
me l'avvocato Sciarra e l'an­
tico pugile Fernando JannilM. 

La rivincita tra Maurice 
Hope e Rocky Mattioli è fis­
sata per sabato 12 luglio, nel 
Wembley Conference Centre, 
un locale moderno con 2900 
posti a due passi dalla vec­
chia, immensa Wembley Are­
na. Gli impresari sono Mike 
Barrett e Mickey Duff con 
la collaborazione della Italian 
Boxing Promotion di Rodolfo 
Sabbatini e Renzo Spagnoli. 
I prezzi dei biglietti per que­
sta rivincita mondiale tra due 

La Kazankina 
migliora (3'55") 
il proprio record 

sui 1500 metri 
MOSCA — THIi— fi—«Irma 
tm tfgwito «pi O M pel­
tri femmMH. u m i l i la «f-

»•»" aetti, 

tolte le altre 
te «nU le ferii 
tt«W e 

I * • imif iaihl i 
« ém mt»tt»t «Ve­

ti» 
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, Lyweer 
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crisi 
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campioni -convalescenti sono 
10 sterline (20.000 lire), 15 
sterline (30.000 lire), 20 ster­
line (40.000 lire), 30 sterline 
(60.000 lire) e 40 sterline (80 
mila lire), ossia i s medesimi 
per la partita'tra Alan Min-
ter e . Vito Antuofermo che 
rese circa 200 mila sterline, 
diciamo 400 milioni di lire 
ottenuti da 10.327 paganti. 
? Lo scontro tra Rocky Mafc 
tioli e Maurice Hope risul­
terà violento, drammatico e 
con una : sottile : sospensione 
d'animo, almeno per noi, pen­
sando all'occhio del britanni­
co e al braccio dell'abruzze­
se. ' Il cartellone, che com­
prende sette combattimenti, 
vedrà anche Colin Jones, il 
più esplosivo picchiatore in­

glese del momento, ; opposto 
al peso welter messicano « El 
Gato » Aldana, un « Class A » 
per The Rino, e il 154 lib­
bre Jimmy Batten, altro pun­
cher, collaudato dal peso me­
dio Martin McEwan di Bir­
mingham. '> <i" S.-V." .': ì.l 

. Attualmente il boxino d'ol­
tre Manica ha raggiunto una 
invidiabile quotazione con tre 
campioni del mondo in cari­
ca, Alan Minter (medi), Mau­
rice Hope (medi junior, WBC) 
e Jim Watt (leggeri, WBC), 
inoltre quattro campioni d'Eu­
ropa che si chiamano John 
L. Gardner (massimi), Kevin 
Finnegan (medi), Johnny 0-
wen (gallo) e Charlie Magri 
(mosca), mentre il pugilato 
italiano si trova a « quota 

zero » in campo " internazio­
nale. Tuttavia Lorenzo Zanon 
spera di strappare a Gard­
ner la cintura che fu già sua, 
Matteo Salvemini è lo sfidan­
te di Kevin Finnegan, il 140 
libbre Giuseppe Martinese d) 
Jo Kimpuani, un francese ne-; 
ro nato a Luzubi, Zaire, in­
fine il romagnolo Valerio Na­
ti di Johnny Owen. n mana­
ger Giorgio Bonetti, intelli­
gentemente, era presente sa­
bato scorso nella Wembley 
Arena per studiare Johnny 
Owen impegnato nei 15 as­
salti validi per il campiona­
to dei Commonwealth britan­
nico sostenuti, e vinti, contro 
il più abile e ! interessante 
John Feeney di Hartlepool. 
Ebbene Bonetti si dice con­

vinto che il suo ragazzo, Va­
lerio Nati, potrebbe farcela, 
possedendo una certa poten­
za di pugno capace di frena­
re : la ringhiosa aggressività 
di Johnny Owen, gallese di 
Merthyr Tydfil, un paese di 
minatori, quindi gente dura, 
coriacea, abituata a soffrire.' 
Speriamo bene.-A noi, però, 
lo scarno, feroce, battagliero 
Johnny Owen, uri «piccolo 
Humez » dalle lunghe braccia, 
sembra un gran brutto cliente. 
' La battaglia tra Rocky Mat­
tioli e Maurice Hope potreb­
be rappresentare per la glo­
riosa ma ormai declinante 
boxe italiana una rivincita ma 
anche, - purtroppo, un - nuovo 
scivolone verso il. tramonto 
più oscuro e non immeritato 

se teniamo conto della inet­
titudine dèi massimi dirigenti ': 
federali come di altri perso-
naggi negativi, impresari e 
managers, per non parlare di 
certa stampa'quotidiana spor- ; 
Uva milanese. Vada come va- ; 
da nel Wembley Conference : 

Centre, rimane la constata­
zione che la guerra tra il 
nostro pugilato e quello d'ol­
tre Manica ha ormai una lun­
ga, alterna storia. " 

Nella divisione dei medi, il 
cui limite allora andava dal­
le 147 libbre abbondanti alle 
160 esatte, la prima battaglia 
importante, un campionato 
d'Europa, si sviluppò il 31 
novembre 1924 nel vecchio 
Palazzo dello Sport di Mi­
lano e oppose all'inglese Ro­

land Todd, che deteneva la 
cintura strappata al celebre 
Ted Kid Lewis, l'ambrosiano 
Bruno Frattini, un fighter ag­
gressivo, indomito, facile,alla 
ferita, insomma un Vito An­
tuofermo degli anniv Venti. 
Vinse Frattini dopo 20 rounds 
roventi e intensi che infiam­
marono la folla milanese. Set­
te mesi dopo, l'8 giugno 1925, 
Bruno Frattini accetto la sfi­
da di Tommy Milligan, un 
giovane lottatóre violento, ag­
gressivo, pressante sebbene 
scarsamente esperto nella tec­
nica. Tommy ; Milligan era 
l'orgoglio del frequentatori 
dell'Olympia, popolare arena 
londinese dell'epoca, il com­
battimento fu aspro e incerto 
per tutti i venti assalti che 
tennero in ansia gli spetta­
tori. Alla fine l'arbitro britan­
nico alzò' il braccio al fulvo 
di capelli Tommy Milligan, 
nato a Shieldmuir, Scozia, che 
aveva 6 anni in meno del­
l'avversario e una immensa 
ambizione. Bruno Frattini ac­
cettò il rischio di battersi a 
Londra per 195 mila lire, che 
allora era una somma favo­
losa. Tornato a Milano dis­
se: « ...Gli inglesi mi hanno 
fregato proprio all'inglese, ma 
io sono un professionista, il 
mio compito è quello di rac­
cogliere soldi ovunque e Mil­
ligan non mi faceva paura, 
come del resto Roland Todd* 
Ted Kid Lewis, Ted Moore 
e tutti gli altri che ho incon­
trato a New York, nel Sud 
Africa, a Buenos Ayres, in 
Australia...'*. :.. ~ 

Per la storia, la partita tra 
•• Bruno Frattini e Tommy Mil­
ligan è stata la prima, tra 
un italiano e un britannico, 
svoltasi a Londra nella cate­
goria dei medi, l'altra tra ', 
Alan Minter e Vito Antuofer­
mo l'ultima ed entrambe an­
darono male per noi. Adèsso 
tocca a Rocky Mattioli spez­
zare una tradizione negativa: 
può riuscirvi anche se. come ; 
sempre gli accade prima di' 

: un fight impegnativo, è di-
. ventato , silenzioso,: scontroso, 
; cupo1 e persino nervoso. Fa 
parte della sua concentrazio­
ne. Una notte di fuoco at­
tende Maurice Hope, per il 
vincitore ci sarà forse una 
super sfida con Roberto Du-
ràn e almeno un milione di 
dollari come paga. ; -

Giuseppe Signori 

ma non^ Z^fm^rtóiwài^ 
:^Ms Nostro servizio rvMJ V 
ZOliDER — Non si può dire 
che non ce l'abbia messa 
tutta, ma il circuito di Zol-
der non gli ha portato di 
certo fortuna. Mario Lucchi-. 
nelli sentiva nell'aria la pos­
sibilità di un successo di 
prestigio nella classe 500. In 
prova aveva realizzato il 
terzo miglior tempo, Ken-
ny Roberts, il capoclassifica 
mondiale sembrava in crisi, 
Randy Mamola, il suo allie-

; vo, pareva bravo ma non 
ancora abbastanza maturo. 

Luccninelli è partito bene, 
ha addirittura fatto segnare 
il giro più veloce tl'40"82 
alla media di 152,184 chilò­
metri orari), si è preso un 
buon margine nei confronti 
di Roberts, ma alla fine, da­
vanti, si è ritrovato proprio 
lo scatenato Randy Mamo­
la. Appuntamento mancato, 
forse soltanto Tinviato, per­
ché Luccninelli ci è parso 

Nelle mezzo litro il centauro italianoT ^ 
strappa due punti al capoclassifica mondiale 

A bocca asciutta anche Lazzarini e Bianchi, 
sempre in testa comunque nelle rispettive classi 

in gran forma, determinato, 
sicuro della propria capaci­
tà e- della propria esperien­
za, convinto insomma di po­
tercela fare. Ed anche la 
sua moto, la Suzuki è par­
sa . assolutamente affidabile. 
Mondiale aperto dunque, 

• ancóra. • -—/.. -> . -j-j-v 
Con il secondo posto di 

ieri il centauro italiano è 
riuscito « strappare due 
punti a Roberts, classifica­
tosi al terzo posto. La lotta 
per la conquista del casco 
iridato sembra ristretta ai 
due statunitensi Roberts e 
Mamola e a Luccninelli, con 
Uncini (ieri sesto) e Gra­

ziano Rossi in posizione di 
outsfders. Decisamente ta­
gliato fuori Cecòtto, che pu­
re nelle .prove aveva ' fatto 
segnare un ottimo secondo 
miglior /tempo. 

Foche soddisfazioni per i 
colori italiani dalle altre 
classi. Nella classe SO .Laz­
zarini ha conteso fino all'ul­
timo la vittoria all'elvetico 
Dorflinger, ma senza suc­
cesso. In cla-reriflca l'italiano 
precede di soli cinque punti 
lo svizzero: : titolo iridato 
ancora tutto da giocare. 

E lo stesso discorso vale' 
per le 125. Bianchi non è 
riuscito a far meglio di un 

quarto posto, superato dal 
sorprendente Loris Reggiani 
su Minarelli. La vittoria è 
andata allo spagnolo Angel 
Nieto, che ha preceduto il 
francese Bertin. Sono pro­
prio Nieto e Bertin óra i 
più pericolosi avversari di 
Bianchi nella conquista del 
titolo mondiale. , 
. Infine le : 250, dove pare 
ormai tutto deciso. Ha.vinto 
ancora il tedesco Anton 
Mahg su Kawasaki. Ha vin­
to nettamente, precedendo 
l'italiano Marchetti, e ha 
consolidato la sua posizio­
ne di capoclassifica. 

v^;..."y ;;: *-h 

;S"Lfè classifiche 
: OASSE SO OC: ' L Dorflmger 
(KrtUfcr) *I'»"3» ali» unii» «l 
121,10 Kmh; 8. Lanari* (Kit* 
dia) 3S12"4S;, 3. Impana <AM) 
3S'4Z"tt; 4 Sfaan (Kremrnr) 3S' 
SS"». 5. Husiad (KrekDer) Str 

GLASSE US OC: 1. Nieto (MOT. 
bidèlli) in 4t'45"92 alla media 
di Kmh 13C.7S4; 8. Bertin <Mo-
tobécane) 4T«V'l»; 3. KCCSWH 
(BUaatcni) 4714"S7; 4- Stanchi 
(MBA) 411S"«9; S. Moller (MBA) 
471t"S3. -.-;.:• -.-. ••-: . — i 

CLASSE Tfr. 1. Mane (Km 
U) in «TU'? alla media oraria 
i l km. 143,4St; 3. Marchetti 
(MBA) SfSS"»; 3. ftnaodex (Ya. 
maam) S0'St"77; 4. Raymond 
(MetMifln) 5r52"44; 5. Graham 
(Yamaha) 51t4"2S. . 

CLASSE MO: L Mamola (S«-
mkl) in S i y a a lSf.t» Kmh; 

ì. Kohcrti (tamaha) i l 1 » " » ; 
4. Croohy (Soamfei) 51'«"15; 
5. Maitoc (Snaod) WÌVW, t. 
(Jactm (Sesud). Marco Lucchiiwfli 

Ghe cosa sta dietro i travolgenti successi del campionissimo svedese, ormai nella leggenda del tennis 

un un 

Gli eroi 

MOSCA — Gli azzurri Basagni e Giovanne»! al poli­
gono di tiro. • ; t 

•''•^v£^L5avo5m V-!; \r: 
•\ I primi' atleti ' italiani sono - arrivati a Mosca: la 

! squadra di tiro. I sovietici Hi hanno accolti con sim~ 
•patìa ed è giusto: • sono arrivati nonostante Cossiga, .-• 

; il compagno Logorio e Marco Pannello. Tutti e tre . 
incazzatissimi: il bel Marco perché quelli vanno in 
giro con dei fucili nonostante lui ubbia indetto un 

: referendum per abrogarli: è una evidente manovra dì 
Adalberto Mimica che mira, a fare della propaganda-

, antireferendarìa; il compagno Logorio perché •questi * 
sifimori, nonostante sparino a 'delle cose che volano, 

': non dipèndono, da\ìuì che già si sente sminuito per- -
che non comanda i vigili urbani e i guardiani notturni. -
E quelli S non solo sparano, ma sparano anche me-: 

Jglio delta media dei suoi militari, ai quali si potreb­
bero anche tiare di "quei fuciletti che in cima hanno 

• un tappo ìegato con ia cordicella, visto che al massi-' 
mo possono allenarsi n centrare il barattolo della sol', 
sa: altro addestramento non fanno. 
v Poi Cossiga, che non sapeva come fare a giustifi- \ 
carsi con Carter per avergli disobbedito. Meno male \ 
che, Claudio Martelli, l'intellettuale bello della maggio-

. rama (insieme a Geppi Rippa e Marco Pannello saran­
no scritturati alla Bussola cóme trio di canto, danza e 
strip-tease presentato da liana Staller) gli ha consi- ; 

r aliato di dire tutta la verità: i. fucilieri' devono costU 
.' tuìre una testa di ponte sulla piazza Rossa, poi — .. 

con licenza speciale di Logorio — arriverà il colonnel­
lo D'Jnzeo atta testa della cavalleria. Avete presente 
quando il colonnello caricò la folla à Porta San Paolo 
petvd*/éT>d^;tt*firoT7ernò fambróni?'Tàlèé quale. Così 

- poi Cossiga consegna Mosca a Carter e lui gli dà le 
noccioline («però non mangiarle tutte tu: danne qual­
cuna anche; a Claudio»). ; < ' '• 

\ - A raccontare lo storico evento naturalmente andrà 
Giorgio Bocca che ieri su Repubblica ha scrìtto uno 

- storico (net senso che lui non scrive di cronaca nem­
meno se racconta che si è comperato le scarpe: le sue 
parole sonò sempre riferite alla storia), Uno storico 
servizio su Genova spiegando M-privi di conoscenze che 
i genovesi hanno ricordato il 30 giugno con tavole ro­
tonde « assolutamente indifferenti alla verità storica » 
(che lui aveva a casa, chiusa a chiave nel comò) e che -
il 30 giugno fu una macchinazione dei comunisti orga­
nizzati «esasperando il pericolo di un golpe di destra 

: e portando aUa luce del saie un'organizzazione para-
miliiare di cui àggi si tè pèrsa la memoria». Si è persa 
la memoria da parte ]di tutti tranne, naturalménte, da 
parte di Bocca, che lui mica è fesso. 

Adesso, avendo Giorgio Bocca spiegato che U 30 
giugno fu il •prodotto di una organizzazione militare, 
Logorio può consegnare in caserma anche Rita Botti­
glieri, che e genovese e all'epoca comandava il settimo 
Reggimento Dragoni, -quello che espugnò il caffè Man- . 
gini e saccheggiò i bicchieri d'orzata. _ 

Come sarebbe tetra la nostra vita'se il socialismo 
— che ci aveva dato Matteotti e Turati —. atte, volte 
preso dalla voglia di scherzare, non ci desse anche 
Claudio Martelli e Giorgio Bocca. 

^ • ^ - K " , : : ; M - ; --•- .;•"•" '••• Kim 

Che cosa manca invece a John McEnroe, talento eccezionale, non sempre rigoroso nella pratica sportiva - Incerta la partecipasione di Bjom in Davis contro gli azzurri 

Si son dette di lui tante 
cose che un'enciclopedia non 
bastereooe. Si è detto che 
è un robot, che gioca con 
esasperante monotonia, che 
sa realizzare con straordina­
ria semplicità i colpi più dif­
ficili, che sperpera enormi 
quantità di energia in com­
plicatissime azioni. In real­
tà Bjom Borg è un atleta 
perfetto e straordinario che 
sa adattare un gioco di ra­
ra intelligenza aJl'anrversarto 
di turno. Divenne grande sul­
la terra battuta dov'era dif­
ficile schiodarlo da fondo 
campo. Seppe adattare se 
stesso ai campi veloci ed è 
diventato il maestro dei mae­
stri sull'erba. 

CAPRICCIO E ARROGAN­
ZA — A Wimbìedon, dopo 
aver perduto nei quarti di 
finale contro il nero ameri­
cano Arthur Ashe nel 15, ha 
vinto 35 incontri consecuti­
vi che gli hanno consentito 
di dominare per cinque anni 
di fila il più celebre torneo 
del mondo. Wimbìedon si di­
stingue da ogni altro torneo: 
si gioca al meglio delle cin­
que partite fin dal primo tur­
no, non c'è tiebreak nell'ul­
timo set, non è previsto ri­
poso dopo la tersa partita. 
£ ' un torneo micidiale e in­
terminabile — dura due set­
timane — che solo i campio­
ni veri possono vmosre. E 
lui, il più grande tennista 
nella storia di questa disci­
plina sportiva, lo ha vinto 
cinque yoKe. E consecottfs, 
fcJ™SjOj#oB>*rt^— ovoA VAW^a^ m^TjSOfomBaj^aj^B)aMSJSSm^ 

campo centrale, aveva di fron­
te il più capriccioso • arro­
gante dei campioni, «Rial 
John McEnroe capace di trm-

. sformare il tennis in arte, di 
farne spettacolo ed snciclo-

B>|am mSTBj s d . w 

a meno di . 
Borg col mancini ha 

pre avuto probismi. C ti 
vane *«**•* è un man 
diabottcoBoff non ha par-
utfEA I M R M B B B Itami SSOBbammBO 1W1 

cui un altro tomista si sa­

no quattro oès cH gioco con 
n sossso m tte-break luogo 
Badarti • H puntiImds-

potoM, avtsbt» potuto di­

ta e par la 

Lui 
, j a quinta voi-
quinta volto l'ha 

te 
ridotto l'attività. 

computer non im­

porta assolutamente niente. 
SSe in classifica qualcuno do­
vesse scavalcarlo ciò non co­
stituirebbe il minimo proble­
ma e la gente non si lasce­
rebbe ingannare. Quest'anno 
Borg ha perduto una sola 
partita, in Coppa defie Nazio­
ni, a Duesseidorf, con Tax-
gebtino CKnuermo VjOfts. Ma 
ba vinto tutti i tornei si qua­
li ha preso parte: t n questi 
Parigi e Wimblèaon. 

NOZEE ROMBNE — Ora 
verrà in Italia per la Cop­
pa Davis e bisogna sperare 
che possa scendere in cam­
po. Certamente lui preferi­
rebbe rinunciare e pensatesi». 
l'ormai vicinissimo matrimo­
nio (sposerà a Bucarest la 
bella romena Mariana Simic-
nescu). Ha detto che gli è 
tornato quel dolore muscola­
re che lo aveva tormentato 
dopo il match con l'australia­
no Frawley. Speriamo che gU 
passi «che gli sia rimasta la 
voglia di giocare. 

Con Adriano Panetto suDa 
terrà rossa dei Foro Italico 
potrebbe correre dei rischi. 
Anche se fl campione italia­
no continua allegi amento a 
rimediare cattive ftoure. In 
Sviscera, a Granŝ aTontana. 
prima ha perduto col quasi 
ignoto francese Pascal Portss 
W , M, M) • poi con lo 
statunitense Gene Mayer («-1, 
M, M). io stosso che lo ars-
va eliminato a Whnuedon. 
Ma Panetto è talmente xn-
prevedsbUe ~- » Borg lo sa 
— che gU potrebbe 
r:nscire di risorgere ] 
davanti a quel pubbu 
io sma di un 

voSTl 
lflf. " 

ta 
dai tornii nel 
David Uoyd, 

Marty BiessenL Colin DfcJey, 
Brian Gottfried, Gufilenno Vi-
las, Roscoe lanoer e me Na-
stosft senza perdere neppure 
un set. B. massimo lo fece 
Iszaier che lo costrinse si 
Oc-break T̂ TÌH n-wfwwfa par-
Oto. L'anno dopo in finale 
trovò Jhnmy Connors, un ten­
nista talvona sgradevole eh* 
la gente spera di veder per­
dere. Fu una battaglia torrt-
bfie conclusa al quinto set. 

Kel l i lo scaiHliimTo tro­
vo ancora Connors a: quale 

ne: M, M, e-3. Non 
va nemmeno una ftosje dV 

sul campo centrile di 
Fu una cosa ra­

pida e pulito e Jttrauf A tro­
vò sconfitto prima ancora di 
aver cominciato a capirci 
qualcosa. In genere i colpi 
dei tennisti, per quanto pos­
sano essere potonti e spetta-
cotari, sono prevedibili. Nel 
senso che si intuisce dove ta 
papa andrà a finire. Ma in­
tuire non sbpuTJca arrivarci. 
I colpi di Borg invece non 
si sa mal dove vanno a flnf-

\m TEMFK> VERDE — 
Nel 19 io scandinavo colse 
il quarto trionfo. Ma fu un 
successo motto aspro. Bo-
scoe Itener, un tonateto in­
domito • coraggioso, lo co­
strinse a cinque durtastem 
partito (€-7/Tl, M, «4, M) 
e a una complicnto rtatonto. 
B torneo di quest'anno i sto­
rta di oggi. Borg e 

guadi rei» 

sui binari ohe ii pubbttoe 
sjdsraya^ Pareva 1B " 
SsnUrnva ohe fossa 
tata rusMtaosa e di 

OODwHHttO w-bCOÉCO* l u i rjfflfl 

ctao a reatten 
da jejMria e 
a sooniBjgere 

tre un'Impresa 
l'altro deciso 

llnvinclbue — 
un avvio modesto non poteva 
«te «ssere 1 prologo della 

è dotato di un talento ecce-
iionaif su e lermsznense con­
vinto che quel prodigioso to­

sa riscuotere qual-
premio. Porse. Certa-

al prtncmk». Ma ta 
uno sport come il tennis ci 
si logora in fretta. Borg so­
no «mi, per tare un esempio, 

gioca fl doppio, ee­
rari casi in 

•JPJ 

, ' " " • 

•Pra 
iV-J 
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Il calcio-mercato rispetta la tradizioner molte voci e imi 
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Giorni neri per il 
presidente Boniperti 
il Barcellona fa 
quadrato ed il 
governo minaccia 
interventi contro 
l'esportazione di 
capitali - E intanto 
anche il presidente 
dell'Ascoli fa 
marcia indietro 

i 

Moro, da sinistra, Maradona 
e Krankl: sogni proibiti por 
la Juve? 

la Juve 

*VT-

Dalla nostra redazione 
TORINO — Quella di sabato è sta­
ta sicuramente la giornata più ne­
ra per Gianpiero Boniperti per quan­
to concerne la campagna acquisti: 
quando si è recato a Sasso Marco­
ni, nel Motel dell'Autostrada del so­
le, per incontrarsi con il presiden­
te dell'Ascoli, il cavaliere del lavoro 
Costantino Rozzi, e definire la trat­
tativa per Adelio Moro, sapeva già 
che il governo stava esaminando la 
«possibilità» di bloccare certe epe- -
razioni di esportazione valutaria (il 
ministro per il Commercio estero in­
tende infatti consultare i colleghi a 
cui sono affidati i dicasteri del Te-; 
soro, delle Finanze e del Lavoro). 

Non solo. Il suo « agente > in Spa­
gna l'aveva informato in mattinata • 
che il Barcellona stava facendo di 
tutto per impedire il «noleggio» di 
Diego Maradona e nel contempo sta­
va rinnovando (con un congruo au­
mento di pesetas) il contratto con 
l'austriaco Johan Krankl, centravan-. 
ti della nazionale austriaca, un no- : 
me che [da mesi figura sul taccui­
no dei «probabili» della Juventus 
*80-*81. B Barcellona ha posto sol­
tanto per un altro straniero: o Ma­
radona o Krankl. 

Queste avvisaglie di intervento go­
vernativo determineranno (intanto i l . 
15 luglio si chiuderanno le liste) una ; 
maggior prudenza da parte delle so­
cietà e dei giocatori stranieri, ogni 
trattativa s i farà più difficile e sa­
liranno anche i prezzi dei brocchi ita- '. 
nani e cosi, come ripercussione im­
mediata, questo governo sarà riu­
scito anche ad aumentare i costi 
di gestione, perché ogni italiano si 
sentirà più importante, al momento 
del reingaggio. -: 

E' vero che il presidente dell'Asco-
. li non era ben dispostola cedere 
-' Moro ma la notizia del possibile in-, 
, tervento governativo ha sicuramen­

te teso ad irrigidire la posizione del 
cavalier Rozzi, n più indispettito, per 

• la cessione di Moro alla... concor­
renza, era il direttore sportivo del­
l'Inter, Giancarlo Beltrame perché 
fu proprio lui, al momento dèi gran­
de valzer che condusse Moro e Scan-

= ziani all'Ascoli e Pasinato all'Inter, 
a non tutelarsi con un facile diritto 

••- d'opzione. -*•- ':•- r.-..^--^''-''\-~~- • 
/ Quando i due presidenti si sono la­
sciati (la discussione s i , è protrat­
ta a lungo) il divario fra la doman- ; 
da e l'offerta era-cosi sconcertante, 
da negare qualsiasi - possibilità per 
un nuovo approccio. La Juventus 
ha offerto - Verza più 800 milioni 
mentre l'Ascoli voleva Verza, '800 
milioni e in più o Fanna'o Pran-
delli sia pure in comproprietà. H 
presidente dell'Ascoli aveva - dichia-

• rato nei giorni scorsi ad una emit­
tente locale che Moro, era da' con­
siderarsi incedibile, ma Boniperti ha . 
creduto di poter smuovere gli ul­
timi ostacoli ma si è dovuto consta­
tare ancora una v volta quanto la 
« piazza » sensibilizzi i j presidenti,. 

" siano grandi o piccini. " 
' . A questo punto Boniperti è vera-
•_ mente nei guai e se c'è un momen-
. tp ih *; cui non puòr * chiedere lumiv 

è proprio quésto visto ih quale ca­
sino sono finiti i due « maggiori azio­
nisti » della Juventus con quelle loro 
dichiarazioni antisindacali. Boniperti 
é Giuliano fino a sabato hanno cre-

- duto nell'«affitto» di Maradona per­
ché anche la Federazione argentina 
guarda- con maggiore attenzione alla 
soluzione-Juventus vedendo nell'in­
gaggio del Barcellona un pericolo 

in vista del «Mundial» del 1982 in 
Spagna. Ma dopo le dichiarazioni 
governative come si comporteranno? 

Se certe voci risultassero vere la 
Juventus non sarebbe nemméno e-
sposta molto dal punto di vista fi­
nanziario perché in alcuni grossi 
contratti- pubblicitari : non „ sarebbe 
estranea là società. X ,- -.,..-• ••;:•'.•;•••-;;. 

È'.;•' possibile che ora la Juven- • 
tus si orienti ancora sullo stranie­
ro ma dovrà essere dell'area comu­
nitaria (come possa il-governo ita­
liano, senza perdere la faccia, modi­
ficare le norme comunitarie non si 
capisce) e allora il cerchio si re-^ 
stringe ulteriormente ; perché, per 
esempio, l'acquisto del centravanti 
dell'Austria, Schachner, non è più 
ipotizzabile e non sarà sufficiente 
consolarsi pensando a Prohaska, di­
rottato con tanta « tempestività » a 
Milano, alla corte di Mazzola. Po­
trebbe essere preso in considerazio­
ne Jordan del Manchester United ma 
non è una « bomba». E pensare, che 
con la quinta parte di quanto è co- '• 
stato Sanguin si potrebbe acquista­
re Lato, l'ala destra della naziona-_ 
le polacca. Altro... miraggio potreb­
be essere quel Schuster neò campio­
ne d'Europa della nazionale tede­
sca. V; -::-. '.-'•:.- '—V:'''\ 

Sabato era corsa voce che Causio 
dovesse finire al Napoli, ma l'eco : 
della notizia ad è spenta 'senza/ ri-
percussione alcuna. Sono: già alcuni 
anni che la Juventus si preannun­
cia disponibile alla cessione del «ba­
rone» e anche quest'anno a nostro 
avviso la Juventus è nelle uguali con-, 
dizioni e spirito ma questo potreb­
be anche essere l'ultimo' anno, buono. . 

n possibile intervento governativo 
ha destato meno fragore nell'ambien­
te del Torino dove credono' impossi­

bile una mossa governativa — ol­
tre tutto in ritardo — ha detto Bo­
netto — sulle norme comunitarie. 
L'Italia è infatti, tra i membri dèlia 
confraternita, - l'ultimo ad adeguar­
si alla libera circolazione dei « lavo­
ratori subordinati» nell'area del 
MEO. Il Torino era contro gli stra­
nieri ma una volta approvato lo 

"';• sblocco ha ingaggiato Van de Korput 
e . l'olandese rientra a tutto diritto 
nelle regole. Non c'è però da stupirsi 

t -^ e questa è una nostra considera­
zione — dopo quanto è successo ai 
militari già pronti per le -Olimpiadi. 

: Sono occorsi mesi anche in quel ca-
- so perché il govèrno uscisse allo sco­

perto e anche in questa, occasione, 
in netto ritardo, ci siamo differen­
ziati da tutti gli altri Paesi euro­
pei. 1 ^ i P ' . ^ : -.;,...: v':^:v^-:~"Od; 

; .Per il Torino la campagna è pres­
soché conclusa e gli unici due an­
cora sul mercato sono Claudio Sa-

: la e Paolino Pulici, un « poeta » e 
un ex «bomber» che le vicende del­
lo scorso campionato > hanno defini­
to « in disarmo». Se per il capitano 
il viale del « tramonto » appare scon­
tato (si è dettò disposto a fare la 
riserva) per Paolino Pulici (trenfan-

.<= ni!) c'è ancora qualcuno disposto 
a scommettere (scommettere in sen­
so buono, ovviamente). C'è un alle* 

; natore_ che crede . nel recupero. di 
r Pulici : si chiama Dario, Castagner, 

il nuovo allenatore della Lazio, àia 
la società non è disposta a versare 
una somma astronomica. Se il Tori­
no dovesse vendere Pulici sarà in 
grado di acquistare ancora un gio­
catore (un centrocampista) altrimen­
ti la campagna può dirsi terminata. 

U k ̂ ; "Nello Paci 

Zicp o Falcào? La Roma 
tratta a ritmò di samba 
Se non arriverà né l'uno né l'altro i giallorossi punteranno su Wilkins o su Bagni, 
prodotto casalingo grottescamente quotato dal Perugia quattro miliardi di lire 

ROMA — Per là Roma, la 
prossima sarà una settimana 
decisiva, Il presidente Viola 
e suoi • più stretti collabora­
tori con-il^dottor* Pasquali 
in testa, si sposterà a Mila­
no, per tirare i fili delle trat­
tative da tempo avviate. 

Non sono molte. Un paio di 
acquisti, dopo quelli (tei ter­
zino dell'Avellino, Romano, e 
del centrocampista della Ter­
nana, Sorbi, qualche scam­
bio, sé se ne presenta l'oppor­
tunità e alcune cessioni, per 
sfoltire una trosa* di tito­
lari che si presenta eccessi­
vamente numerosa. ; > 
(Sette giorni, nel corso dei 
quali si tenterà di : allestire 
una Roma più forte, compe­
titiva, che non solo possa fa­
re meglio del campionato 
scórso, ma nello stesso tempo 
ripresentarsi, dopo una lun­
ga assenza, sulla ribalta del 
calcio europeo,- dignitosamen­
te, senza limitarsi ad una fu­
gace apparizione. ;.,- . " 

Per centrare • questi obiet­
tivi, i dirìgenti sono ora im-
pegnatissimi a puntellare una 
squadra che tutto : sommato 
poggia già su basi solide. L'os­
satura nel suo insieme c'è, 
con un paio di ritocchi indo­
vinati esistè veramehte la 
possibilità di mettere in pie­
di una : formazione di tutto 
rispetto, sperando sempre che, 
gli elementi chiave della \ 
squadra si ripetano agli stes­
si livelli del campionato pas­
sato. Finora, in casa romani­
sta si sono limitati a conclu­
dere un paio di operazioni, 
diciamo di secondo piano, non 
determinanti per cambiare- il 
volto alla squadra. ^ -

-Nei prossimi giorni si pun­
terà con la massima decisió­
ne sui « pesci » grossi, su 
quelli che dovrebbero consen­
tirgli un considerevole salto 
di Qualità. 

L'obiettivo principale resta 
U brasiliano Zico. Dopo di­
nieghi, deboli smentite, in ca­
sa gìdUoròssa è statò ammes­
so che si sia operando con 
tutte •• le forze . per chiudere 
positìvdinitnte f te l trattativa 
con ; l'asso brasiliano. AI mo­
mento U discorso sta andando 
avanti ' positivamente. Molti 
ostacola sono siati superati 
senza ; hon^poche:. difficoltà. 
Ora si è arrivati alla stretta 
finale, in quella fase .« cal­
da », dove tutto si potrebbe 
concludere felicemente, ma 

tempo di vacanza por Salvatore Bagni. Ma è proprio attorno 
al suo nomo che ruota di questi tempi là consueta barzelletta 
dal calcio-mercato: Il suo presidente lo ha. quotato quattro 
miliardi di lire, -.-v V . , " - : : - w . . \ . x - -•:-. 

dove anche tutto potrebbe sal­
tare per un nonnulla. 
:-'• Comunque i dirigenti, ro­
manisti, intelligentemente non 
hanno lasciato nulla al caso 
ed hanno approntato anche un 
piano di riserva^ pronto a 
scattare nel caso fallisse la 
trattativa Zico, per non ri­
schiare di rimanere a mani 
vuote. ..',•-.,;•,:'•• v̂  -'A--^-";, 

• .Se non dovesse arrivare Zi-
co, c'è pronta la stia alterna­
tiva, che potrebbe arrivare 
ugualmente dal Brasile (Fal­
cào) o addirittura dall'Inghil­
terra (Wilkins). :^;>V£v.-:Cv 
'/Sabato sera, in casa dei 
presidente Viola c'è statò'un 
importante « summit », al 

.qiwte.ero ̂ presenteanche l'al­
lenatore taèaTiolm, tornato dà 
un periodo di fèrie dalla Sve­
zia, proprio per studiare e 
prepararsi ad ima eventualità 
del gènere e spostare: U tiro 

. su un doro giocatore. Fra le 
a l t e r n a l e a Zico, forse U 
giocatore che intéressa mag­
giormente la Roma e.il sito 
allenatore ; potrebbe > '•• essere 

\ht 
Wilkins, nazionale inglese, 
he mòtto bène si è compor-

ó nei recenti. campionati 
europei. jT; , /:_""v.V 

Per quanto riguarda Falcao 
invece l'interesse pare esser­
si intiepidito. Nonostante Lie-
dholm abbia dichiarato gior­
ni fa. in una intervista che 
lo • preferirebbe a Zico, noi 
pensiamo che difficilmente 
Falcao finisca, per vestire la 
maglia giaUorossa.anche per­
ché U giocatore brasiliano é 
da tempo fermo per una for­
ma di pubalgià, che, stenta a 
risolversi. E Viola ha pia vol­
te ripètuto che non vuole fi­
schiare di prendere giocatori 
dalle dubbie condizioni fisi-

Però in tutto %tté*to intrec­
ciarsi ài trattative, 'di pro­
grammi alternativi, dì voci, 
non è escluso che la Róma 
tiri fuori dal suo • cilindro 
qualche ' imprevisto cólpo a 
sorpresa. Questo potrebbe vè­
ntre. dal' mercato 'nazionale, 
al anale la sodétà gkuToros-
sa sembra apparentemente di­

sinteressarsi. Il dottor Pa­
squali, vice presidente roma­
nista, parlando con noi saba­
to sera, a dir la verità ha in 
parte escluso questa possibili­
tà, che noi testardamente non 
consideriamo tanto priva di 
fondamento. ^ • 

« Di campioni, come quelli 
che vogliamo noi nel mercato 
italiano ce ne sono pochi, 
anzi pochissimi» ha tenuto a 
sottolineare Pasquali « ognuno 
poi i suoi campioni se li tie­
ne ben stretti», 

Quei pochissimi però potreb­
bero fare il caso della Roma, 
anche se la loro valutazione 
raggiunge vertici inusitati. 
Chi potrebbe essere un papa­
bile giallorosso nostrano? Noi 
diciamo Bagni. Non facciamo 
il suo nome a caso. A Lie-
dholm piace moltissimo. Su 
di lui la Roma ha già fatto, 
tempo addietro, timide avan-
ces, intensificandole con U 
passare dei giorni. Poi im­
provvisamente di Bagni non 
si è più parlato, trasferendo 
gli interessi su una miriade 
dì compiimi stranièri. Noi pos­
siamo dire invece che U di­
scorso Bagni è tuttora in pie­
di. La trattativa non è mai 
stata accantonata. Solamente 
che è lunga e va curata nei 
mimmi particolari, considera­
ta la valutazione del Perugia, 
che per l'ala vuole ben quat­
tro miUarài, una valutazione, 
a nostro giudizio, eccessiva 
(per non arre scandalosa). 
Non è escluso però che si 
stiano studiando formule, che 
possano soddisfare le neces­
sità di entrambe. La Roma 
infatti sul piatto, dure ad un 
congruo conguaglio in dana­
ro, potrebbe mettere alcuni 
giocatori che potrebbero fare 
gola al Perugia. ' 

Questi potrebbero essere 
Paolo Conti e Di Bartolo­
mei. Comunque tutto è riman­
dato ai prossimi giorni, a Mi­
lano. In quel breve: lasso di 

.tempo iT sotterraneo lavoro 
dei dirìgenti giallorossi verrà 
atta luce. Vn lavoro fin qui 
svolto nel massimo segreto. 
Importante è vedere se le con-
clusiom saranno positive. Per 
il presidente Viola e i suoi 
coUaboratoTi (che guest an­
no hanno fatto a meno ài un 
direttore sportivo, come qua­
si tutte le società calcìstiche 
italiane) si tratterà di un dif-
fiale esame d» maturità. 

Paolo 

ife-
. fi V ,/,••-
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corsa 
ma ma: 
Così Moro spiega il suo rovello: è troppo ben quotato per sperare di lasciare Ascoli per, un grande club 
Anche Bersellini» C Baresi e Michelotti premiati a Uliveto T. nel corso di una simpatica manifestazione 

D»I invitto 
ULIVETO TERME — Eu­
genio BerseDinL Adelk» Mo­
ro, Giuseppe Baresi, Alber­
to Michelotti, i quattro 
«personaggi» della stagio­
ne calcistica, sono stati 
premiati, ieri sera, a Uli­
veto Terme nel eorso di 
m a simpatica manifesta-
zione organianta dalla so­
cietà sportiva Mauro Tac­
cola, dalla Pro loco e dal­
la direzione delle Acque e 
Terme. 

All'allenatore dell'Inter, 
campione «matta, è stato 
ronnìrgnaln il 15* trofeo «La 

la den'Aacoti,' ebe è stato 
in procinto di passare al­
la Juventus, il 14* trofeo 
«MauroTaccola»; al difen­
sore defflnter e della na­
zionale il 13* trofeo «Giu-
ttano Taccola». Un prendo 
speciale è stato oonsetnav 
to a MkJwlottl. Al < )̂nwga 

Berti è stata consc­
ia terga «Mauriato 

B e al sottoscrit­
to la targa «Nerio Gior-
getti». 

aerata particolare, 
allibiamo accennato; 
•\nifestasione di smv 

paUanei confronti dei pre­
miati poiché in preceden-
sa i tre trofei sono sem­
pre stati •naegnari a per­
sonaggi importanti (la pri­
ma « Nonna d'oro a fu con-

al conmianto Ar-
Flccbi), vale a di­

re a coloro che nella sta­
gione erano risultati i mi-
gnort nei j a r i campL E 
cosi come Dei salimi ha di­
mostrato di saper condur­
re una aquadra alla •itto-

m in rt-
è stato il miglior 

dalcampio-

doti 

tecnico-tattiche non indif­
ferenti non lo scopriamo 
certamente noi. 

E* da diverse stagioni 
che il bergamasco risulta 
fra i migliori nel suo ruo­
lo. Diciamo che non ha mai 
avuto tanta fortuna: fini 
alllnter e poco dopo fu 
allontanato. E* da cinque 
stagioni nell'Ascoli. E* sem­
pre risultato il migliore 
tanto è vero che nei mesi 
precedenti le oonvocasioni 
per il campionato d'Euro­
pa erano' In molti a sug­
gerire a Beanot il suo no­
me. Nonostante d ò , il CT 
non ha Inteso prenderlo in 

vece chi aveva tntentlone 
di utiltsaarne le sue virtù 
era stata la Juventus che 
pur di averto sarebbe sta­
ta disposti a tare follie. 

Solo che al memento del­
l'Impatto fra il presidente 
Rossi e Bompertt qualco­
sa non è andato per il ver­
so giusto e chi ci ha nuo­
vamente rimesso da que­
sto giro è stato Anello 
Moro. 

«Sono veramente dispia­
ciuto poiché, anche se ho 
ventinove anni, avrei pre­
ferito giocare in una gran­
de squadra, Alllnter non 
ebbi molta fortuna». 

Quindi è amareggiato?, 
gli chiediamo. 

«Diciamo che sono di­
spiaciuto. All'Ascoli mi tro­
vo bene. Il presidente mi 
adora, il .pubblico pure, pe­
rò con la Juventus il di­
scorso sarebbe stato di tut-
t'attra natura. Insomma a* 
vraj potuto Molare la vit­
toria dello m u d i l o e sa­

rei focalmente entrato nel 
giro mternasionale». 

QuaU le ragion! detta 
mancata cessione alla Ju­
ventus? 

« D presidente Bossi do­
menica scorsa mi aveva 
telefonato per dirmi che 
la Juventus era mteressa-
ta a me. OS feci presente 
che sarebbe stato mio de­
siderio finire la carriera in 
un grosso club. Bossi mi 
disse che Avrebbe fatto di 
tutto per assecondare 1 
miei desideri. Solo che al 
momento delTlncontro o 11 
nuo presidente voleva trop­
po (fl 30 per cento di Ver­
sa e Fraudasi oltre a IVO 
milioni, IULT.) o il signor 
Boniperti voleva pagarmi 
poco (Versa e #00 milioni, 
njls.). fatto sta che anoe-
ra una volta indoassrb la 

fi+f^iiv bianconera ma non 
sarà quella della Juventus. 
Tra l'altro mi sarei avvi­
cinato a casa. Ma lascia­
mo perdere. Comunque fa­
rò di tutto per proseguire 
a giocare come nell'ultima 
stagione». 

Intende finire in nasro-
nale? 

«Non chiedo tanto, an­
che se ̂ la .Bastonale avreb­
be bisogno di un giocatore 
daDe mie caratteristiche. 
Voglio impegnarmi al mas­
simo perché voglio finire 
in un grosso club». 

E sé questa squadra fos­
se l'Inter? gli chiediamo. 

« Ci sonora statoé con 
scsrsa -fortuna. Comunque 
la squadra del signor Ber-
senta! è fortJstima, skura-
mente rivince to scudetto 
e io ci tOTnereU di cor­
sa». ' • 

S* sicuro ohe vtoca lTn-
•ter? • 

«E* la squadra più at­
trezzata, Beata da vedere 
come finirà fl "mercato"». 

i? 
«Sulla 

forti, 
carta sono tutu 

da vedere se 
ad inserirsi nel 

no ad assorbire, le critiche 

partite non _ 
dare al meglio. Io snslrhé 
parlare di stranieri parie-
rei di come d si deve at-
treasare nette sortoti, par­
lerei di vivai, voglio dire 
ohe per avere dei cateuv 
tori in aaniba bisogna se-
nrtnare per tempo e per 
seminare occorrono i con­
tadini, cioè coloro che co* 
noscono il mestiere. Voguo 
dire che le società dorran­
no avere a loro disposi* 
sione dei tecnici oapeoi, In 

e una medicina vecchia che 
tutti conoscono». 

Loris CKilllnl 

M—li a Radice cérca le Braalla, N fa le tee parta ia setrìa. Ceri Meme (a «Wstra) è aia 

Vi InlMilfCMi 

BObOGNA — Sapida ooover-
aaslone telefonica con d e l Ba­
die» pascalo a San Paolo dal 
BrasUs pochi minuti prima di 
andare e vedere l'enaesima 
partita di calcio sudamerica­
no. 

Come si peoepatta la attua-
alone dal punto di vista dei 
Bologna- arriva o non arriva 
sotto le due torri questo gfc>-

- «Non Usosna 
occorra 

no dtvarae queauont 
dsiare: C* l' 

il 

noaOe 

quel eaìélot 
« * 

ha toquadraao 

da 
la 
densa-

». 
di 

anche m Brasile non sono 
tanto numerosi. Anche loro 
>i»f«Mi necessità di 
attaccanti di 
to. Pòi ci sono due altri aspet­
ti che si tntasrino: qui non 
c'è neaaun rtemantn tocwMbt-
le; lo atesso Sco potrebba be-
nisatmo partire da im momen­
to all'altro, tutti possono la­
sciare il Brasile, ma, ecco, che 
salta fuori fl nocciolo dei prò-

è tutta oueettone di 
_^ . con 

iiìirthi l*ìna ogni ttat-
prt.eaeere concham. 

"contattato" fl piaaso aal» ra-
Paroco è inutile 

ne periata fra 
ao». 

lo tacciamo noie Badie* dà, 

dlaouaao Sargmno ne parta b§-
ne: bai natoo, pracJaa fl 
co roavoeto, potanst 

ma ha un 
sto basava 
ai è fatto lapìBari, Ce fl 
Utraeooa Za Sergto, en tata 
che sa giocale Ima» eoa sotti 

nk» presentata le loro 
siali fra qualche 
Faboratti e soci 

1) 1» 
. » n 

3) e, fin dote e 
loro adattabfittà a 

• A M I , 
Itelo. Pài 
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Straordinario successo di pubblico al Meeting dell'Amicizia di Pisa 

Di e amarezza 
H bell'exploit 
glìante forma 

« Volevo scrivere una lette­
ra al Presidente Pettini», di­
ce con un neve rammarico. 
Ci pensa un po' su e aggiun­
ge. «Ora, purtroppo, è tar­
di ». alassimo Di Giorgio, 
atleta militare e primatista 
italiano di salto in alto sulla 
bella — ma per lui un po' 
corta — pedana dell'Arena Ga­
ribaldi a Pisa, impegna il do-
pogara, tirato in lungo fino 
alle ore piccole, a ragionare 
di quel fantastico 2,29 che non 
gli permetterà di salire sul 
podio olimpico. Infatti dei 
saltatori presenti a Mosca so­
lo il polacco Jacek Wsaola, 
2,35, ha fatto meglio di lui. 
Gli altri — Gerd Wessig e 
Jorg Preimuth della Germa­
nia Democratica e Janusz Trze-
pizur, polacco — gli stanno 
dietro di due centimetri. Il 
rammarico è grande e Massi­
mo si sforza di mascherarlo 
dietro a una serenità certa­
mente autentica ma anche pa­
recchio sofferta. r 

Il 21° «Meeting dell'Amici­
zia » dellTJISP, approdato fe­
licemente a Pisa, ha avuto 
uno straordinario successo di 
pubblico. La gente, abituata 
ai salatissimi prezzi del cal­
cio, passando al botteghino 
per acquistare il biglietto 
esprimeva stupore e meravi­
glia. Le sembrava impossibile 
che si potesse osservare tanti 
campioni spendendo solo due­
mila o 3.500 lire, a seconda 
di quale tribuna si era scelta. 
E lo sportivissimo pubblico 
di Pisa è stato ripagato da 
un meeting intenso e vivissi­
mo, senza pause e senza pun­
ti morti. . 

Gabriella Dorio, da anni al­
la ricerca di un « crono » su­
gli 800 inferiore ai due minu­
ti, ha recitato una corsa d'at­
tacco che le ha permesso di 
migliorare il suo primato ita­
liano ( 2 W 4 ) di quasi tre se­
condi. Non ha badato alle 
avversarie, che pure erano la 
romena Natalia Marasescu e 

dell'atleta militare (2,29 nell'alto) vanificato dal yéto per le Olimpiadi - Alla sma-v 
della Dorio fanno riscontro dubbi e perplessità della Simeoni, di Menriea e di Ortis 

Il Tour a Nantes 

aRaàs 
e classifica 

ancora 
immutata 

NANTES — Ima volata con­
fusa ha concluso ta nona tap­
pa del Tour, la S t Malo-
Nantes: ha tagliato per primo 
il traguardo l'irlandese Kel­
ly, m a il suo comportamen­
to irregolare ha indotto i giu­
dici cVarrivo a retrocederlo 
all'ultimo posto. l a tappa è 
così stata appannaggio deU' 
iridato Jan Raas, che ha re­
golato un folto gruppo di 
competitori. 

La dassffina, immutata, ve­
d e sempre in vetta il belga 
Pevenage seguito a 216" da 
Basso. Hinautt è sempre ter­
so menti e la sarà si appros­
sima ai terrSEttli Pirenei 

La tappa di ieri ha avuto 
poche tasi movimentate. Una 
foratura della maglia gialla 
aveva messo le ali ai piedi 
di un gruppo di concorrenti 
i quali hanno tuttavia dovu­
to ben presto desistere. Più 
seria, verso la fine della cor­
sa, una fuga tentata dallo 
stesso Pevenage, da Van Vliet 
e da Ludo Bete». I l terzet­
to ha mantenuto un certo di­
stacco fino a poche centinaia 
d i metri dal traguardo, do­
ve, come s'è detto, il folto 
del gruppo s i è potuto ri-
congiungere con i fuggitivi 

Arrivo e classifica 
1. UH MAàà (OU SJt tr ' ; *. 

Jan j jnjn fBd.) *JL; 4. ~ 

Venanzio Ortis alla ricerca dello smalto pèrduto e, a destra, Gabrlalla Darlo felice dopo una vittoria. 

l'americana Fran Larrieu, pre­
occupandosi unicamente di 
mantenere un ritmo elevato 
e costante. Con l'57"7 ha az­
zeccato la sesta prestazione 
mondiale della stagione. La 
precedono quattro sovietiche 
(la Musta-Olizarenko, la Va-
carusheva, la Kazankina e la 
Vesselkova) e una romena 
(la Lovin). Ha corso con tale 
scioltezza da far pensare che 
possa far meglio. E chissà 
che non le riesca di farlo 
proprio sulla pista olimpica 
dello stadio Lenin a Mosca. 

Pietro Mennea è stato scon­

fitto dopo undici mesi di vit­
torie e di primati. Il campio­
ne d'Europa invoca tranquilli­
tà, chiede di esser lasciato 
in pace. Forse non si rende 
conto di essere lui stesso l'ar­
tefice d'una inquietudine in­
comprensibile. La tensione 
nervosa — «Mosca sì, Mosca 
n o » — certamente gli ha 
lasciato segni interiori. Ma 
c'era davvero bisogno di ag­
gravare il problema? Non sa­
rebbe stato meglio circoscri­
verlo, limitarlo, racchiuderlo 
in piti esigue dimensioni? Re­
sta quindi lecita la domanda 

su chi tenta di manovrarlo,, 
su chi lo utilizza facendo leva 
sul suo temperamento passio­
nale e su certe ambiguità di 
carattere che lo portano ad 
amare le cose oscure e mi­
steriose. y- ;--v_; ;;;. 

Quest'anno Pietro ha corso 
cinque volte i 100 metri. Ha 
vinto a Pescara. (10"42), a 
Torino (Ì0'*32 e 10"19), la 
seconda semifinale a Pisa 
(10"48). Ha perduto, sul 
flortcm pisano, col vecchia 
ma sempre potente Steve Wil­
liams (10"43 per l'azzurro, 
10"37 per il nero sprinter ame­

ricano). Ha corso quattro vol­
te i 200 e ha sempre vinto: 
a Pescara (20"43), a Torino 
(21"03 e 20"38), à Milano 
(20"49). Andrà a Mosca? Non 
ci andrà? Il problema non è 
più nemmeno 11. Pietro deve 
decidere e deve farlo in fret­
ta. Per tranquillizzarsi, - per 
evitare di cadere nelle'dispe­
rate ansietà che gli fecero vi­
vere la vigilia di Montreal-^ 
in un clima di litigio e di 
cieca collera contro tutto e 
tutt i . ••;. .V ..;:-..•• 

Sara Simeonl ha disputato 
(indoor incluse) la 15» gara 

della stagione: ne ha vinte 14 
cedendo a Firenze, su una 
pedana cortissima, alla ' un­
gherese Andrea Matay, ormai 
diventata ti nemica » insepa­
rabile. Ha vinto a quota 1,90 
ed è la terza volta consecu­
tiva (Torino, Milano e Pisa) 
che ciò le accade. Ma, fran­
camente, non ci sono proble-, 
mi. Erminio Azzero, l'allena-
tore-fldanzato della primatista 
del mondo, lo sa benissimo. 
Sara su questi 1,90 ci scher­
za, con un filo di ansietà: 
«Sto benone — dice — ma 
non vado sti». Si tratta sem­
plicemente — e pub darsi che 
divénti dimoile per via delle 
pressioni psicologiche soppor­
tate in questo tormentato pe­
riodo — di armonizzare una 
esecuzione del salto eccessi­
vamente veloce. ; Bisogna ri­
chiamare con altrettanta velo­
cità- le gambe. Sara talvolta 
non ce la fa. 

Venanzio Ortis è incappato 
in una corsa - strana. Lui 
avrebbe voluto un tremila più 
tranquillo, da giocare sul 
ritmo solo nella parte finale. 
Ma Franco Fava gli ha scom­
paginato • le carte andando­
sene via in cerca di gloria 
prima di metà gara. Il car-
nico è rimasto mescolato nel 
gruppo forse incapace di 
uscirne. E quando ha deciso 

-di farlo era ormai tardi. Non 
ha saputo far meglio di un 
mediocre 8 W 2 e di un al­
trettanto mediocre quinto po­
sto. Il ^campione d'Europa 
quest'anno ha vinto due 10 
mila (29'03"6 a - Trieste e 
29'39"6 a Genova). Ha corso 
due 5 mila (114 a Milano in 
14/08" e 3° a Formia in -
13'47"4) e due tremila (a Ro­
ma dóve si è ritirato e a Pi­
sa). Non è un bel bilancio, 
anche perché la stagione in­
vernale, con 5 vittorie in cor­
sa campestre, lasciava intuire 
risultati di ben diversa ca­
ratura. ••••;.• .-•;•••.• ;

:/>•:-: :/•-•;.'• 

Alla « sei ore » di VWatkins Glen 

t e Lancia Scorpicm 
diìlPatrese e Àlboreto 
sbaragliano il campo 

Safc 

Riccardo Parrete • Hans riaver. 

WATKINS OLEN (USA) 
— L'italiano Riccardo Pa-
trese e il tedesco oedden-
taie Hana Bayer su Lancia 
hanno vinto la sei ore di 
Watkins Glen, valida per 
U Campionato mondiate 
marche, precedendo l'ita­
liano Michele Àlboreto e 
io statunitense Eddie Chea* : ver su Lancia. 

Al terzo posto si sono 
piazzati i britannici Fitz-
patrick e Bedman su Por-
se te ; al quarto gli statu­
nitensi Ongais è Fleld su 
Porsene. La corsa è stata 
disputata sotto la pioggia 
e gli organizzatori sono 
stati costretti ad imporre 
una neutralizzazione di ol­

tre un'ora. Nella classifica 
del Campionato mondiale 
marche hi Lancia ha rat-
forzato U primo.posto da­
vanti alla Porsche. 

Avviata alle ore 18 di 
sabato: dopo due. ore di 
corsa la Lancia Sòorplon/ 
Turbo' di Fatrcse-Hever, 
procedeva al comando, se­
guita a 12" dalla Porsche 
835 di Fritapatrick-Redman. 
Al terso posto si trovava 
un'altra Porsche 835, quel­
la di Whittmgton-Hall-
woctt, seguita dalla Lan­
cia Scorpion/Turbo di 
CbeévervAfboreto, mentre 
la Lancia privata di Fino*. 
to-Vinzani procedeva in 
sesta, posizione. Poco do­

la mezzanotte tra sa­
lato e domenica, infine, la 
conclusione della gara san-: civa cosi le rispettive po­
sizioni. 

Questa la classifica fi-

i. Riccardo Patrese (Ita­
lia), Hans Heyer (RFT). : Lancia Scorpion/Turbo. 139 
giri (media: 135 km/h) 

, 2 . Eddie Cheever e Mi­
chele Àlboreto : {Italia), 
Lancia . Scorpion / Turbo, 
138 giri 

3. John Pitspatrick (G. 
B.) e Brian Redman (G. 
B ) . Sachs Porsche 935 K 
134giri ;••-'•' • , . , . : - - • 

4. Daniel Ongais (USA) ' 
; e Tea: HéM (USA), Por­
sche 935. 1 » giri - - -> 

• 5. Jurgen Barth (RFT) 
e Volker Meri (RFT). 
Sachs Porsche 935 K, 133 
•giri- • >•-*•••:• = . - - r .-, 

8. Martino Finotto (Ita­
lia) e P.G. Ghinzani (Ita-
ila), Landa Scorpion/Tur-
t » , 133 giri i ' 
- 7. Ralph Kant Cooke > 
<TJSA) e Bob Akin (UBA), 
Poncho 935K, 132 giri 

8. Randolph Townsend 
<TJSA) e Brace Jenner 
•COSA),, Porsene 935, 

Juniores in corsa a San Colombano al Lambro 

Colombo s'impone alla 
nel trofeo «Festa €1611' 
SAN COLOMBANO AL IMMURO — E* sta­
ta la seconda edizione del Trofèo Festa 
deirr/nttà di San Colombano, ma è cre­
sciuta bene rispetto atta prima e promette 
ancora meglio. Organizsata daD* locate as-
sociaaione sportiva, con la coDaborazkne del 
nostri «w»«p»gtii_ questa gara ciclistica per 
juniores ha potuto svolgersi anche gratto 
alltmpiego di un vasto arco di forse spor­
tive e sodali, all'aiuto dei cccsserciaEt!, 
degli esercenti, degli artigiani di questa lo­
calità lombarda nota per i suoi vini che, 
senza dubbio, meritano la denominazione ad 
origine controllata per la quale et battono 
lutti ojwrrti. I comunisti, in prima tua, vo­
gliono Il rilancio economico di questa so­
na, troppo a lungo oggetto di una miope 
politica aimnliaHraUia della DC. 

" «passerellaa di speranze del d-
a co-

d dicono i compagni di 
Colombano, uno svolgimento dalla loro 

tttvo, soprattutto pacche ha visto 
paltone attiva dei giovani. 

torniamo alla cronaca defle gara. I 
53 Juniores presenti al via 
21 sodata sportive di cinque province lom­

barde e di una emiliana, devono coprire 
100 km di strada sul tracciato San Colom­
bano, Borgbetto, Graffignane, San Colomba­
no e superare,per due volto ia salita cSe-
rafina» una asperità non lungWasuna ma 
molto rìpida da affrontare dopo 80 km di 

sulla media 
adatto 

mtnwmni 

Partenza veloce. Si 
dei 45 orari, il tracciato 

_ S i mettano J»ene in luce D. Amadio, del 
a» ns*isnnznDT nnne^aannn^njesjnanepnrVg # M ^^^^^M^ejauiaia^#p VS^BIBJSS^S 

DEKJ. di Brembate, M. Ambrosml della 
U.C. Feaaano. A circa metà patcorso que­
sti ed altri dnque ragazzi nranfluuo il vo-
lo ~ e, con una eatone conaoBoatau 
n gruppo di quasi 2 marniti Non 

Au'mado deOa rampa, A. Onanmho opera 
uno scatto eoe risultata vincente. Giungerti 
infatti solo al traguardo con 30" di vantag­
gio sui «Tannagli! di fuga e con 1*30** sul 

d'arrivo: 1) A, Colombo in due 
ore • I l minuti alla madia di 43.400, 2) D. 
Amadio a 30", 3) M. Ambrosani a.t. . 

Schickentans-
Dansel 

nella « 4 ore» 
del 

Il galoppo ieri a San Siro 

Orbiolo avanza in curva 
Trumpe s'accontenta: è 2* 

MILANO — Orbtoto, in om­
bra nel Premio dei QiubOeo, 
ai è prontamente liaoattato 
feri a San Siro, vincendo U 
Premio Monte 

Si preferiva Jinuutlt VU^ 
sulla lavagne dai bookmakare, 
offerto a 2 1 A ma 
tori trovavano pure Vargaa 
Uosa e Orbtolo e, m dmv 
aura « f i o c o , il paso leg­
gero Ridan. 

Al via battibecco tra PratOe 
e Jhnmv's FoUy; poi quest'ul­
timo aMiinma il nomandn 
sul portacotofi deua scuderia 
Santa Maria Nuova, dna ara 

seguito da Trumpe, BJden, 
Vargaa Uosa e Orbtolo. 

Dopo 400 metri di corea 
Jbnmj'S FoUy veniva di 
vo afiancato t 
cui adi 
ri, Ridan • 
di una nnea. Subito dopo 

• Orbtolo. Ta 

co 
che tentava di 
va un arresto • doveva poi 
portarsi al targo par " 

In ratta d'arrivo Orbtolo 

»; Lotof 
tord Linda); " 

\Y, Bad To 
dori); Lu 
ni Boti»); 
terta); PerUUa 
Club). 

Campionato juniores Emilia-Romagna 

al G. Premio Omz 
Dalla 

MODENA — Maurizio Conti, 
anni 18, bolognese, portaco­
lori deuTLS. Placd, al sesto 
successo stagionate, al è ag­
giudicato in votela i l G P . 
OMZ conquistando la maglia 
di campione ret inato Junib-

AUa prova unica orga-
con perizia dalla S.C. 

Coppi-Nasi, erano , iscritti 
d*uffido 113 concorrenti, i mi-
gttori, In 
te società 
gna e Maurizio Conti s i è im­
posto confermando le sue no­
tevoli doti tecniche ed agoni-

quale umV 
il campto-

Va detto che 
ra, valevole 
ma tndicatrra 
nato IttifantT 

a Oavque-
di laorciano m provatela 

di Perugia, gli ocgantaaatori 
avevano scelto un percorso 
pedeiiyjnlano irto di dtffteol-
a>2w V — *-» a • m m n ^^È 

ta. i oonoorrcnp ramno ai-
froptato 1 117 chUometri a 
forte andatura. 

Con questo passo Maurizio 
varai a suo agio mettendo ta 

doti <n fondo ed 
da 

che fl 

no aiftilttmo G. p. 
tagna di PutenaOo 
sdato afogare i 
atranatl lungo i 
vagando neue 

a*acTtf«: . \ \ 
ì. auvnino oomi (UÀ 

d), Da. i n a I u t «• I I 
«te « t a l 
•rial (OS. 

" (OA 
(8 .C C i m i n i i » ) ; 1 
(OA. FiiUhM); 7. A-

(OAOfeMtMl) ; t . 
CSX. MISI i i l ; f. 

iQS. n w i ) ; » . 
. . _ <SjC. ftas»W»M); 

l ; 'u . W Iifi ftÉÉ (OS. 
)• 

Luca Dalora 

Tiro con Parco: 
Franca BiasioH 
e v«C«« Ferrari 

ancora campioni 
- si 

Con la vittoria di ieri al Mugello 

Seria ipoteca di Hen ton 
sull 9«(èumpeo> di F.2 

Warwick potevo vincere: l'ho bloccato il gioco di squadra - Fabi, sfortu­
nato, ha dovuto fare una corsa al risparmio - Positivo l'argentino Guerra 

Nostro servigio 
SCARPERIA — Ancora una 
doppietta • Tolemah • Pirelli, 
questa volta - sulla pista del 
Mugello dove ieri ha avuto 
luogo l'ottava prova del cam­
pionato europeo di Formula 2. 
La •- vittoria, terza della sta­
gione dopo quelle di Thruxtòn 
e Vallelunga, ha premiato la 
determinazione d e l l'inglese 
Brian Henton che cosi ha mes­
so, riteniamo, la definitiva i-
poteca sul titolo continental*. 
1980. t Sì — ha affermato lo 
alfiere della Toleman-Pirelli 
a conclusione della corsa — 
sento che ormai il titolo non 
può più sfuggirmi. Un pen­
sierino va già alla Toleman-
Turbo con la quale spero di 
entrare nel mondo'dei Gran 
Premi di formula uno il pros­
simo annoi. < 

Alle spalle di Henton si è 
classificato il suo fido scu­
diero, Derek Warwick, nuovo 
recordman della pista, che 
per la verità avrebbe potuto 
puntare al successo pieno se 
ordini di scuderia non glielo 
avessero impedito. Negli ulti­
mi dieci giri della gara si è 
visto chiaramente Henton in 
qualche difficoltà: Warwick, a 
quél punto, non ci avrebbe 
messo nulla a superare il com­
pagno di squadra ma così si 
sarebbe fatto il gioco degli av­
versari. '": 

Avversari che, peraltro, al 
Mugello hanno vissuto un'al­
tra giornata poco fortunata. Il 
milanese Teo Fabi. con la 
March-Roloil si toccava già al 
pruno giro con la March-BMW 

dell'australiano Thackwell. E 
cosi la monoposto del pilota! 
della Roloil accusava subito 
delle forti vibrazioni che con­
sigliavano il milanese di anda­
re al risparmio. ••<• v 

Sperava molto da questa 
prova dell'europeo di formu­
la 2 il rìminese Stobr. Il pi­
lota della Tdeman-Beta-Pirel-
li, dopo un positivo inizio, per­
deva dèi terreno prezioso in 
seguito ad uno sbandamento 
e cosi la sua corsa si faceva 
tutta in salita. Per lungo 
tempo restava in terza posi­
zióne, dietro ai fuggitivi' Hen­
ton e Warwick con quelle To-
teman che te gomme Pirelli 
facevano ^letteralmente vola­
re; l'australiano Thackwell. a 
pochi giri dalla conclusione, 
era però costretto a fermar­
si ai box per problemi di 
.accensione.' .;.-•: 

Ancora una lusinghiera pre­
stazione invéce per l'argentino 
Angel Guerra che sia otte­
nendo dalla Minardi'BMW, 
anch'essa equipaggiata con 
gomme PireUi, più di quanto 
era logico attendersi essendo 
la monoposto modenese alla 
sua prima stagione agonisti­
ca. Sullo, stesso piano di Guer­
ra tt romano Andrea De Ce-
saris che. dall'inìzio alla fi­
ne della corsa» duellava nel­
le prime posizioni, ottenendo 
alla fine un meritato quinto 
posto.-

Parecchie disavventure per 
gli altri italiani in campo: 
Colombo. Flamini, Merzario. 
Daccò. Pedersolì, Necchi, 
Gabbiani, accusavano tutti 
problemi di vario genere. 

Dopo questo ottavo round là 
classifica óWEuroformula 2 
vede Henton in testa con 49 
punti davanti a Warwfch con 
32, Fabi con 25rDe Cesaris 
18. Stohr 16. Rothengatter 
15. Tfiackwell 11, Dallest 9, 
Guerra 8. Serra e Colombo fi. 
Pedersoli 3 e Dauer 2. 

La prossima prova il 27 lu­
glio sulla pista di Zandvoort 
in Olanda. 
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Mano Bertohni si è poi inv 
posto nella quinta prava del 
Trofeo Atfasad AMtatta, n at­
leta toscano ha caperlo i 15 
t ir i deOa Anale (pari a km 
7M75) in STSTt. alla naedia 
di 125,3» km/h. Alle spalle 
CU BatftoCBaii SÌ 9VD0 ClsattBlgflr 
catt. nell'ordine, cJerry» à 
3 decimi. Ruderi a 4 deci­
mi Caaapaoi a T% cCaaaa 
ko> a r i . Mobnari a f% 
Guarino a 5", Petacnta a 
10*1 e Tony s a 15*1 « Fe­
rini a 11"». 

te dot 

state vinte da Plenari e da 

Om , 
Bertehni ha scavalcalo Pelft-
cnte nella ckuadnca del Tro-
feo AaTaaud AfitaMa. Dopo 

dot caaaptowto vode al o> 

Patachte 71. ftinlani eFeri-
m 44, NardeBi Jk\ lafgteari 
17, Canoani Si, «Caeattoo» 
N, e Tony > 21 e <Jerry» M. 

La piosstehi prava dal Tra-
tao Atfamd AIKana si «V 
apatia il » kagho avi cks 
cono di f*Tijtmr 

' • . ' ' ' 

Un libro sulle leggi venatorie 
' Il libro « Introdu-don» alla l e « e -
quadro mila caccia. Stato e regio-
ili di fronte al problema della pro­
tettone della fauna» di Innocenzo 
Qorlanl, edito dalla Nuova Vallec­
chi di Flreaae ( I N pagine, L. SNS) 
affronta, per la prima volta In for­
ma organica la materia regolata dal­
la legge quadro n. MS del ISTI. E 
al capisce che, anche per «a let­
tore sperimentato di testi giuridici 
come è l'avvocato (Soriani, non è 
•tato un compito facile. Non al è 
trattato, infatti, di compilare un 
semplice commentario, articolo per 
articolo, della legge, ma di com­
piere una vera e propria lettura 
critica delle m e norme, che ne fan­
no — sono parole sue — « un testo 
leglsiaUvo moderno , e appremabl* 
lo». 

Gorlanl dedica particolare atten-
sione alle novità de l» legge e ne 
evidenzia alcune; quelle — a suo 
dire — che rlvoluslonano la mate­
ria venatoria: statuto della fauna, 
tteema di caccia, elenco delle spe­

cie cacciabili, gestioni sedali, de-

Nel libro sano affrontati con par-
tleolare attenetene l rapporti Sta­
to-regioni, che non sembrano a 
Gorlanl sempre e totalmente con­
formi al disegno coatttasiouale. La 
esigenza di uniformità (per evita­
re la proliferazione di regolameaU 
locali eotttrastanU) ha Imposto un 
notevole sacrificio alla autonomia 
regionale. E questo è un punto ne­
gativo per la legge-quadro. 

Ma d ò che ai Cogne subito nel 
libro fin dalle prime pagine è ta 
aottoUneatura del salto i l qualità 
dell» nuova normativa rispetto n 
quella del T.U. del 1*9». E*lnfatU 
chiaro o per lo meno implicito, 
nella legge-quadro, il riferimento al 
valori ambientali, ecologici e bio-
lotici che formano U substrato di 
ogni cultura materiale, a comin­
ciare da quella rsnncma con U ter­
ritorio. 

Il libro — Inutile dirlo — è e-
spressione di fiducia nell'avvenire 
della caccia, contro tutti 1 proteU 
di sventura. 

Da Livorno alla facile 
conquista del Tirreno 
Fu un'idea felice anche nel sceeliere lo slogan: « Le nostre 
strade attraverso il Tirreno », con tanto di poster sul quale 
si snodano, in apprezzabile segno grafico, due ponti verso 
là Sardegna e la Corsica, percorsi da autovetture e camion. 
Quando la Trans Tirreno Express istituì il primo servizio 
di traghetti per la Sardegna si era nel 1973. Troppo presto 
forse perché fosse capito immediatamente. 
« Abbiamo avuto un incremento costante, ma all'inizio piut­
tosto lento —- ammette il dirigente dell'ufficio livornese, 
Algini — e solo negli ultimi tempi le richieste sono diven­
tate travolgenti. Cominciammo sette anni fa con poco me­
no di cinquantamila passeggeri: l'anno scorso sulla stessa 
linea per Olbia ne abbiamo trasportati circa duecentomila 
e per quest'anno contiamo di avere almeno un 6 per cento 
di incremento. Di più sarà difficile fare — ammette — per­
ché siamo ormai alla saturazione delle navi ». 
«Siamo sempre stati uno scalo merci, con lo specifico 
vanto di essere i migliòri del Mediterraneo per i-conte­
nitori — diceva qualche tempo fa il presidente della camera 
di commercio Mancusi — ma all'improvviso, quasi nostro ; 
malgrado, i passeggeri sono esplosi. Adesso stiamo gSa 
facendo le scarpe a Genova ». % 
La vocazione passeggeri è stata scoperta, appunto, dalla 
Trans Tirreno Express. « Cominciammo con i traghetti 
merci — racconta Algini — ma quasi di colpo ci trovammo 
ad averli affollati di turisti nei mesi estivi. Cosi prendenv 

- mo la palla al balzo e fu una mossa azzeccata». , 
« Stiamo organizzandoci ancor meglio per la prossima esta­
te, che si preannuncia rovente — dice Algini —, ma per 
fortuna l'utenza sta maturando in fretta. Abbiamo già il 
tutto esaurito, per quanto riguarda le cabine, nel periodo 
che va dal 3S luglio al 6 agosto e per il rientro da Olbia 
tra il 22 è Ù 28 agosto. Là gente ha imparato, prenota in 
tempo: ci sono comunque, per questi periodi di punta, 
ancora parecchi posti auto è poltrone-pullmarl per dor­
mire». '•"•*'} - - - : / ' V 
La Uvorho-Oibia sarà potenziata, da giugno a settembre, 
con partenze giornaliere accelerate, per un totale di do­
dici partenze alla settimana. Alle consuete partenze gior­
naliere atte 21,30 per la Sardegna si aggiungeranno infatti 
tre partenze per i due giorni di fine settimana di una nave 
di rinforzo, con trasporto delle sole auto al seguito. 
Le stesse navi fanno anche servizio trisetthnanale per la 
Corsica, con toccata a Bastìa, Quest'anno, dal 27 aprile 
scorso quattro corse settimanali (martedì, mercoledì, ve­
nerdì e domenica) mantenendo anche hi alta stagione lo 
sconto del 50 per cento sulla tariffa auto per il ritorno. 
In pratica una vettura media paga, tra andata e ritomo, 
60 mila lire. 
«Per le prenotazioni, che sono il cuore di ogni moderno 
servizio — conclude Algini — abbiamo ancora migliorato». 
Anche per là Corsica la attuazione per l'estate è già roven­
te malgrado ci siano ancora disponibilità di posti, 
«Siamo in grado, per u momento, di accettare prenota­
zioni anche per il periodo di agosto — sottoanea Algini — 
in particolare perché le corse sono diurne e non ci sono 
a bordo problemi di cuccette». .-..••••-, 

trans tirreno 
SASSARI 

Direzione: Via G. D'Annunzio, 2 /112 

':"* ORARI PER LA SARDEGNA 

Genova 

CORSE NOTTURNE G K K N A U E f t E 

P a l l i l i «a Lrnana» 
Lun.-Mar.-Marc. 
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Olimpiadi proibite, da parte del Cossiga-bis, àgli atleti in divisa 

Secondo il ministro Lelio Lagorio è una 
questione di * siete dì competenza*. In Ita­
lia, cioè, ci sarebbero cittadini che dipen­
dono — per così dire — dal CONI e altri -
che devono obbedire al governo: fra questi 
ultimi non solo militari, poliziotti, finanzie­
ri, carabinieri, ma anche i vigili del fuo-. 
co, che il ministre degli Interni, Rognoni, 
ha a sua volta deciso di escludere dalle Olim­
piadi (ma loro non ci stanno e son decisi 
a far valere i propri diritti). 

Non è il caso qui di ripetere i giudizi 
che abbiamo già espresso con chiarezza sul­
l'odiosa discriminazione messa in atto dal­
l'ineffabile governo Cossiga, né di sottolinea­
re ancora i danni che la decisione arreca al­
l'intero, movimento sportivo del nostro Paese, 
né vai forse la pena di ricordare al ministro 
Lagorio i tempi in cui, non ancora ministro e 
non tanto desideroso di ossequiare servil­
mente un potente alleato, sembrava pensar-. 
la assai diversamente riguardo ai diritti de­
gli atleti militari. Vorremmo invece riusci­
re a dimostrarlo in tutta chiarezza quanta 
malafede ci sia nella decisione e nelle moti­
vazioni addotte dal ministro per giustificare 
la sua scelta. ; . ' 

Come è noto il governo italiano si èra : 

e raccomandato* contro la partecipazione de­
gli azzurri ai Giochi, ma aveva lasciato la 

decisione al CONI, ribadendo l'autonomia . 
dell'ente per decidere inr simile materia. Il 
ministro Lagorio, fin dai primissimi giorni, : ; 
cominciò a rilasciare dichiarazioni alla stam- \ 
pa ipotizzando la possibilità di un « blocco ^ 
nei confronti degli atleti sotto le armi. Quan­
do la voce rimbalzò al Foro Italico, il pre— 

; sidente Carraro definì tale eventualità co-
me € un'odiosa discriminazione » e ' sembrò 
onestamente incredulo che essa potesse mai ' 
diventare realtà. : D'altro canto il CONI, i; 
proprio per non esasperare i rapporti col 
governo e per evitare strumentalizzazioni du-v 

rante la campagna elettorale, preferì che la 
questione rimanesse a lungo nel vago, con­
vinto anche che, alla fine, l'esecutivo avreb­
be optato per una decisione analoga a quel­
la degli altri Paesi CEE. 

Dopo le eiezioni, però, occorreva stringe­
re i tempi ed è certo che da quel momen­
to in poi vi sono stati fra governo (specie " 
Lagorio) e CONI uno serie di contatti sia 
pure informali, n minisro continuava a non 
esprimersi in termini ufficiali; il CONI con­
tinuava a far allenare regolarmente i e pro­
babili olimpici» che vestivano una divisa, 
preparando, intanto, : un atteggiamento co­
mune con gli altri Comitati olimpici euro-

: pei. Questo e lavoro diplomatico » del CONI 
culminò nella riunione parigina di sabato 28 
giugno, dove fu ufficializzata la decisione 

Malafede alla base dell'operazione - I 
degli agenti nelle icase degli azzurri 

per sequestrare^ i passapòrti - Chi ha « ciurlato 
nel manico » - La retromarcia 

di non essere presenti alla sfilata inaugu­
rale e di far gareggiare i propri atleti con 
inno e bandiere del CIO.,, , 

La cosa che suscita stupore è che, ' in 
questa fase, negli ambienti del CONI sul­
la questione-militari regnava un certo otti­
mismo. E questo malgrado 1 raid delle forze 
dell'ordine in casa di atleti militari per se­
questrare passaporti, malgrado addirittura la 
pubblicazione (sul nostro giornale) del fono­
gramma con cui Lagorio ordinava ai co­
mandi militari di bloccare in Italia non so­
lo gli atleti già in divisa, ma persino tutti 
i giovani in attesa di chiamata (e questi sa­
rebbero stati la maggioranza delle rappre­
sentative maschili azzurre). > 
• I dirigenti del CONI ostentavano un di­
screto ottimismo àncora il 2 luglio, cioè al­
la vigilia della decisione ufficiale del go­
verno, nonché di quel drammatico consiglio 

nazionale in cui molti presidenti chiamaro­
no la decisione dell'esecutivo col suo vero 

. nome. .-. ;- ;,'v'-•/•;:;.y,:' -• '.;-V*:':;• :. i ;;-,;• -u -:, 
La verità è che nei contatti informali fra 

Lagorio e Carraro — cui lo stesso ministro 
fa riferimento nella « lettera del no » — il >•' 
presidente del CONI è stato probabilmente 
preso in giro. Il fatto certo è che ancora il 
giorno prima della decisione negativa, al 
CONI si era convinti che il rinvio di' una 
risposta ufficiale fosse dovuto al desiderio/ 
di Lagorio di uniformarsi alle scelte degli 
altri governi europei: e, in realtà, vista la ; 
linearità del comportamento del ministro in \ 

, tutta là questione, non c'è per nulla da stu­
pirsi che egli abbia * ciurlato nel manico ».." 
Non riusciamo francamente a immaginarci 
cosa ci si dicesse durante le telefonate (pre­
sumibilmente parecchie) che si incrociava­
no fra il Foro Italico e il ministero di via 

Marcello Guarducci (a sinistra) a Daniele Maiala, due medaglie sicure nei nuoto e nel 
pentathlon moderno, 'che non andranno a Mosca a causa del veto del ministro Lagorio. 

20 Settembre. Ma — che volete — noi sia-; 
mo dei comunisti, siamo cioè abituati a dire 
con chiarezza quel che abbiamo in testa. 
Comunque resta un dato certo: o il presi­
dente Carraro non brilla per conoscenza del­
la lingua italiana (sempre che le suddette: 
telefonate non si svolgessero, che so, in in­
glese o in tedesco), oppure ~ ipotesi assai 
più probabile — la lìngua italiana veniva 
usata dai suoi interlocutori in maniera « ap-
prqssimativa » ed « elastica ». 

: D'altro canto, nella famosa lettera con cui 
; ha ufficializzato il « no » ài militari, il mi-, 

' nistro Lagorio ha dato una splendida dimo­
strazione dell'uso « borbonico » della nostra 
lingua: una facciata e mezzo riempita di 
attestazioni di stima e di solidarietà per lo 

; sport italiano, cinque righe per mandarle . 
al diavolo, ancora dieci righe per auspicare 
un radioso futuro di collaborazione, compren­

sione reciproca e amicizia fra il CONI e il 
ministero della Difesa. 

Dopo simili « belle prove » ci sorge addi­
rittura un dubbio: - che la retromarcia del 
ministro sulla questione dei giovani in atte­
sa di chiamata (un secondo fonogramma che 
* spiegava» meglio il primo) gli sia stata 
imposta. Ci permettiamo di immaginare il 
presidente Cossiga che di fronte all'enormi­
tà della cosa abbia convocato il suo mini­
stro della Difesa e gli abbia detto: « Ah La­
gorio, ma che scherzi? Va bene compiacere 
Carter, ma non esageriamo. In Italia c'è an­
cora un'opposizione! ». 
- Insomma, se per Lelio Lagorio resta una 

questione di « sfere di competenza* per noi 
— e, crediamo, per tutti gli sportivi — ri­
mane una faccenda ignobile, che la dice lun­
ga sulla levatura di certi uomini di governo. 

Fabio de Felici 
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Una prova generale, 

ben riuscita, 

del mastodontico 

apparato olimpico 

Perché meno 

bimbi nella 

capitale dell'URSS 

Intervista con 

il triplista Sanaev, 

tre volte v v 
medaglia d'oro 
L'hockey su prato: 
uno sport tagikq? 

Dalla 
MOSCA — / Quattro partnelU 
dei riflettori collocati a 86 me-
jtri di altezza ai accendono sul­
lo stadio e Lenin»: te stanze 
dal centro stampa sul* Sedo-
vote kotzò» si illuminano; te 
auto del varco macchine sono 
a motore acceso; te staffette 
della polizia si allineano ai la­
ti del villaggio Olimpico; gli 
autisti delle autocolonne di 
autobus Ikazvs sono già al po­
sto di guida: sta per scattare 
l'ora *X» della grande pro­
va, la bolscìaia repetisia, per 
dirla con i russi. Sembra una 
cosa da niente; eppure si sta 
per mettere in moto la mac­
china ottmpica con i suoi mU-

'. le e mille impiegati, funziona­
ri, tecnici In pratica tutto lo 
apparato mobilitato. Sono pas­
sate da poco le 23 ora locale, 
è domenica sera e in Italia 
sono appena le 22. Ed ecco il 
segnale. Per il comitato or-
gaii'uzatoie e il momento dei-
la verifica; ora si calcoleran­
no tempi, si proveranno per­
corsi, si esaminerà l'efficien-
sa dei sei vizi. 

Dal vuTaggìo Olimpico par­
tono le prime colonne. Avan­
ti l'auto del CAI — la strada­
le sovietica — gialla ed az-
zurra COR «t lampeggiatore ette 
manda fasci di luce salTas/af-
to bagnato da poco. La gente 
si ferma, il raro traffico not­
turno si blocca. OH autobus 
passano veloci: vanno verso 

. lo stadio « Lenin». Qui sono 
già in funzione le staffette che 
devono raggiungere il centro 
stampa, gii edifici del comi­
tato organizzatore e tutti gli 
uffici cottegatt Entrano in a-

• mone i servizi di emergenza. 
Le autoambulanze detta Sco­
rai pomoac partono a tutta 
velocità per calcolare i tempi 
dotto stadio alle cliniche. Si 
muovono i vigili del fuoco con 

• i messi pia disparati. Anche 
qui si piovano percorsi è si 

varianti ottimali. Le 
del CIO sfrecciano da un 

aWattro detta città. Si 
open con impcpilo anche ai 
eentro stampa: si verificano 
serviti radiotelefonici, si mon-
tano telex, entrano in funaio-
^ P f 9mm0j^Umw nr%n*w1dn^mw^Uf B> BjB>OjB> S^Mje^, 

Mobmtmnonepienm anche al 
centro televisivo di Ostentino. 
Im 
m Siti «metter* 

qnt 

Tutto cronometrato 
UT 1 
La — ormai è 

- è m 

MOSCA — GII attimi tocchi al gigantesco simbolo olimpico situato all'ingrasso dolio stadio Lenin. A dostra: la fiaccola olimpica è giunta a KlsWnav, capt­
iate della Moldavia sovietica.--. .. "-•'-...-: .-/' ? .-. ^y-.:^-/-:- - •;-.._ ,, .;.;.•••: : - . : : - ; > : > • ' . • • - • •-• r>l ,:•;-'•'-•: -•••"-.•'•-•: - ' • L ^ v "v."-;-'-

ta e sulla strada, per. ora, tut­
to funziona bene: il rodaggio 
è completo. Si tratterà, in un 
secondo tempo, di verificare 
dettagli e particolari Ma il 
par e fatto ed è servito a far 
comprendere che H laajjme o-
linxpfco è totale. 

La fiaccata, tra Vattro, si sta 
avvicinando putti} patta al 
podio del iLenìnm, Oggi verso 
mezzogiorno sarà in Ucraina 

venerai n raggiungerà A «cu. 
Poi lunedì 14 entrerà in Rus­
sia per attraversare Belgorod, 
Kursk, Gru*, Tuia, Podotsk 
sino a Mosca dove il lt ta­
glio — secondo U programma 
— toccherà la sede del coma-
ne — Mossoviet — per essere 

centotremtta spettatori che in­
vaderanno wLusniki» sulla ri­
va detta Moscova. ~ 

E' in quel momentodu fat­
ta «proso» tireranno il prf-
mo, mei unto, sospiro a% sot-
Oevo. Per ora, comanque, re-
stano motte cose1 

H ritmo ottnsotoo accelera 
problemi, impone e dispone 

le sue leg­

gi e la parata, dell' * ora X », 
scattata ieri notte, serve ap­
punto per riepilogare.e com­
prendere là portata dell'avve­
nimento. 

Parliamo della gente: i mo­
scoviti attendono i Giochi in 
un dima che potremmo defi­
nire di entusiasmo e tensione 
allo stesso tempo. Numerose 
le voci sul boicottaggio, sui 
problèmi, sulla mancata par­
tecipazione di questo ó quel 
Paese, questo o quell'atleta 
(tra l'altro U nome del socia­
lista Lagorio è entrato nello 
slang locate e viene usato al 
posto della parola boicottag­
gio: dicono che in russo suo­
ni bene, specialmente con lo 
accento sulla L* e doè Lago-
rio)... Ma su ogni cosa do­
mina la curiosUa per questo 
mondo variopinto di atleti e 
tute, tecnici e specialisti, tu­
risti e accompagnatori Poi ta 
curiosità per gti addobbi (ed 
sarà o no la bandiera ame-
rteana?»), jper le scritta a i 
simboli ttuwtiutl che svetta­
no in ogni strada. Non sarà 
nmpatto degli anni del ctisge-
lo, ma sorsi par sempre, per 

tutti i moscoviti, un momento 
di confronto con gti altri. 

Preoccupazioni, naturalmen­
te, ce ne sono e anche di di­
verso genere. Motti osserva­
tori occidentali cercano di av­
valorare la notizia di una Mo­
sca sin stato Hi assedio». 
Niente di più falso. Non vi so­
no poliziotti con fucili mitra­
gliatori o agenti provvisti di 
giubbetti antiproiettile, le 
strade non sono pattugliate da 
autoblindo. Ce solo un inten­
so, accurato servizio di vigi­
lanza giustificato dal fatto che 
Vaffluenza nel giorni del Gio­
chi sarà notevole e richiederà 
pertanto massima attenzione. 
Sono così arrivati anche da 
altre Otta agenti di polizìa e 
funzionari del servizi di si­
curezza. Ma, ripeto, niente di 
vistoso. All'ufficio stampa del 
Comitato Olimpico viene ripe­
tuto che le misure adottate 
« sono le più logiche, elemen-

* ere poi U problema dei 
bambini che tanto caaaationa 
gtt osservatori occidentali. Il 
fatto è che nei mesi scorsi le 

autorità scolastiche dei cèn­
tri toccati dai Giochi hanno 
rivolto un appello ài genitori 
per far si che durante U pe­
riodo delle gare venga risosi* 
tato — nei hmm del possibi­
le — il calendario delle va­
canze nei campeggi (gratuito, 
tra Vattro). Questo per eoi-
legerire» la città. Ma anche 
— e questo viene detto aper­
tamente — per il timore di 
malattie infettive. Sembrerà 
un assurdo, ma qui — risto 
l'afflusso da ogni parte del 
mondo — te paura per epi­
demie e malattie poco note 
preoccupa non solo autorità 
santtatie ma anche.é soprat­
tutto la popolazione da tem­
pre abituata — altro dato da 
tener presente —a forme co-
evmsempa a* aaja> swBraejovwe'nBai' â m va^vaava ' 

va. Una Mosca senza oamoi-
m, qumdi? No. Una Mosca 

. Ap^mmto sul quale le O-

gì, quello deWupprovlggionu-
mento della Otta (o, meglio. 
dalia città interessate). E* pia 
che evidente — tanto per re-

— cheVm 

zi in questi giorni mostrino 
una inusuale abbondanza di 
prodotti I motivi — fatti tut­
ti i discorsi sulle carenze del­
l'economia locale — sono ov-
vtt. Intanto come primo ele­
ménto c'è da rilevare che le 
autorità comunali cercano jtt 
limitare al massimo arrivi 
selvaggi dotta provincia:--Mo-, 
tea —con i sàoi offre 9 mi­
lioni di abitanti e due milio­
ni di pendolari quotidiani — è 
spesso al limite detta resi­
stenza. pi qui misure_difa-
traggio e di vero e proprio 
blocco di arrivi II metodo è 
semplice: nei vuTaggi della 
provincia si limitano le cor­
se degù autobus diretti a Mó­
sca; E là stesto avviene per 
i treni Dotte altre città gtt 
arrivi sono consentiti solo in 
casi occasionati Gli alberghi, 
tra l'altro, sono tutti desti­
nati agli ospiti stranieri Mo­
sca — sembre strano a dir­
si — ritrova così uno dimen­
sione che la riporta indietro 

bus erano quasi vuoti, si po­
teva pasteggiare tutta Kalinm 

MOSCA — Miska, Korsetto 
:'-/ della 'capitalo;•••v;^'V>!^; 

senza ricevere} spinte dòtta 
massa che ;. padizìonalmente 
dilaga verso le stazioni detta 
metropolitana. 
'.'Le Olimpiadi, dicevo, im­
pongono il .toro ritmo. Ma 
non è solo la città, nel suo 
insieme, a risentirne. Sono an­
che e soprattutto gli atleti 
che ne saranno gtt.interpreti 
Sentiamo anche loro. Ecco 
Viktor Sansov, 34 anni,, tre 
volte campione olimpionico 
nel satto triplo. E' alla sua 
quarta Olimpiade. Dice subi­
to di non essere un prirueciar 
fo o un raccomandato di fer­
ro. No: entra netta squadra o-
ttmpica perchè è ancora tra 
Ijpw forti Attende quindi an­
che fai il momento magico, la 
sua e ora X». Ma —chiediamo 
proòocando-- non è un pò' 
troppo fardi, a quasi 35 an­
ni lanciarsi netta pista? 

e Non penso attretà —ri­
sponde — e mi dà profonda­
mente fastidio essere definito 
un veterano. Tra Poltro, non 
tutti gti atleti' sono uguett: 
c'è chi si rivela a li ama e 
chi a 30». 

simbolo dei Giochi, fa la propria apparizione tatti I 

: afa che effetto farà pren-
• dere parte a questa Olimpìa­
de sapendo di essere, nono­
stante tutto, uh veterano? 

sAncora non to so, spos­
sò diradi avere httatta tutta 
la freschezza e remottvttà, no­
nostante i numerosi incidenti 
di cui sono restato vittima». 

Previsioni? « Non ne faccio, 
ma penso che per la vittoria 
nel triplo basterà toccare i 
17,45». Chiediamo di cono-
scere i nomi degli avversari 
ptk temibili eCredp che fa 
rosa possa essere firn Hata al 
brasiliano De Ottveira, l'ingle­
se Connors e i miei ccmmsàa-
hatt Vattucevic e Piskuhn». 
• Spenta la fiamma olimpica. 
cosa farà U veterano Sansev? 

e Andrò a fare l'i 
del triplo a ragazzi di 11-12 
ni Ma prima cercherò dì 
rsarmi ». 

Ho portato di un attesa, dì 
un simbolo. Ma rURSS. di 
avnaaPanf*- akXaaahfWttt ama» aaat BaanaaM 

Ha interi popoli che ti affac­
ciano atto sport. Tra questi i 

tafÉd, pastori e Bo­

ston. Qui to sviluppo sporta 
vo è incredibile e te donnei 
tm tempo avvotte-negìi scial­
li da capo a piedi, sono ora 
presenti bt targa maggioran­
za netta compagine olimpica. 
Un tatto diretto dal panato 
al .futuro. Le incontriamo, 
graziose, con gtt occMaman-
dorta, mentre compiamo atte-

mo» a pochi passi dalla re­
dazione nsotcovtta del nostro 

Si parla dei successi ottenu­
ti, dette prospettive, dei pro­
blemi. E apprendiamo che to 
sport net quale i tsalki co­
minciano ad ondare forte è 
ghetto deUlUKkew sa prato. 
Li vedremo in azione quando 
difenderanno i colori deWUR 
SS. Sarà in quel momento 
che ripenseremo a qweirontt-
co sport tagiko — cjsvgjanbosi 
— che altro non è dar *V di­
retto 
hockeg, 

• * • 

Un mare di leggi davanti a chi sale su una 

Tutto ciò che è necessario conoscere 
prima di avventurarsi in mare aperto 

altro «areno di 
to; r-

5) UD ancorotto ed un ca-
vo di lunabeasa adeguata « 
couùoojue non Inferiore a 
» metri; 

•) una coppia di renti, o 
dotata ancne di el­

ea è 

suua conta adriatiche si fa 
fra i 9N e i IO» metri dal 

3^1 a aaL U è 
n. 3; scafi di lun-
a net. 4JS1 a n t S 
n. « scafi di ha-
i n a . 5 ai mt $ per-

n. «. 

nanfa. 

di Si bordo per non incorrerà nei non superi per più di 30 tana a man. Le 
luci xU po­

lio- statone dal rtmorebio. La 
per parte, la luci xU 
sa dal rtmt 

- aaoanjnontark: _ _ i _ _ ^ 
sa è coma par le autovotfea-

ria di Borio la piccole rajori dalla toga*. La mal 
pennoc- w *• •"**• ™ i iu 

di fuggire dnOe 
_. ^ **• ** Comtnciaino xml trasporto re: non dava „ 

OH fonare di M strada par tauxwcenioni sarrionnente il 5ÒH dóua •»* » 
di mare con « lartaatL Casi possono aa- ìiaajliiiim dal rimorchio. Ha. In 

«a- saia trasportati ala sul tat-
d sono alnaia bo dada fattura sia con 1 

TATO. I TATO sono i rk 
«oreM omoloantl anche par • Ifàtuialmanto te yattura <te-
Vm\ am aamma%#a anja1 OjaBâ aanar BBnsaavj^aaBS/t aiam ^.m w^gj naBBBsam>mj aaBia^aBnjaja anBBpnû ^BaBjSjajaBBajaj 

o i apjnaaoni ' la di apocchi retrovteorl. 
ra situatt sul - «d or* m marcia vano fi fan uni 

*i.??f^ 
vn'eltaa. 

di 
far ruotan 

è 

anMnBjBjBBjEy a>V/mn> ajaamaamanBi^B anHaanam ŝapapoi 
<af- a saio avviso, con adusta 

di 
'*•'£ Bd ora vantemo aOa dota­

te; siani di bordo e ai mvttt sa 
oateitort barebo a vate, Babbee» u- i amjtav E qui tfa un po' di 
caratilo actra ad antran dai porti, coaiuatona: una barca a ve­

ttura an> «otaJnera a rami o a aaoto- metri onBa costa avendo a 

7) ime fuochi a mano a 
luce rosea, nonché due se­
gnali a mano a stelle rosse 
ut varo una piatola veij con 
due cariche; 

8) fanali regetementari, in 
caao di normale impiego 
notturno, ovvero fanali di 

fomenti te­
ca Bianca eu 3ff> nagU altri 
cani; ^ 

I) 

a i 
rio. 

I 

fOCnoTi "afPOO JaXaaQVaBaatlanSNay lat* 
vasi da pattini, mnrtoHne e 
bagnanti. Penso quindi che, 
fanno minando robbagO dei 
remi, dell'ancorotto e dei 
salvatemi più un secchio 
che 

per te 

ed i notanti prodotti hi 
rie il cui prototipo sia anv 
to omologato dea BJJta^, fl 
numero deQe persone tra-
•portabili non potrà 

con motore ausOte-

da diporto, i cai 

tut- debbono 
aa che ajananv oueua 
am di- mentre m lai 

no 

tn ter- suU'autoatrada la velocità 
operare 1 lai chi-

orari. a7 barn CO­
MÒ, ani 3tH di ajBanto a m oon un 
_̂  te vettura. Par il tra- » net luoghi ove loisate aa> -1 

te aporto su ihnotubjo, tara- . darà, par aaatovaatvl fl ri-
co, asm può sporgere par BanBaagio. Man è 
aiaanaa BaBamaBVBBaaBmfti • anaaniaBaiAaejnBa a%d amâ BBBUBi a^nweaBaamaBaa 

di metri SJW, purché lo acato - Eni ora al tratta di pran-

o costure di 
gloc olerà l 300 metri a ano 

di un a l migna te 
fl ri- acrttta nono te 

me 1) appaTaciihl _ 
nnw ajBja,JBjBB mja wj« a aBaj^ aBamBmByommjamai jsmm> ajmmjmmj amr 

"" ' — *- in* sona a bordo; 
: 1) .una cintura di salva-

gf* aaaBtanBUBjBp ^^aanp aaaaBja*" . aar mmmjmLsna> BjSBBaj vaBBajaa» ajpBMiBnaBama an 

._ m a hocoo: 
dal battmtt 

r «Maro «ha naUb 

dal pro-
prtetario a vistata dell auto-
rttà mmrf 

Ore à caaaro che 

che naróné non aaafabaa sona n. 3: • I r r t n VaMSàsBÙUBBUfe 
v ^ v m v/anvaBFraBBvaai 

^ _ 


